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Il corso monografico di Storia dell'Arte Vedievale di que 

3t'anno trattorà del gotico internazionale - cioè di quella sor 

·èe di astato di S.ltartino dell'arte gotica, fiorita quando, al 

-~eno in Italia e specie a Firenze, si stavan già diffondendo ~l i 

spiriti 0 lo fome del rl inascimento. ~igu.arder à specialmente lo 

opere della nostra. terra, e in modo ancora più particolare di Ve 

rona, che fu la città dove cotesta nuova e peculiare fase del ~ ­

sto artistico si produsse con qualità e fascino suoi propri i, p e:;::· 

la fusione, che ivi avvenne con maggior coerenza che altrove, doi 

disegno nordico con la, chiamiamola, monumentalità (ma cercheremo 

di chiarire e di articolare meglio questo concetto} della tradi 

~i one italiana: o portò alla alta poesia del Pisanello. 

In questo modo verranno quest'anno a convergere i risultati 

dei due altri corsi : dell'anno passato e di due anni fa : il 

primo dedicato alla nascita della Cattedrale gotica, cioè al de 

to rminarsi iniziala delle strutture formali, che rimarranno poi 

fondamentali por tutta la fase gotica; il secondo, alla pittura 

d0l Trecento - propriamente a Giusto de' Menabuoi, ma anche inc 

vitabilmente ad Altichiero : cioè alla personalità di artista pi~ 

forte e più detenninante putahilmente di tutta la pittura itali~ 

na; sicuramente della terrafenna veneta, nella seconda metà del 

~recente. 

Con Altichioro - il cui momento centrale è l'attività padov~ 

na, tra il 1370 e 1'80 - sia.mo, ovviamente, già alla vigilia di 

quell'estremo autunno, anzi di quel che ho chiamato l'estate di 

San ~artino, del Medioevo. Alla vigilia di quella fase della cul 

tura artistica cho, dal Courajod (1) in poi si dice e si continua 

a dire, malgrado l'improprietà, del gotico internazionale (il te~ 

tativo del Van r.I~a.rle, seguito dal Longhi di chiamarlo "cosrnopoli ti! 

no" non ha attecchito), che dura grosso modo un cinquantennio, ag 

zi, col Pisanello, un tre quarti di secolo. L'aggettivo internazi~ 

nale denota, nella semantica del nostro linguaggio critico, una l a 

titudine amplissima, che investo - per la prima volta nella stori a 

dell'arte dopo l'internazionalismo tardo antico, tra il IV e il VI 

secolo, e con ampiezza ancora maggiore, tutta l' Europa. 

(1) Louis Courajod - Leçons professées à l'école d~ Louvre,II,P~ 
r is, • 1901 · 
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Il suo foco è ovviamento in quell' Occidonte europeo ch ' era stato 

la patria del gotico o Ad una considerazione sincronica e con os0rn 

pi da manual e , ai tempi d ' Altichiero trov i amo a l l ' opera in Francia , 

più precisarnente a Parigi , Jean de Bruges 0 Nicolas Bataille , che 

eseguono t:ra il 1375 e 1 ' 81 la tappe zzeria dell ' Apoca l isse di San 

Giovanni al rfuseo di &7.gers ; il f ia.rnmingo r:.:o l chiorre Broederl an 

txa il ' 94 e il ' 99 dipingo 10 portelle d0ll ' altaro de l la Certosa 

di Champrnol (:Museo di Di~ion0) ; in Inghil torra circa il ' 95 v i 0s0 

gtiisce il dittico di ~'.7ilton House , oggi all a Nationa l Gal l ery; in 

Catalogna l ' ini zio dell ' attività di 1ouis Borrassa , si pone puro 

nell ' ultimo decennio del secolo ; in Germania il polittico di Bux 

tohude di Ì'i:aestro Be:r-tram è del ' 79 ; i n Boemia , dopo Teodorico di 

Praga attivo tra il ' 57 o il ' 67, v ' è, intorno a l l ' 80 , i l grande 

maestro de l polittico di T::rebon {o ~;littingan) ; in Italia , rna l gra 

do nella pri~a netà del secolo vi abbia operato Simone ~artin i , la 

cui pittura fu sonza dubbio una delle conponenti , anzi , sul piano 

linguistico ln. maggior e 0 l a p iù deten:'linante del gotico internazi~ 

nal o , l 'onda di ritorno di questo arriva con un corto ritardo ;mal 

grado r,:ichelino da Gesozzo dipinga ne l l ' 88 gli affreschi {perduti) 

di San Pietro in Ciel d ' Oro a Pavia , nulla ci autori zza a erodere 

ohe il suo stile fosso già , prop~iam0nt0, gotico interna zional 0 , 

Tutti coloro, ad ogni sodo, si esprimono con una l ingua che ha no~ 

so l tanto una base se~antica comun0, ma anche connessioni sintatti 

ch0 largamente affini.~ v ' è da aggiungere - cosa che non s i fa di 

solito - che cotesto internazional ismo de l la cultura artisti ca non 

domina soltanto l ' ~uropa occidentale e central o ; ma , come ho ossor 

vato più d ' una vo l ta , penetra anche ,ne ll' Oriente europeo ; investe 

la roccaforte di quella grande c ivi l tà ch ' era r i masta f inall ora or 

gogliosanente e quasi integral mente imr.1une da inf l ussi occi denta l i : 

la civiltà bizantina , nel l a qual e l a componente ·gotica è presente 

ne lla pittura de l 3° periodo aureo, già ai primi dol Trecento , nei 

mosaici di San Sal vatore in Chora ; e quella più specificament e gQ 

ti co- internazional e , ne lla grande Deisis de l matroneo sud di Santa 

Sofia - che anche per questo va datata ai priiii de cenni del QuattrQ 

cento - e E più agisce nei territori i marginal i de l mondo bizantino : 

ne lla pittura doi paesi bal canici e danubiani , o ne l la pittura r ussa : 



non c ' è du .;bio per r:.e e_ e il fondatore della scuo la mo scovita a c li 

inizii del Quattxocento - 1n co:itempora eo dunque dei fratelli De ' 

Limbourg , in Francia , del Laestro della 7 eronica a Colonia , di e 

stro 3tafano a lerona , di ~ichelino da ~esozzo a Eilano e di Nicco 

lò di Pietro a Venezia - il grande Andr ej 2.aJ)liov sia , almeno per 

:raetà , un "gotico internazionale" . 

Una latitudine , dm.'lque , talmente singolare di cultura fieur!l 

tiva e di g-,,1sto , se da un lato assicura al l e nostre ricerche uno 

zoccolo fermo , ma anche tanto generico quanto ampio , dall ' altro re~ 

de più de l icato il problema d i caratteri zzare puntualm0nte l a spec! 

f ica filologia delle sinBole zone in cu i cotesto senno communis s ' e 

sprime e si articola . 

S Vo.rona - che con la triade Altichiero- Stef ano- Pisanello do 

vea divenire uno dei centri mae;giori , forse anzi i l mass i mo in Ita 

lia , del gotico internazionale - non sembra tuttavia abbia e l abor~ 

to in proprio , nella pri ma metà del Trecento , un linguaggio ed una 

poet i ca così insigni . bltichiero ripe t o , non è ancora propriamente 

un "internazionale" ; inoltre appare senza una , a l meno da noi og1:;i 

ri conoscibile , determinazione l inei; istic a loca.le . Che una personalità 

altrettanto ammirevole quanto la sua : que lla di Avanzo · (i l qua l e c2 

. 0 abbiamo nota t o l ' anno scor s o non c ' è dubbio non possa ident i ficar 

si nel medesimo J a copo d ' Avanzi bolo1:snese : nutore , già ne l Quattr.2_ 

cento ingre diente , della Crocifissione Co lom1.a. , e anco r a mediocre 

aiuto nella botto e;a di Jncopo di Paolo a Fezzaratta : cioè dopo che 

i magnifici affreschi che si attribuiscono ad bvanzo nell ' Oratorio 

di 3an Giorgio erano conpiuti : se non altro dunque , che per ragioni 

d ' una semplice cronolo gia com.par atn.) : potesse sorgere a Padova è fi 

lologicamento compronsini le : visto che t utto il Trecento a Padova è 

colmo di intense esperienze pittoriche : da Giotto che apre il secolo , 

ai :::omagno l i , a Guarie:r1.to 1 a Semite colo ed a l tri vera z i ani , a Giusto 

de ' ìt enabuoi - per tacere dei minori , e dei numerosi a l tri p i ttori pa 

dovani o forestieri , di cui .carte d ' archivio o memorie di cronisti 

hanno tramandato il nomo 0 il ricordo d ' opere o gg i scomparse . Opp~ 

re - per restringerci a l solo Veneto , a reviso , per e s ., vi fosse 

nato e cresciuto un Altichiero , basterehbe :ro la presenza e l' esempio 

di Tomaso da Eodena , a quotare l e noste impazienze filo l ogich e . ~ pu,r 
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anco a Venezia, che dapprima si comporta di fronte all'onda goti 

ca come uno di quei territorii marginali del mondo bizantino, cui 

accennavo dianzi, possiamo agevolmente seguire, d0po la morte di 

Lorenzo, un moto lento ma continuo ed intenso di "aggiornamento" 

alle inquietudini nordiche dell'estate di San Eartino del ~otico ­

(con Niccolò di Pietro, Jacobello del Fiore, ecc.} fino all'appro 

do di Gentile da Fabriano. 

Verona nel Trecento è certamente un crocicchio di vie ed un ero 

giuolo di "influenze" diverse; ma non si può dira che per tutta la 

prima metà - almeno - del secolo, tragga da queste un proprio acce~ 

to originale. Ancora dopo la metà, il polittico con trenta scene bi 

bliche sembra contemperi nel suo impacciato dialetto suggestioni 

veneziane ancora m0mori dell'atrio di San Earco, con la visione de 

gli affreschi di Giusto de' Eenabuoi al battistero di Padova. E non 

si potrà dire che Turone, questo modesto pittore in bilico tra Vene 

zia e Bologna, e appena sfiorato dal "fiorentinisr.10 11 di coloro che 

il Longhi chiamò II la banda dei fuggiaschi di Tiboldone", preluda, 

~nche su un piano elementarmente filologico, la pittura di Altichi2 

r o o - r..:a prima di arrivare all'esame delle "personalità" conviene 

acendere a più puntuali articolazioni filologiche. Infatti. sebbene 

1~ filologia sia soltanto la _preistoria dell'arto, è ovvio ch'essa 

sia utile, anzi necessaria: purchè, ben inteso, rimanga nei suoi 

limiti, nella sua funzione legittima: che è quella di reperire 0 

classificare quei fatti artistici sui quali poi si dovrà esercitare 

la critica per trasformarli in istoria. 

Su quella via compare il primo studio di vera importanza che si 

incontri, è il saggio di Giulio von 3chlosser "Die hafische Kunst", 

apparso nel 1895. In esso il compianto maestro della Scuola di Vienna 

poneva per primo il problema di un'arte scaligera, cortese, cavalle 

r osea: la quale avrebbe avuto il suo centro propulsore appunto nella 

corte di Cangrande della Scala, }e di qui si sarebbe costituita in 

~ 401 cosmo unitario di cultura artistica, di cui l'ultima e più m~ 

tura espressione dovea essere l'arte del Pisanello. Sennonchè, que 

sta detenninazione dello Schlosser, seppure apparisse, e ancor oggi 

appaia, legittima e feconda nelle sue linee generali, che riconosceva 

no l'innegabile carattere, h~fisch, appunto, dol tardogotico veron2 

s0, non risultava sufficient0ment0 sorretta dai fatti, valo a dire 
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dallo opero e dalle personalità degli artisti, proprio per la 

prima rnotà dol secolo, cioè precisamonto por l'opoca di Cang:ra~ 

de 0 doi suoi immediati successori: è indubbio, co~o ho avverg 

to poco fa ch0 l'avvento del gotico-cortese di 7erona non avvon 

ga prima dogli ultimi decenni dei Trecento, seppure vogliamo in 

eludervi - cosa non del tutto eiustificata - anche la pittura 

di Altichioro; 0 che abbia la sua fioritura davvero caratteri~ 

zata in senso gotico-cortese soltanto con 10 opere della matur! 

tà di Stefano e del :Fisanollo: nei primi decenni del Quattroce!! 

to, dunque, quando la corte scaligera era già finita, dopo oss~ 

ro stato. por circa me zzo secolo, ben lontana, anche culturalraente, 

da quella dei tempi di Cangrande; anzi in crescente decadenza, o 

toatro di vicende sempro più torbide e convulse. 

La signoria scaligera che, com'è noto, raggiunse la sua massi 

ma est0nsion0 almeno territoriale sotto il successore di Canerr..g 

de, f'.l.:astino II : cominciò a soombrarsi e;ià dal 1336 , :ròsa. tutt I in 

torno dai 7isconti , dai Carraresi , da Venezia , da Firenze nel 

'42 era ridotta ai soli terri torii di Verona e di Vicenza, che 

pur 0880 nel 1387 caddero in mano di Gian Galeazzo Visconti, poi 

dei Carraresi, infine di Vene zia, senza cho gli ultimi o d0Ben~ 

ridiscendenti di Cangrande riuscissero più a rimettere piede 

8tahilmento nella loro città. Sicchè si potrebbe concludere che 

la vera fioritura dell'arte gotica veronese ha luogo proprio quag 

do la signoria 8cali~era è morta o sta per morire . 6 del resto, 

come già vi ho fatto notare, la pittura di Stefano e dol Pi8anol 

lo, anzi dello stesso Altichiero, non ha una base linguistica che 

si possa dire, propriamente, veronese:i suoi precedenti filologici 

sono rintracciabili esplorando in direzione dei quattro punti caE 

dinali, si può dire, molto più che in Verona stessa. Il che non 

significa, ben inteso, che la corte ghihellina del "gran Lombar 

do che in sulla scala porta. il santo augello" non sia stata (Cag 

grande tuttavia mori nel 1329) una delle più ricche, più fastos0, 

più colte, più veramente cortesi ed ospitali d'Italia: bast0re~J 

be ricordare che vi fu accolto, pare per tre anni, Dante, che 

dedicò a quel principe il Paradiso e a Verona lasciò la sua di 

scendenza, attraverso il figlio Pietro; e Giotto, oltre ai num~ 
la 

rosi esuli 5hihellini tra cui Uguccione del Faggiol~, Farinata 



dogli Uborti occ .; ai rapporti ch ' 0ssa cort0 ebbe con le ma! 

giori d ' Italia 0 d ' ~uropa , favorendo gli scambi anche d ' opore 

d ' arto 0 di artisti . Non tuttavia col Duca di Borry, come qua,! 

cho studioso par accennare , so non al tro por ragioni di crono 

logia , porchè J0an lo i'::agnifique due do Berry visse poco meno 

d ' un tro quarti di secolo - mori nol 1416 - dopo il signore di Vero 

na . J ' vero che ebbe presso di se, in funzione di bibliotecario 

un niniatoro veronoso , Pierro da Verona o Piotro Raponda, il 

quale , insiew0 col milanese Giovanni Alchorio ed altri cho ve 

dremo abho tra i numerosi connigliori artiotici per 10 sue vora 

mento favolose raccolto; ma nessuna indicazione evidontornento 

si può trarro di qui sul contitui:rsi di un ' "A:rte scaligera" : 

questi contatti va~o mossi sul conto degli scambi che avvenn~ 

ro , in piena fioritura dol gotico internazionale , tra i varii 

"centri" &•~uropa : scambi d ' opero e di artioti agevolissimi , 

poichè quegli artisti parlavano tutti , seppure con intonazioni 

o cadenze diverso, la ~edesi~a lingua . La cort0 del Duca di Ber 

ry fu senza dubbio tra cotesti "centri" uno dei più po l iedrici , 

doi più aperti ad ogni possibile afflusso e f orso non si v.id0 

mai una figura più singolaro di questo signore, la cui passi2 

no por l e op0ro d ' arto e gli oggetti belli e di pregio toccò 

addirittura il fanatismo ; lo fece caricarsi di debiti , giunse 

a fargli trascurare gli affari del l o stato, com0 si trac :per en. 

anche dall ' episodio riferito dal la Froissart {nel 14D9 eeli 1~ 

sciò senza riceverla per tre settimane, un ' ambasciata in~l0se 

a passeggiare davanti al suo castello di Fahun sur 1 évre en 

tro il quale s ' er~ cpiuso col pittore- sculture André Reannuveau, 

tanto forte era "sa fantai@ie de tous jours fairo ouvrer de tail 

los et de pointure" . E per avere opere no l la sua raccolta 0d arti 

sti al suo servizio non badava certo da che luogo provenissero 

(oltre che da vario parti di Francia, anche da vario parti d ' buro 

pa); 0 non rifuggiva dai mezzi più strani pur di trattenere cot~ 

sti artisti con se : nol 1408 por 0s . sequestrò nel suo cast0llo 

di Estampes una ragazza minorenne di Bourges, per riservarla ad 

un pittore tedesco "qui hesognoyt pour lui en son host0l de Vin 

castre"; fece assolvere un miniatore , Jacquemart de Hesdin, irnpli 

cato in un assassinio, solo p0rchè lo considerava artista cccolotlte. 

• 
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.::a più; la passione insaziabile di Jea.n lo ìùl.gni f ique di :racco 

gliere, accurnularo, covaroi gli oggetti graziosi e l o opere d ' a.! 

to noi suoi varii castelli o nello suo nu~orooe r0s id0nzo , l o po! 

tarono a cor.ipie:ro azioni cho ol trapassano i limi ti di ciò cho di 

romrno indiscrezioni por toccare quelli dol furto voro o propri o : 

cor;1e :101 cn.oo di quel tabernaco l o d'oro, il "Gioie llo del r.iont0 

C.:i.lyario ", cho l'invontario doi beni dol :::>uca redatto nol 1413 

dichiara tranquil l n.nento osoo:re stato "p:ri:no on la Saincte Chapel 

lo du :?alaiz à Paris". Ee avremo occasiono di riparl are più a lu!! 

go di ques t o singolare personaggio 0 della sua splendida corte , 

che , raccoglindo opero od artisti d' ogni parte d ' Tiuropa, f~ un ve 

r o cro~iuolo , f~rso il rnggioro noi prioi anni del Quattrocento , 

doll' arte gotica internazional e . No ripa:rleremo partico l arr,1ente 

~~ando tratt0reno di quel capitolo di quest'arte, cosi iraportanto 

anche per Verona il quals proprio nei registri dol Duca di Borry 

apparo per la prima volta indicate col n~no , cho poi rinarrà nel 

l a storia dell ' arto , di ouvrage o ouvraiee de LotwaTdia . Ora con 

v i 0n0 esaurire , fin dove possihi le, il problema doll • 11 a:rto scali 

gora ". I'l0ll ' ir.1possibilit t?,, , che ho già ri lcvo.to, di dare a quest a 

un contenuto concrete (cioè di n0tt 0re insio□o un gruppo di opo-
un 

r0 c0n...---iooso in ambit~, di cultura qualificato) n0l ca1:1po d0lla pi,1 

tu:ra veronese della priwn 00tà dol Trecento , s ' è fatto appello al 

la scultura prosonto a Verona in que s to t01i1po , e soprattutto a duo 

opor0 , che cont engono brani di valore artistico notovo lisaimo : l o 

to::-ili0 di Cangrando e di i~astino II . I l più deciso . assertore di ta 

l o "ri corso alla. scultura" , il Fiocco , scri vo per ·os. anche nel-

11 introduzione ( dal titolo ·"Arte scaligera") a lla recentissina r.10 

stra di 7erona (p . xr:r sf5e; .) "la nuova Verona n0ll'art0 ••• con l o 

Arche 3caligero di Cnng:rand0 (+ 1329) 0 di Castino II (+ 1351) a 

pr0 il car.1I:1ino fiorito che da Altichioro arriva , attraverso all'i!! 

cant0vo l 0 Stefano , a que l nass imo troviero del gusto cortigiano 

che fu il Pisa.ne llo •••• E' sopra l a base fondamentale dello scu! 

turo scaligere •••• o sulla baso delle pittur0 di Altichiero , che 

l ' arto dolla città de ll'Adige potè DOr un oocolo grandeggiare , c~ 

oo l a voco più nost:ra o più o. lta del mononto fior ito dotto interna 

zionalo" etc . 

Questo eonoroso tentativo di inpostazion0 storiosrafica veniva 
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a seguito di precedenti ricerche del fiocco (1) , durante le qu~ 

l i egli aveva prospottato l e grandi l inee di una "storia della 

scul tura veronese dol Trecento 11
, che giova riass~mere . 3gli a.2, 

cogl ie l' opinione sià espressa dal Baroni ed ormai condivisa si 

può dire dc. l la total ità degli studio s i , che Le due Arche Scali 

gore , di Cangra.nd0 o di t'.astino II , siano· stato esogui te ont:ran 

be a poca distanza di t0I:1po , vi vento l o stesso Eastino II , che 

certo provvide ad erigero la sua tra il 13~0 o i l 1351 , anno dol 

la morte • Attribuisce la prima Arca ad un "i'.'.~aestro della too.ba 

di Cangrande": un veronese il quale si sarebho ispirato ad oso~ 

pi toscani : per il raonumonto 0questr0 , al Guidoriccio di Fogli~ 

no di Simone Ea:rtini (2) (intor:no al 1328 : assunto cono temine 

post qu.01:1 per l ' opern scaligora}; mentro nei rilievi del sarcof_Q: 

go "echeggia chiaramente il contorno r.iistilineo messo in voga da 

Andrea Pisano , che nel 1330 compiva le bronzee famose porte dol 

Battistero di Firenze ~ L' Arca di Lastino sarebbe "dello stesso 

preci so indirizzo e forse dello stosso autore". In rae zzo a scul 

ture , veronesi non tradizionali , o ad altro di diversa origine 

(sp0ci0 l omhnrda _- campionesi -; voneziana : per 0s . i l pulpito 

di Barnaba di E·orano in Snn Forno , d0l 1396 , o seguito da. Antonio 

di E.0s tre , ecc . ) cotesto e;ruppo de l lo duo Arche spicca nettar:1en 

te per originalità o por forza , 0 assicuxa, socondo il Fiocco al 

l a scu l tura veronose del _roconto una posiziono di ugual livello 

a que lla i n cui fu poste. l a p ittura dall ' opera di Altichioro . 

Sull' argononto - in partico l are sulla statua oquest:re di Ca!! 

grande - è ritornato poi l ' ATslan (3) : il quale , dopo aver ril~ 

vato anch ' ogli l' ecceziona l ità di quest ' opera - por l a qualo o~li 

(1) Un libro re cente sulle "Arche Scaligere" in "Arto Vonota ", I]~ 

(2) L' avvic inamento è già in aroni , Scul tura ~o t ica Lonbarda 
p . 32 

{3} La s tatua equestre di Cangrande , in "Fiscell anoa Eistrorigo" 
pp . 83 sgg • 

.. 
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riti0n0 sin r0cisanento da "escludere ••• ogni parentela coi monu 

r.10nti 0qu0stri dei Canpionosi" - traccia una rapida sintesi del 

la scultura veronese dol Trecento: dall'architrave di Sant•P~1ast~ 

sia degli inizi del secolo, alle statue di San Giacono di Tonba 

del vontennio subito dopo la ~età e via, notando il convergere a 

Verona e l'intrecciarsi di varie correnti di stile. Ea l'Arca di 

Cangrande sta a se: in essa, per Arslan - es clusi veronesi e can 

pionesi e veneziani - è da riconoscere "un'opera di nano toscana, 

o di artista educato in Toscana , intorno al 1330" ; e aggiung~, ri 

prendendo anch'egli un accostaL10nto del Baroni : "a chi si preoc 

cupasse di sapero a qual none sia possibile ricondurre questa te~ 

denza toscana, noi non sapreono avanzare altro che quello di Andrea 

Pisano ." 

Che un accento toscano risuoni· nei rilievi dell'Arca di Can­

grando , e si trasnetta, più o r.1eno puro , ad al tre sculture veron~ 

si dell'avanzato Trecento eon e il paliotto di Santa Earia in Org~ 

no e i rilievi dell'Arca di Lastino , è cosa evidente e 3ià altr0 

volte notata; nentre è da eocludere - raalgrado i conpassi r:1istili 

n0i sinili a qu0lli della porta sud del r attist0ro fiorentino -

l'intervento personale a Verona dello stesso Andrea da Pontodora , 

s0 non altro porchè proprio in quogli anni un gruppo eccozionalnog 

te fitto di docuponti attesta la continua presenza d0ll'artista a 

Firenze -. Nè del resto i rilievi scaligeri :rivelano , il deciso 

"giottisrno" dell'arte del raffinato scultore pisano delle porte e 

dol campanile ·. Il carattere toscane (5giante di quei rilievi si spi~ 

ga faciL~ente : so si pensa che, per es . Gano da Siena lavora a 
, 

Cremona prima del 131 8 ; e, soprattutto, che Giovanni di ...:.,alducci-o, 

alliovo del g.rande Giovanni Pisano , doveva essere nell ' Italia so.!:, 

tentrionale (altar n age;iore di San Domenico a L-ologna) e;ià prima 

del 133D , 0 p:rohabihnente nel 1334 fu chiamato a 1.:~ilano ( dovo rir.i~ 

se presumihilnente fino alla morte : certo fino al 13~9) da Azzone 

Visconti • A volerci fermare su particolari , per me di scarsa im 

portanza - ma altri vi ha fatto caso - : gioverà ricordare che per 

os. il motivo del compasso mistilineo dell ' Arca di Cangrande si ri 

trova, tipicamente, in opere appunto di Giovanni di Balduccio Al 

nonetti , già del periodo fiorentino (per es . nella formella con un 

Prof 0ta della 2.accol ta rturray , Fironze., e in qu0lla con la Chari tas 
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de lla Ga l leria Lichtenstein di Viom1a , legate alle sculture de l la 

tomba Baronce l li in Santa Croce) e poi , con disegno del tutto ideg 

tico a quello della tomba scaligera , nell ' architrave - tra l ' altro , 

firmato dall ' artista 0 datato 134 7 - del portale di Santa rt aria di 

Brera , a Filano. 

Accettata - eone , i sembra per tante ra~ioni ragionevo l e - l ' i 

po tesi già dal Baroni o poi dal Fiocco che il nausoleo di Cangrande 

sia stato eretto dal successore , non si vedo dunque perchè non si 

possa pensar0 ad una precoce azione dello stesso Giovanni di Baldu~ 

cio sull ' esecuzione dei rilievi delle arche , tanto ~ di Cangra!! 

de ( ma qui rimane, di originale , po chissin o , ) quanto di Last ino . 

E che co s~ , infin0 costringe davvero respingere con tanta sicurezza 

e decisione l'attribuzione a Giovanni da Campione e aiuti (diciamo 

all ' "impresa Giovanni da Campione") dei rilievi di coteste arche ? 

Non s ' è lasciato inporre ~oberto Longhi - ancora una volta d ' una 

acutezza di giudizio senplificatrice -, il quale non ha temuto di 

f f ' t 1 t d. ~ -. 1 "(VV) 11 1 lt 1 a err,1ar0 : l ca a o~o mos ra 1 rt i ano .u~·- • • • a scu ura om 

barda o "canpionese" •••• con l ' estro bizzarro ed esotico di Giovan 

ni da Ca□pione av0va frattanto dato l ' avvio a quei miracoli di i n 

na~ine e realtà che cresceranno nelle Arche Scaligere di Verona -

dove è il più grande sculture dol secolo negli altorilievi dell ' ar 

ca di t~astino II - • ••• " Ciò ch0 ha nesso in i□barazzo gli studio 

si , è stata in realtà l ' eccezionalità della statua equestre di Can 

grande ; e soltanto di questa . Il riBanente delle sculture scalig~ 

re , specie di coteste duo archo, costituisco un gruppo ah:bastanza 

or.10geneo : gia_cchè anche la f ie;ura giacente di Cangrando, oltre . 
s ' intende le duo di L~astino ( tutte evid0nte:r.1ont e della steosa □a 

no) derivano da quel grande esempio : già l ' aveva notato il Baroni 

a proposito dell ' arca di rfastino "ediziono riveduta ed unpliata 

del Can Grande" ... "tale i□i tazione è mae;gionnente paleso nella 

fermissima nloccata statua giacente •••• Quanto alla statua 0qu2 

stre che si erge al som□o della pira□ide, essa ha tutta la durez 

za di una. replica non più sostenuta da una sottile elganza lin0~ · 

re , na oacchino.-sa e ru.eE;inosa di ~revi f erracenta gittato sul ma,! 

certo nanichino •• etc .". E invero , ripeto , il complesso delle due 

arche , fatte osesuire da rl astino II nrima della metà del secolo , 
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probabilmente nel decennio tra il ' 4-0 e · il ' 50 , rive l a ono~enoità 

di cultura e può benissimo essero nosto sotto l ' insegna della "iQ 

presa Giovanni dn. Car:ipione" : i r:1prosa cho , , tra i nunoro si tn.gliapi0 

tra affiliati , ne avova sonza dubbio taluno particolaroonto sensi­

bile a~li apporti pisani ·- specie di Giovanni di Dalduccio che , c2 

me s ' è visto , era in t erra lonbarda ornai da un decennio e più - • 

Al naestro nag~ioro - od ir:1prondi tore - valo a diro allo stesso. Gio 

vanni da Ca:rapiono - ( a. proposito dol qualo è da rar,mentaro la non 

trascurabile opinione dol r.:.oyor - Studion zur Goschichto do:r obor-

i talienischon Plastik i o Trecento , - ch ' egli avrebbe collaborato 

con Giovanni di Balduccio nell ' a.rea di San Pietro i' -.:a.rtire) andrag 

no assegnati col 1onghi , i celebri rilievi dell ' arca di Eastino : 

cosi decisanente lonbarcli da pre l udere , con tutta evidenza , ai gruE_ 

pi di Pnlazzo Ducn.le a 7enezia (Adnr.10 ed Bva; J:bbrezzn di Noè , etc . ) 

ope:r-a certa di lor.1bc1rdi della cerchia di Fatteo J.~averti . 

Senbra dunque 1:o lto probabile cho ìi.::::i,stino II , venuto in ani□o 

di dedicare al s1O erande predecessore , Cangrand0 , od .a ne stesso 

ancor viv,::, nel sacrun di 3n.nta r:.:n.ria Antica. i oausolei degni del 

l ' iµpo rtanza attribuitasi , si sia rivolto all ' impresa allora più 

accreditata: quella' dei caQpionesi (0gli poteva infine considorarsi 

sie;nore di m0zza 1ornhardia); la quale del resto a sua volta aveva 

messo a proprio frutto esperienze rornanicho 0 protogotiche veronesi , 

-:,articolarm0nte avvertibili nei portali di S .Varia Faggio re di Ber 

~amo . Le sculture di questi - e s ' intende ess0nzialment0 di qu.0110 

nord - sarebbero a mio avviso linguisticamente immotivate se non 10 

pensassimo frutto di una r ecentissima, direi irnmediatao0nt0 precede~ 

te esperienza veronese da parte d0l maestro che vi si firma due vol 

te sulla ~onsola di sinistra del Brande arco del protiro , con la 

data 1351, e sulla mensola di has0 della statua equestre di S . Alessan 

dro, con la dv..ta "353 . Già av evn notato il aroni cho "il protiro 

bergamasco deriva immodiatamento da quello del duomo di Verona , co 

n e p rovano abbondantemente gli sguanci a colonnine tortili o spin~ 

te , a l.Jilastrini a spigo lo smussato por ri·cavarvi f igurette allunga 

te , e l o stesso ampio schema struttivo a grande arco frontale a tut 

to sesto con l eoni stilofori : tutto ciò in manno rosso voroneso ••• 

che • • • la vivace cornice con allineamento di animali in caccia è 
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calcata sullo stawpo d0i fr0gi che adornano alcune areato ester 

no della cripta di :Jan Zono , creazion0 di r.mostro Adanino da San 

Giorgio etc . 11 :Por cm1c·1ud0r0 c_1e l ' osp0rienza r omani ca v0ron0s0 

va accolta come nucleo fJrmativo dell ' arte di Giovanni da Canpi2 

no . Se poi co1'l.sideria.r.10_ il San Al essandro a cavallo , o lo parae;o 

niamo co gli esemp lar i l ombardi pre cedenti (per es. ~on la statua 

eques tre di Ol drado da Tre ssono in ?a,lazzo della 2agiono a ì{ilano , 

o col San r.:art ino e i l :r.iendi co dol Euni cipio di Treviglio) ci a:p 

pare evidente che i l caval ier0 ber~a.r.rn,sco non può discendere ~per 

rami diretti da cotesta "tradi zione" romanica lonbarda : porose­

[;Uirlo, Giovanni da Camp i one ha avuto manif estar.10nto nell' occhio 

un altro e diverso esemplare , il quale secondo no non potè esse­

re che l a statua equestre di Ca.ngrando della Scala . 

I rapport i tra iéhe cavalli vicini , il verone se e il borgana 

sco , .sono sta ti de l r osto notati da toLJ.po 0 da parecchi ;_ ma i nt0r 

prot at i di solito nel senso di uno sviluppo de l monumento ve ronQ 

se r ispetto al b0r@;nmasco : 1101 Cangrande "per l o p iù s i r icon,2_ 

sc0 un raffinam0nto fon!lnl e del r:1otivo suggerito dal "Sant ' Ale,s san 

dro 11 a _cui perciò s arebb0 data una certa precedenza crono l ogica" 

(Baroni, l oc . cit . 51) . Io penso invece che il rapport o debba 8 SSe 
- · -

re nottanente inverti t o .- Ciò sembra adombrat o dallo stesso B~r~ 

ni quando oss0rva cho , rispetto a llo arche v0ron0si , a Borgano 

sor.ilira sia "segnato un u l terioro passo verso, l' art icolazione deco 

rati va intesa a mov il:1ontaro il piano etc . 11
• ~ do l resto , l a stos 

sa cronol ogia coapnrata è a favore doll' invorsione . Ahbiarno visto 

infatti essere opjnione più fondata 0 più condivisa cho l e arche 

scaligere di Cangrande e di ìfo.stino II siano ~tato osoe;uito pr0ss,2_ 

chè cont0mporaneanont0 , v ivente ancora ffristino II , il qualo certo 

foca erige re l a sua tra il 1340 e il 1351 , a1n~o de lla morte. Ab 

biamo v isto anche che il S . Alessandro di Bore;amo è finmt o e data 

to esplicitamente IiJ.AGISTE:1 JOI-11',.:NES FILIUS Ml.1.GISTRI VGI DE CAMPE 

LEONO FECIT HOC OPUG MCCCLIII : fu fatto quindi ameno tre anni do 

po l' opera ordinata da Mastino II a Verona . Credo che da tutto ciò 

si possa trarre , l ogicamente , l a conseguenza , che r.::astino affidò 

all' 11 ir:1pr0sa Giovanni da Campione ," nel decennio tra il ' 40 e il 

'50, il conp i to di orie;ere in Santa Earia Antica la tomba sua e 

de l suo grande zio . La struttura archit ett onica delle due arche , 
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l o statue giacenti , i rilievi dei sarcofagi 0 dei timpani , l a 

stessa. sta tua eques t r e di ~:.:ustino sono appunto opero. di cotesta 

impresa: il risultato artistico è , s'intende, più o meno écc0l 

lente in ra1:sione delle varie nani di lapicidi o "spacca.pietra" 

c_o vi collaborarono : ·a lcuni di cotesti sono più tradizionalrneg 

te lombar di (romanici) ; altr i si dimostrano più sensibili agli 

apporti gotici, specie tedeschi ; altri anco ra mostrano di aver 

appreso a l oro mo do,sia nel disegno che in un certo gusto da ora 

fo, la lezione dei pi s ani da te□po attivi in Lombardia , specie , 

s ' è· visto di Giovanni di Balduccio - che non è da eselud0r0 sia 

stato, in qualche nomento, anche aggregato, alla potente corp2 

razione - ; alle mano stessa del grande maestro Giovanni da Cam 

pione , nella sua più felico maturità, vanno ovviamente assegnate 

10 parti nisliori , o spocia~nente gli altorilievi dei timp ani 

doll 'arca di I'.:tastino . Compiuta l' opera poco avanti il 1350 , 1' i~ 

presa campioneso passò , probabilmente nollo stesso anno, a Berg~ 

r,10 : dovo noi portali di Santa I.Caria Maggiore n ise a frutto, a ltro 

a l ~at eriale (manno di Caprino} anche, come s ' è visto le esperion 

zo formali tesaurizzate a Verona. 

Particolarmente il capo improsa Giovanni, autore, oltre che 

dogli al torili0vi, del monuraento equestre di r!.~astino II , e dello 

figuro giac~ti di questo e di Cangrande , si gdovò di quanto aveva 

appreso e speri:n0ntato a Ve r ona per eseguire, n. Bergamo, il suo 

Sant ' Alessandro a cavallo : il qualo sarebbe difficilmento spieea 

bi lo senza l' esporienza della statua eqt10str0 di f/iastino II a Ve 

ronn. . i'La questa a sua volta , s'è pure visto, era stata un riflesso 

dol grande asompio del gruppo di Cangrande a cavallo. So vogliano 

quindi disegnare uno "stemma" di derivazione , questo potrebbe O.§. 

soro : 1 } sta tua oquestro di Cangrande 2) sta tua equestre di i'.fo.sti 

no II ; 3} statua equestre di Sant'Alessandro a Bergamo . 

Penso che già da quanto ho detto apparirà chiaro ch'io non 

ritengo che la statua equestre di Cangrande sia opera campionese, 

eseguita conter.i.porano:amento all a costruzione delle due arche ver.s:_ 

nesi. I l Cangrande a cavallo è per me anteriore all ' opera commes 

sa da r:1.~astino, sulla quale senza dubbio influisce ; :r.ia dalla quale 

si stacca nettamente sia per tempo di 0s0cuzione, sia per qualità 

od altezza di espressione. Anzitutto mi sembra incontestabile che 
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osso sia un autent ico ritrn.tto del "gran Lombardo ", e un ri t ra~ 

to 0s egui to da vivo . E ' difficile , quasi inpossibi l e supporr e 

ch0 un artist a , sia pure di occezionali virtù interpretative ed 

evocative , e magari con l' ausi l io di qualche r itratto in p ittura 

o miniatura (oggi tuttavia i nesistent e) abbia potuto conferire , 

a distanza di almeno vent ' anni da l la raorte del principe , e pres~ 

nibi l rnente senza avorlo mai veduto viven te , una caratteri zzazio 

ne così i n c isivamento icastica non solo dei suoi l i neamenti , ma 

dei suoi gos ti del suo 111.,unore " pecul iari : gia.cchè questo è appu!! 

to i l dato più vistoso , di un cosi eccezionale ritratto . Lo stes 

so Ars l an - ( l oc . cit . 69- 90) descrivendo con paro l e di ben eiustifica 

to entusiasmo l a novità, , este~1poraneità di cotesto capolavoro "che 

non ha l ' u~ale in tutta 1 1 arte ital iana di qv.el secolo" sopro.ttu_! 

to per l a "vive zza umana " del pe:rsonai:sgio , deve concludere che l ' i 

snoto artista cho l' eseguì "forse di:r.1orava da tempo a Verona . Avrà 

vis t o ,. chissà, il sie;nore · ad un palio festoso , o.. una caccia" . "Cc 

n ' è abbas tanza dunquo , :p 0:r oscludere , ancora una volta , ogni -:,n.ren 

tela coi rnonur.10nti equestri dei ·carapionesi , o per accoreer si che 
I 

s i runo qui di fronto a tutt ' altro 1:10:i;i.do figurativo , ass ai ben defini 

to , con proprie indiscutibili caratt0ristich0 0 , soprattutto , con 

la co0r0nza propria d0lla maturità di un notevo l e , non co1:mne , di 

eia.mo pur grando artista ; il cui potere di osservazione del l a nat~ 

ra , doi f atti contingenti , doi moti de ll' anirao si fa subito stile , 

0 non sembra , si noti , dover tutto e so l tanto a se stesso , ma parte 

ci:pa evidentet1ent o dei frutti di un e l aborato linguaggio , di una ma 

tura -eivi l tà figurativa ". 

Si amo d ' ac cordo ; e ciò porta , evidontenente , a datare la st~ 

tua equestre di Cangrando , non già a l tempo de l la cos truzione del 

1 1 a r ca - a l tempo di N;astino II - , ma ad epoca anteriore , il cu~ 

lini te es t rorao non sia mo l to l ontano dall' anno de l la mort o del 8rag 

de scal igero ; i l 1329 . Giova qui rar.rrnentare che · già i l i\~~ayer - nei 

suoi studi sulla scul tura l omharda , ancora certanente val idi ne llo 

l oro · l inoe general i , ancorchè ovviamente corretti 0 da correggers i 

in mo l ti partico l ari , us citi negl i u l timi decenni de l seco l o spo~ 

so - e part ico l arm0nt e in Lo~bardische DenhnRlor (pp . 84- 85) aveva 

espresso il dubb i o che la statua equestre di Cangrande aves s e fatto 

parte i ntegrante fin dall ' origino de l l ' intero monumento funebre del 



e;:r-ande ScaliBoro . Q-uesto secondo lui, avrebbe avuto in un prL. o 

ter.1po un fastigio di copertura di carattere più ovvio e t:radizio 

nnlo : si1:1ile al ciborio che , por es ., copxe l ' nrcn. Castelbn.rco . 

La statua equestre sarebbe stata ageiunta in un secondo tempo : 

presv .. raibibaonte qu.ando i resti di Cangrand0 - che , secondo E0y0:r 

all 1 atto del decesso , ern.no stati deposti in quel l o che corrente 

mente si ritiono il saTcofaeo di Alnorto I della Scala , morto nel 

13-01 - furono traspo:-ctati , poco prima del 135'0 , nel nuovo , più 

ricco 0 monu.1~0ntn.lo ;:iausoleo fatto ori15er0 da Eastino II per ono 

:.are degnamente il suo 0::rande zio . 

Sobheno quosta · ipotosi sussidiaria del Feyer non ·sia - so non 

alt~o por ragioJi di stilo, che fanno ritenere che i l sn.rcof~go 

in parola sia offottivn.I:lente quollo di Alberto I - accettabile , o 

infino inverifi cabile , sta il fatto che la salna di Cangrande do 

vette essere oicuramonto de~)osta in qualcho luoe;o nel Sacrur.1 di 

3anta Earia Anticn. : non potè :rimanere por vont ' anni insepolta . 

:3 qualunquo oia stato il lw.oeso 0 il nodo di cotesta pri:t:m sepol 

tura. , non è ponsabilo, data. la singoln.ro h 1port1111za de l si@loro 

defunto , ch ' ossa. non av0ss0 un qualche cn.rn.ttere nonumontale . La 

cosa più ovviu da supporre è quindi che la statua oquestro fac0~ 

s0 pa.Tte di quel primo nonm~onto funebre di Can0rande . Questo , con 

OBTii p:robebili tà avrà D..Vuto l a struttura archi tettonica doll0 to□ 

no a ba. ldacchino o a ciborio : un tipo di t0D}?a di tradizione anti 

chissioa (non sarebbe difficile risali:ro ai suoi incunabuli , ancora 

nel mondo pro- cristiano) , adottato p0:r l a tomba più inportante do1 

1 ' intera crio ti ani t à , c_ru0 lla voglio dire - vuota - s ' in tonde, do llo 

stesso GoDù Cristo nol Ganto Sepolcro di C-orusalornme , e inoiomo , le 

5ato alla ancora più antica tradizione dei rnausoloi principeschi . 

3i capisce quindi come esso sia stato ripreoo , nel Eedio J:vo por 

tor.1:bo di principi, o di porsonaggi illustri a questi oquipn.rati 

p o::r importanza : por 0s . noi sepolcri dogli ultiBi principi nor 

nanni e di Federico II a Palonno ; o , nell ' Italia dol nord, n0ll0 

tombo dei Doria a Sél.ll Fruttuoso di Portofino . Si cn.pisc? anchor ­

peT dar0 un 0sonpio che abbiamo sott ' ocèhio - che qu.n.ndo nel 128D 

i p~dovani croclottoro di aver rintracciato 10 oose del fonda toro 

l0lla loro città , Antenore, lo abbiano poste sotto una struttura 

a ti]:)urio di questo tipo : la co:::dddotta ton.ba di Antenore , np:::_)unto , 
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ch0 potete vod0ro in piazza della Prefettura . Per una ost0nsion0 

di valoro puro conpronsibile , Boloena crosso nella sua piazza le 

torib0 doi princ ipi- fondatori della sua Università , cioè dei gl o~ 

satori : la più sviluppata fra cot0st0 , 0 già con modi gotici : 

quolla di ~o landino de ' :Passog(seri (+ 1300) è strutturata come 

un ' edicola , con un doppio ordino di colonne , che sorroggono UDA. 

alta coportura a piranide : essa apparo eon e il più vicino antoee 

donto - ch ' io ricordi , alr1eno - del tipo architettonico de lle to9 

be scaliBore . So ponsiano ch0 il prir.10 sepolcro <li Cangrando avo E_ 

so una struttura rispondento a questo tipo , non è fuori l uogo suE 

porro cho il ritratto dol defunto a cavallo vi fosse situato sotto 

l ' arcata aae;2:ior0 del "ciborio" - pross ' a poco com ' è il Sant ' Alos 

sandro a Eo:reano . E ' da ~onsaro che quando poi , circa vent ' anni 

dopo , r-,;astino foce inalza:ro il nuovo I!lausoloo , consorvq in esso , 

oviluppandolo , il "tipo " dell ' arca a ciborio : vi è infatti una 

linea continua di sviluppo in cotoste archo successivo , nelle qu~ 

li il "tipo " dalla tor:iba a ciborio viono conservato nelle sue st::1..··ut 

turo architettonicho fondm:1ontali , o so l tanto viene articolato_. in 

proziosito , o.rTicchito di olenonti decorativi : fino all ' u l tima dol 

10 torabe scalieere , la più fastosa , na anche la più tri ta , l a più 

00.5e;0tta alla tn.rdoe;oticn "mn.ladizione ·de ' tabernaco l ini" : quel l a 

ooeeuita per Cansienorio da Benino da Campione 0 aiuti . - E infine 

oi può facilmento coupxondoro che Mastino , nell ' ordinare il nuovo 

mausoleo , di forma più e;randioon. , :più ricca e più "noderna" d0l 

ouo grande predocessoro 0 zi o , non a.bhia voluto cho un così poten 

to o vivo ritrn.tto di questo a cavallo andasse distrutto : ed abbia 

so l lecitn.to l ' impresa , cui conmiso l ' opora , affinchè trovaoso l a 

maniera di usufruirlo . - 3 , mentre l o scher:ia del l a tomba , sebbene 

più adorno , r i ~anova quello tradizionalo - que llo , por intenderci 

dol e l ossatore Roln.ndino a Ilologna - vo l entieri s 'immagina che 

l ' idea" davvoro singoln.re di oervirsi di quel cavall o che avanzavo., 

nettendo l o a coronare l ' ult imo fa s tigio , a SOL1Il10 degl i spioventi 

del tetto del ba l dacchino innal zati fuor di raisura a rno ' di cuspide , 

sia stat a un ' origjnale trovata de llo □tesso Giovanni da Canp i one 

che sa:npiamo essere stat~ uomo , od artista , bizzarro od estroso . 

8 1 int0ndo poi che le Grandi arche successivo , di East i no e i nf i ne 

di Cansienorio , accolsero e sfruttarono cotesta trovntn. , che , -
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por l' emi nenza in cui poneva l a f i gura dominatrice dei dofunti -

dovette andnr0 a eenio a~l i Scaligeri , i quali non peccarono cer 

to por r,1od0stin . A conforto di quo nt ' ipoteoi sta , oltre a quant:.o 

s 1 è ragionato dianzi , non so l o il fatto che l 'idea ha appunto tu! 

ta l ' aria d ' una "trovata" , d ' una soluziono esco8i tata per accordQ 

re e l ementi preesi s tenti ; ma anche il fatto che il monumento equ~ 

str0 di Cangrande non è scolpito in modo da pre nupporro una vedut a 

da l ontano e dal basso : coo ' è invece il caso 0~"'ento , e già no 

tato anche da altri , de~la statua di Eastino II (e di quel la - q:u.Q 
si g0rn0l l a - del Sant ' Al ossandro di Bergamo) : eseguita dopo l a 11 tro 

vata " dell' arca di Cangrande e sull' ese~pio di questa ; raa evidente 

mento secondo un diso~no che ne prevedeva fin dall ' inizio la posi 

zione ecce l sa . 

Così inpostato · il prob l ema , mi soohra lecito conc l udere che , 

~entro ogni altra scultura voronoso del Trecento risulta clas sifica 

bi l e , senza eccessiva difficoltà , noll ' a□hito d ' una o d ' altra del l o 

correnti di cultur ~ fi6Urativa (localo , o lowbarda , o l onbardo- piDQ 

na , o infine vonoziann. etc . ) attiv0 a 'l er01'la in quol secolo , la OS2_ 

la statun equ0stre di Cangrando non è invoco inseribile in nes suno 

di cotesti capitoli ; anzi oi dio tacca nettanonto da OBnuno d ' essi , 

non soltnnto por la. "qualità " 0ccozionalo clell ' opora (che vn. natural 

monte attribuita alla sin5olaro foTza espAessiva di un ' occezionala 

personalità di artista, : COQG talo , non gonoralizzabilo) ma a- ch0 

por il cnrattero di un ' estron~ cooronza, ed aooertività , d0l l inguaB 

3"io fi3urntivo col qualo oi esprir..10 . Cotesto ca:rattere è stato :rie~ 

nosciuto , con sin~olare unnnir. i tè , da t 1 .tti 5li studiosi ; ma non ha 

fatto che accrescerne la, disparità di opinioni o il disorientamento . 

Quest ' ultimo , dovuto in buona uarte, cono s ' è visto , ad uno. duplice 

indistizione : quella cho ha fatto porro tutte le scul ture dollo due 

arche più o meno sotto lo. medesima inseena , o quella cho le ha fntto 

assegnare tutte n.11 ' espo oa di i{astino II . 3 ' intendo che inclu.dondo 
' 

nel 5:ruppo ancl10 il Cangrande a cavallo , e e;iudicando con l ' oc chio 

soprattutto ad esso , per lo sue qualità eccezionali, si fosso PO! 

tati a nee;are , pe::r l ' intero gruppo , l ' intervento dei car.1pionosi ; · 

a postulare l ' ontità d ' una "arte ocaligora " a cozzo il socolo , su! 

la quale il maestro {Fiocco} del l o due tombo sarebbe stato il massi 

.210 quanto anonir.ao f'.'. a.mpion0 ; oppuro ad ir,u-:;iaginar0 la presenza a Yeronn 
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intorno al 1330 di uno scultore toscano o educato in Toscana. 

(della maniera di Andrea Pisano) , al quale si dovrebbero non solo 

i Tilievi dell ' arca , ma anche la sta.tua equestre di Cang:ra~de . E' 

tuttavia significativo che l ' autore di qu.est ' ultiraa ipotesi , l ' A! 

slan , nell ' intenzione di sorreggerla. ovviar.10nte con dnti di cu l tu 

ra fi5urativa toscana pr0s0nti nolle scult~re scalieere , limiti i 

suoi confronti ai soli rilievi dell ' arca (i cui fiochi accenti to 

scaneggianti son , cor.10 s ' è visto spiee;abili con la cor,1ponent0 p,! 

sana, i t~1essa pr0sux1ibiln1ente da Giovanni di Balduccio nella cul 

tura dei taGliapiet:ra dell ' "impresa Giovanni da Campione") montTG 

non _porta alcun confTol1.to toscano - nè è possibile pJrta:rlo - p r.9. 

prio col brano senza dubbio più insig:no , p iù espressivo , più ca!a! 

terizzato, più originale - oltre che più vistoso , dall ' intero CO@ 

plesso : intendo naturaL~onte l a statua equestro di Cangrando . Per 

ln qua.lo , ripeto , non è possibile istituire alcun utile para~ono 

con sculture toscane della prima :r:iotà dol Trecento : G non soltan 

to paragoni puntuali ; ma noD.meno di 5en0rico linguageio : essen 

do chiaro cho {per u saro categorie generiche 0 imprecise , naut i li 

a ser:1plifica:r0 il di □ cor□o) l ' "idealim:10" forma.lo d0ll' arte trecen 

tosca. toscana non solo dogli scul t ori eredi di Giova.i."'1.lli Pisano, ~a 

anche di pittori senesi come Simone Eartini (il Guidoriccio già evo 

cato ma. con risorvn dal Raroni,(loc . cit . :pa.e . 52) : 11 caso r.'mi un ar 

ticolato senesismo tipo Guidoriccio dn Fogliano , rimpolpato con ln. 

realistica schietta 0sub0ranza vital0 dei Giullari di Can G:rando") 

{o ripreso con maegior decisione dal lì'iocco - loca citt . es . 11Ary0 

V 011.ota II D~ , 229 - ) è toto coolo div0r□o dal 11 naturalismo" puntua 

lo , a.cuto , impròvviso di questo singolarissimo ritratto. 

Il quale anz itutto è , malgrado corte desinenze, di struttu ra 

ntlcora fondam0ntalm0nt0 romanica ; ma non certo romanica voronose , 

o ner.n:.'leno , più g0noralrnent0 , ital i ana . Di qual "nazione " sia stq.to 

cotesto erando o anonimo scul tore ci è imposs ibile preci s are e in 

fondo è di scarsa importanza . Più utile invece è cercar di ricono 

scero da qualo cultUTa il suo linguaggio , il suo stosso atto~gi~ 

nonto ~ quasi espressionistico - di fronte ai dati del l' osperionza , 

discendano . E mi s0abra abbastanza chiaro che cotes ta cul tura è 

quolla del grando roraanico t0den co : del Duecento tedes co . La cor 

ronto di stile cho approda al cavallo di Cangrande , allo Zack0nstyl 
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dei l0mbi taglient i , cor.10 l ar.1ine :r.ao talliche cho s ·' accartocciano , 

della bulinata gualdrappa ; all ' instabilità de l pi6lio fermato 

dallo scatto del GGSto , al l o stesso sorriso {poco ~eno ce l ebre 

d i quello della Gioconda) del cavaliere , è quella che parto non 

solo s er;ranticanento dal f ano s o cavaliere di :Sanberga ( intorno a,l 

12 85 ), trapas sa , ci-·ca un vcmt ' anni dop o , nol prioo monu1:icnto .2. 

quo s t ro dol r.:1odioovo : il cavali ore di i':.~ue;clobur~o , o nel l o scul 

turo di Bassonlloi:a ( dove il Sa:n ILartino a cavallo ha 5ià la f or 

za icastica del ,Canerando) . 

Corae è stato giustar.,onte osservato ( l} 11 a ~mosti g:randi scu,! 

tori di Germania , dopo il talento conp l esso , e di cultura fin tro2 

po varia:lJile doll ' Anto la .1i , noi non I ossiar:.10 contxapporro , o forse 

a3gregaro , na in tono un pò ainoro , che i nao ot:ri lomtardo-lu ccho 

s i del 3an ~OGO l o o de l San Eartino po co ~ià tardi , alla par i , 

soltanto Nico l a I'i sn,~'lo . r.,::a non busta : chè , subito accanto , anco 

ra in Goroania , sco~JJia por di:r così il gonio dol cosiddetto Ea0 

stro di I'Taun1:m:r e; "; for s o il più 5ran.d.o , corto i l i:,iù n :wvo scul 

tor0 del Duc onto ". 

Altro ossorva zioni c;io-r ano a l nostro p:roblm::ia . Parae;onaro il 

r:me stro di Haur.1:bt r g con Giotto " ìJU Ò valo:ro soltanto per la scal 1'.l, 

de lla rsranclozza , na egl i p arla una lingua or1:iai diversa , da l ui 

stesso i nvontata 0 di una. tal o inedita aderonz a, a u:n natu;-ca l o sch i ot 

to e grandioso da cader fuori d0 l te_:1po •••• " "Con un s0:::1so di p rosa 

au llo coso , su i 0oot i o i sentimenti o co XJOno diretto , 1iotto pog 

sa tuttavia che ad 0soi o ccorra dur noro.a , calibrarli entro le sca 

tole mirni cho doeli affreschi , e lasciare che la regola dia non più 

che l ' allus ione di un dostino drar:ma tico cho l i t r aocende ocl ap)U!! 

ta , 11 e;oticar;10nte 11 oltre il lin ite . I l ne t odo insonna è e;ià , a:nalo ,... 

gicamonte c l ao s ico o fornalo , il fine a lluso è nedioval o" . La otes 

oa fondamentale differenza di s0nti1:10nto o di linBu à , cho divido 

il maostro cli Naunbure; da Giotto , sGp ara la statua di Cane;rando 

dall' opera dcf[sli scultori italiani i n e;on0ro o toscani in specie, 

e tanto più , 00 l a l oro l ineua è colta o i opro ziosita , coo0 quolla 

di Andrea Pisano . Lo scul t or0 dol ritratto 0qu.0stro de l e;ran Lor.iliar 

· ( 1) ~ . Lon gh i , A:rte Italiana e Ar t e tedesco. 
218 . ' 

Roounità 0 G0rr.1an~simo , 
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do è l'ultimo, forse, di cotesti grandi ronanici tedeschi. I l SO! 

riso di Cangrande ha lo stesso tiI:lhro di quello di ~eglinda (e già 

del l e f0rgini folli di Magdeburgo}, la EsU,~ldrappa del suo cavallo 

ha la taglionza delle vesti di Uta , 1 : onda o la frocciatura del man 

t o di ~'.1i lhe lm von XauE..burg . 

Il r.mestro della statua equestre di Cangrande, sulla fine del 

secondo decennio del Trecento -, è un• erede ancora in tutto de gno 

della grande scultura del tardo Duecento tedesco {i lavori di ~all!;! 

bu:rg durano fino al 270}; è ancora sottratto a l doppio pericolo di 

"un vero tro1Jpo indisc:reto" o di 11un' astrattezza capricciosa e r.ii­

stif i cata" cui non sfuggiranno parecchi gotici tedeschi de l tardo 

Trecento : gli scultori del Duomo di N~lhausen per es. che fanno 

sporgere Carlo IV e la consorte dal ballatoio per ringraziare i sud 

di ti doll'a:pplau-so. Ea certo la mossa di Cangrande e del cavallo, 

ancor che trattenuto dal fren dell ' arte, è su questa via. E cosl il 

riso dello Scaligero è , di ciar.10, a mezzo , su quel l a strada peri?ol~ 

sa che porta al troppo vero , ~ll' espressiono mimica più incontrol 

lata: sulla strada per la quale "dal riso e dal pianto già altissi 

1:-ii di Bar.riherga , di Te,unburg e di :Eagdoburgo , si giunge • • • • all' ig 

composto d'ogni orror o fisico , al compiacimento ne l macabro , nella 

"Fratze", nella grinta , nei ceffi gratuiti { Longhi)" di tanta arte 

tardogotica tedesca • 

Che un maestro di cotesta "scuola", foss e o non fo sse di nazione 

tedesca , potesse trovarsi a l la corte ospitale di Cangrande, e soggior 

narvi , e vedere ·quel principe vivo sul suo cavallo, e così ritrarlo, 

non sambe cosa da far meraviglia . Gi à l a via della L,agna era aperta 

da secoli per Verona , dove fluiva por così dire con l' acqua del suo 

fiume, giù per la Vono s ta e la Val d'Adiee. A l asc i ar gli incunqbuli, 

dopo i Longobardi e i carolingi , anco ottoniani : il portal e maggio 
forse -

re di San Zeno non aveva accolto nei suoi ricomposti batt enti, e tu! 

t ' ora accoglie, un capolavoro della scultura in bronzo germanic~, 
f 

eseguito a nez zo il socolo XII da artisti nagdeburghesi - tra i qua 

l i è possibi l e si ci ingegni a ri conoscere i1ichwin, o :'!oisr.mth, o 

~aestro Abraham? - Ed in sculture veronesi de l Duecento , specie ta~ 

do , o del primo Trecento , già il If.eyer - s e guito ai nost:ri giorni 

dal l a Do lfaff ei - ha ravvisato contatti con oroficerio r4flano; o, _. 
por scendere più innanzi nel s ecolo, nollo :-cudi scultura da S . Giacor.10 
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di Ton.ba , Arslan ha notato "il riaffiorar0 addirittura ••• di tipi 

che rimandano a l le sculture del duomo di Barnberga" (statua de l por 

tal e dei principi e de l coro) ft Nè sarebbe difficile , ave s simo i l 

terapo , rintracciare altre vene di metallo ted0sco entro i l congl orn2 

rato , piuttosto eteroseneo dell'arte veronese del pieno rnedi oevq . 

Quel che a noi giova piu ttosto , per riaosurnere e conc l udere 

quest o excursus , è osservare come la postulata entità di una "Arte 

sca l igera" risulti, alla prova dei fatti, inconsistente nel cam:1to 

della scul tura quant.o e forso più che nel campo della pittura . l l 

raonur.1ento equestre di CangTand0 è rimasto, quanto al maturarsi 4 ' una 

cultura a::-tistica loce..le , un ' eccezione senza seguito : ha prodotto 

de l le imitazioni - a cominciare dal Mastino a cavallo - ~a non ha 

generato 1n vero sviluppo stilistico . Lo stesso Fiocco , che pur s o 

stiene 1 1 es·stenza di un ' arte scaligera almeno in scul tura , deve 

onesta~ente rilevare esse:.re 11 indubitabile che l e scul ture , da por 

si intorno al 1370 , del I'.'.~useo di Castelvecchio , con l e a l tre aff ini 

della maniera t7adizionale~ hanno li stessi opiriti del l e p i tture 

contemporanee di questo r.ia.estro m0~zo Giottes co e nezzo ho l ognese ••• " 

{ cioè del Turo~eJ, per col' eludere che nqu3sto non giova gran che 

per spiegare la nuova Verona dell 1 arte, la ~-ualo con l e Arche Sca l i 

e;ere di Cangrande o di Itastino II apre il ca.n.rnino fiorito che da Al 

tichiero arriva • ooo al ?isane!lo" . 

In realtà le Arc .10 3calig3Te attestano sol tanto che Verona , al 

mono fino a nez ~o i L Trecento, GO fu un interessante crocicchio di 

inf l uenze t non produE:se ~ ne ll'arte, nulla cli verai:101 .. te proprio , che 

potess e , s ' intende ~u~ piano filoloeico, deteiTi1inare la pur sua e 

pure sp l endida fioritur~ pittorica del più matuTo sotico internazi o 

nale : trc'.l. le vie d:. cotest e influenze quella scendente da l nord era , 

come prova appunto la statua equestre di Canerande , bene aperta pri 

ma de l la metà de l secolo , anzi preludeva al l e □aggiori e più f econde 

aperture che dovevano dar frutto sulla fine de l Trecent o e nei pri mi 

de cenni de l Quattro cento . 

E inso:rana i o non credo si possa accogliere l ' idea di una f ili~ 

zione neppure fi l ol ogica secondo una genealogia concretabile ne llo 

stemna : naestro delle Arche - Altichiero - Stefano - Pis ane llo . 

NeIJmeno nel Trecento - co~e in ogni altro secolo de l resto - Verona 

ebbe una sua propria originale e grande scultura. E de l resto , pur 
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senza troppo induleere verso l e teorie delle "tecniche do:minanti 11 

tutta la storia dell'arte di Vexona attesta, che i l lin(sllaggio at 

traverso i l quale essa potè esprinersi nel nodo più alto, più ori 

einale, più coerente, non fu corto il linguaggio della scultuxa , 

ma quello della pittura . ;:::; come s ' è visto , le statue e i rilievi 

delle due arche non fecero s cuola nemmeno in scultu_ra , e nel'ìl .. !Ileno 

ne l la scultura aulica ristretta nell ' ar.iliito scalige:ro : ne anche 

l ' u lti:rao , benchè efferato , dei veri si1:,nori di Verona tra cotesti 

- quel Cansignorio che dilapidò le u ltiI:10 sostanze d_el l a famielia 

0 del coraune, per rifare quasi da capo a fondo la città di man~o , 

onde per l ui Verona ebbe il nome di città marnorina ... r;n:112.do vollo. 

ancor vivo farsi erifsere il mausoleo nel sepolcreto e;entilizio acca:n 

to a Santa tforia Antica - dovette ricorre:re ancora all ' i:r.i.p:resa lor.ibr,~ .. ' 

da dei Gamp ionesi 0 precisamente a LOnino da Campione, il quale , cog 

piuta l 'o:po:ra più fastosa 0 teatrale che coerente , con nunerosi a..:..1.-~i 

tra il 1370 e i l 1374- , la fin:1ò tutte.via , e controf i rmò co:n parole 

cli curiosa quanto infsiustificata vanaeloria . 1 e;ià eran sulla vio d::. 

Verona gli scultori v0n0ziani . 

Non è dunque possibile far doxivare la grande o originale fio ri 

tura pittorica del e;otico i nternazionale di Verona da una "arte nca 

lige:ra" sviluppata.si in l oco nel canpo della scultura : nenm10no :J0r 

quanto ri@larda il lin3uaegio del primo dei gr andi pittori veron0oi, 

quello che apre l a staGione : intendo , naturalnente , Al tichiero . 

I t 

Il 

I 

, 
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A L T I C H I E R O 

E' estremamente improbabile che la "formazione" di Altichi! 
ro sia avvenuta nell'amhito di un'autoctona "arte scaligera", 
della quale infine non è possibile acce"t'tare l'esistenza. 

Ch'egli fosse veronese è fuor di dubbio : già nel primo doc~ 
mento, del 1369 , che ci dà il suo nome: una pergamena del Co~ 
vento di S •. Anastasia, pubhlicat(L dal Gerola ( "}fadonna Verona", 
1~0~, .pag. 159) l egli è detto ~lticherio pinctore ~ondam se~ D2 
rn1n1c1 de Ferahobus Yerone ,(cioè della contrada di Ferrahoi),e 
la menzione della terra d'origine ricorre anche in altri tra i 
ben scarsi documenti che lo riguardano. Ne ho parlato a lungo 
nel corso dell'anno passato; ma sono cosi pochi, che posso rif! 
rirli ancora - e sono del resto, ben noti-. Dopo la notizia del 
'69 ci sono dieci anni di silenzio : il nuovo ricordo mostra il 
pittore a Padoya, dove è da credere risiedesse da qualche tempo, 
perchè aveva già dipi~to la cappella di San Giacomo poi San Feli 
ce e nella Sagrestia del Santo · (queste ultime pitture sono perd~ 

- te). E ' il famoso documento del 1379, che attesta il "saldo" de,! 
l'opera commessagli da Bonifacio Lupi : "Ancora dado al maestro 
Altichiero per ogni raxon chaveva ·a fare con mess. Bonifazio cu~ 
si nel dipingere la capella di S.Antonio corno per la Sacrestia 
corno appare nel lihhro •••• ducati settecento nonanta deci". 
E a Padova,possiamo credere, rimase poi per un'altra diecina d'fl!! 
ni. Qui lo ricordano infatti altri quattro documenti: uno del 
1382 , che lo nomina "Aldighieri del q. Domenico da Verona" l'a,! 
tro, in un registro di conti, f or-se di mano di Bonif a zio Lupi, 
all'anno 1384 annota "I tem per una ancona comperata da magistro 
Altichero per la ina:rB"areta ••• " (notizia preziosa, perchè att! 
sta che Altichiero non era soltanto un frescante, ma anche pitto 
:re di ancone, di tavole : ma spesso dimenticata.: anche da chi 
recentemente gli ha voluto attribuire un t:rittichetto senza nome: 
gli avrebbe fatto buon gioco per l'attribuzione). Terza notizia, 
sempre padovana del 1384: il pittore fa da testimonio in un ro 
gito notarile "Alticherium pictorem q. mag. Dominici de Verona": 
donde - altra cosa non notata - si trarrebbe, che anche il padre 
Domenico era stato pittore; infine, da un documento del 1388, ve 
niarno a sapere dove abitava qui a Padova: "magistro Al ticherio -
quondam domini Dominici de Verona depictore hahitatore Padue in 
contrata Sancti Daniellis". ( Cole'tti in "Rivista d'Arte"-, 1931, 
pagg. 303 - 363). Rimase dunque a Padova quasi una decina d'anni 
dopo aver terminato la decorazione della cappella di San Felice 
al 3anto : e certo non dovè restare inoperoso; ma nulla, di docu 
rnentato almeno, è arrivato fino a noi di quel decennio. -

A Padova egli appare già un maestro : e famoso : egli vi giun 
se dunque dopo aver fatto prove insigni altrove, ovviamente in vi 
rona sua patria; ma in questa città non soltanto non v'è nulla di 
lui,- di sicuramente attestato intondo, anteriore alla sua venuta 
a Padova; manca qualsiasi ricordo anche del solo suo nome, dopo 
quetlo del '69. Giacchè la notizia del Vasari, che paria di lui 
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l'Jon toel ie , che noi si debba a1:u:10ttexe eh ' eeli oi sia foroato 
a Verona - dove , eone s ' è visto , la oua presenza è attestata nel 
1369 - : forse svezzato all ' arte , se anche suo padre Domenico fu , 
come serabra, pittore, da questo ; na , a giudicare dai caratteri del 
l ' opera sua accertata , non certo a seguito di un Turon e ; ma presu 
r~ibil:::1ente nell ' a..r.ibi to di artisti ir.1r_1ierati , tra i quali poteva 
JJen essere taluno di quella "fronda giotteca" partita da. Firenze , 
e attiva in quegli anni nella prossima Loo.bardia . 

Lo stesso Giusto de ' Eenal:moi dovette passare , proprio nello 
strettissimo giro d ' anni in cui Al tichiero è docur..10ntato a Tlerona , 
da que lle parti . 8 ' è visto , l ' anno pasoato , che il polittico di 
Giusto , del 1363 , che aveva al e-entro la l':fadonna Gchiff , fu ordin.§: 
to , eone appare dalla scritta cbe lo oigilla , da -suor I sotta de 
'ìerzago : local it à non lontana da l~ilano . :)i più , il trittico , f ir 
muto da Giusto 0 datato 1367 , a l la rrational Gallery di Londra , l1a 
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una scritta a tergo, nella quale si è letto - ed io ntesoo n el 
aio libro su Giusto de ' ~enabuoi e l'Arte del Trecento , del 
~944- , davo questa lettura eone la più proba)i l e - "lustus pi!! 
xi t in Archà {Arquà) 11

: donde si deducevn. ovviar,1ent0 che Giusto 
nel ' 67 dovevaessere già a Padova e già introdotto _resso il Si 
e;nore da Carrara, la cui r:1oelie - e poi e;rande protett.rioe del 
pittore - Fina Buzzacarini , e in particolare il padre di questa 
Arquano , avevano ad Arquà terre e ville - nelle quali del resto 
passò gli ultimi anni della sua vita un altro grande ospite dei 
Carraresi , il Petra:rca . Va poi , nel 1951 , il Davies , preparando 
il suo nuovo e accuratissimo Catalogo della Galleria Londinese , 
ha decalcato e ricostruito con maggior esattezza l a scritta,che 
on~ai seobra doversi l eggere : "Iust .s pinxi t in t.1.~ediolano". Il 
pittore fiorentino era dunque ancora a Lilano nel 1 67 ; ua nel 
' 7'0 , . . anno documentato per l a decorazione della cappella Corte,! 
lieri agl i Erenitani , era sicuramente già a Padova. I l suo pa~ 
saggio dalla Lombardia a Padova è dunque fissato , onnai al di l à 
di ogni ragionevo le dubbio , su questo spazio di tre - anzi più 
urecisamonte di poco più che due anni : poniamo, a prenderl a l a! 
3a , tra gl i ultimi r: .. esi del ' 67 e i primi del 1 70 : Terona è sulla 
strada tra L~i l ano e :Padova ; e a "'Jerona sappiamo , da do cumenti , era 
ancora , nel '6 9 , Altichiero. Che a lquanti dei toscanismi che ritro 
viamo nelle sue pitture gli derivino da Giusto già in Verona e dai 
suoi amici tosco-loniliardi, non farebbe alcuna meravi~lia. 

D' altro canto, tra gli inmigrati che aeirono -sulla fonnazione 
di Altichi0ro - dei quali la traccia si ravvisa :più a lune;o nella 
sua pittura - vi fu pure Tomaso da Eodena; _a anche ciò è abbastag 
za spiegabi l e , se pensi amo che Tomaso , nei suoi u ltimi anni (visse 
fino a l 1379 ), che sono poi gli anni in cui è presumibile Altichi~ 
ro si fonnasoe , passò da Treviso a l,:antova per affrescarvi in 3an 
Francesco : onde la strada di verona 0ra la più ovvia (una traccia 
del suo passaggio possono essere per es . gli affreschi di ~a. lazzo 
:?evilacqua ~ho e;iustar.10nt0 i l 11.~agagnato , nel catalogo della h~ostTa 1 
togliendo li alla cerchia di Ea-"'tino cui- l i aveva assegnati la 7~ 
vn.là, situ:!3, in qualche modo a mezza via tra l' arte di Tornaso e 
que lla di Altichiero o) Della componente peT cosi dire tosco-lonbaf 
da del suo lin~ageio , notrebbero essere indici le miniature dei 
due codici pari~ini de l De Viris I llustribuo; s e non fosse che qìl~ 
sta p itture provenienti da Padova e non eseguite prima del ' 79 , a~ 
parterehbero se~u~ai a l periodo padovano dell ' artista già naturo dug 
qu.e : e poco verosimi l mente cosi minuzioso o ntle l'attribuzione di 
tali miniatu:re nell ' are J:dente di corte Ca:rra:r0se., e più precisamente 
a l pittore ufficiale di co r te ':iiusto de ' r,:0nabuoi , avanzata dal Log 
e;hi in occasione della rostro. d ' arte Lor,1barda dai 7isconti aeli Sf O_!: 
za del 1958 , mi sembra la più accettabi le - sebbene abbia provocato 
le riserve dei "veronesisti 11

• Ho aggiunto l' anno p assato , e manteg 
so : Giusto nel s 10 t 1 tir.10 periodo , que llo eh ' era attestato , tra 
l ' altro , dt\eli affresc i "apocalit tici ", dist_utti durante l'ultima 
e;uerra , ~Ldl a Cappello,.. di San Ludovico i n San Lenedetto qui a Padova 
- ~ae l lo che lasciò , in loco , t nn t raccia - se~nata forse daeli 
stessi fi gli del p itto:e fiorentino - avvertibile nel rapporto tra 
l ' Apocalisse di Fusternau e l a tavoletta col ritratto dello Zabare l 
lll. al I·.~useo Ci vico di Padova . 

f 



26 

Forso , doll I ancora ___ io torio so , nnzi dol tt:tto tonobroso p0ri.9. 
do de ll I attività di Altic, ioro a Vorona prir:1a dolla sua venuta a 
Padova sono - U<lica opora per la quale poooo c0nGontiro all 1attri 
buziono della Vaval à - 5li affr0G chi votivi ocoperti in Caatolvo~ 
chio ne l 1924 - 26 : cho oono un :preludio corto al erande poor.1a 
padovano , o attootano quanto J:..ltichiero debba s oprattutto a To□aso 
da Eodona ; 1a anche quanto sonoil, ilo oe;li oia stato ai r,__o di, tra 
fi orentini e sonosi , do r:; li affrescanti l onbardi tra il 1 60 0 il 
1 7'0 . Si11e;oln.:r0 è il rocupo r o , qui , di tu1a nonur.10ntalità , d ' un Deg 
s o di sald ezza. corporea , di un lareo , spo..ziato equilibrio dir:10noi,2_ 
nale , cho vanno ancora più innanzi oulla vin aporta da Tor:1aoo da 
I[o dona ; oulla via intendo dolla decantazione dol trituno anoddot! 
co dol goticisno tardo troconteoco non anco:ra "int0rnazionalo";r:.1t.. 
e;ià illustrativo o :per così dire a:rboristico , che aveva o:rr.ai co_E 
s o anche nell' Italia, a.lno:no dol l'Tord . 

t:a v ' è ancho , s1:,ecio nel co l ore , u.n II e;uoto " c rrn discendo dalla 
lurtinosa traoparonza, dello vetrato ; od è , dunquo , proprianent0, e;.2, 
tico . :'.3: quando □ 'abbia nell ' occhio l'intona.ziono verdina di quoe;li 
affroochi , o quella loro Gmnna , per intond0rci , a lla ?.ouhault, a12, 
~arirà so~plico e legato il trapasso allo l unotto con Storio di · 
3a~ Giacono nella Cappe lla entro ln bnoilica dol Santo di Padova : 
la cui d0coraziono , ovviam0nt0 scondondo dall ' alto al basso - per 
non II a llu.r.w,caro" di co laticci lo pitturo al di sotto - dovotte c.2, 
r:1.inciare proprio di qui . -oi , nolla zona di ootto , l:.ltichioro di 
p inso , l a 5rand0 Crocefissione ; r.1n. , nol f::ra-'-tenpo , aveva bon con 
oiderato gli affreschi cli Giotto agli Gc:rovo5;_ i , 0 a.vov n, preso cog 
tatto con la cultura pittorica l ocale, padovana , 

L:i nanchorobbe il t o_-1po di ripr0nd0ro . o:ra il )ro]J lona doll0 
dt.0 cappelle del Santo - cho ho trattato co-1 qual ch0 anpiozza 1101 
corso doll' anno passato ; do·hho tuttavia ::-i cordaro che a..."'1.che in qt:.o 
ot« oper~, t~na delle quali al.1-.011.0 : le. C1~o cofiosion0 in San Folico, 
bono docm~entata - ln, fi~ura di Altich iero ~on cessa d ' eosore ~r.2, · 
:p lenatica : per la nalg:r-ado t .tto p0roiot0nto _diffico ltà di oci::.1d~ 
re a tae; l io netto la o a "parto ", dD. que lla doi suoi collaboratori 
e in special nodo , di Avanzo . La difficoltà è data , soprattutto , dal 
fatto , che tanto , cor,1O o' è visto , di Altic:hioro , quanto cor:1e ved:r,2. 
L_o di Avanzo , n on ponsediano opero sicuro al di f rnri di cotesti 
cicli nei quali essi lavo:rano inoier.10; non a1 b inno dunque un punto 
di rife:rinento stilistico 0sterno pre ciso, al quale rifarci , per 
:p:ro cedere con qualc110 trn.nqui llitè al·la distinzione o C01:10 vi ho 
dett'J l'anno 1:)assato , dalla noGtra di L:ilano 0 di Verona , o dngli 
studi pubblica.ti in quollo o ccaaioni , ci oi ~oteva ausurare usci~ 
oo qua lche bar lune di ch iariL.10nto su qt:.eoto "distinguo ", ovvian en 
to f ondamentale - anzi , pre5iudizialo -. Inve ce, pu:rtroppo , non ne 
è 1.rnci ta che una nae;gioro conf :i.siano ; ali:10110 ad opera. di un e;ruppot 
to di studiosi, i quali :o.o otrando più sufficionza che cultura, hag 
:.o creduto di far gli ori0ina.li r i portando indietro di più che cig 
qt:ant ' anni l o "ota.to " del 1n:oblm:m : hanno wlnta:r:.1ente trascurato 
tutto il lungo o faticoao ln.voro co ~p iuto dalla cfitica dalla fino 
dol socolo scorso ad og~i ~or Giun~ero ad una possibi le distinzi2 
ne , appunto ,di porsonalita , ent:ro i duo erandi cicli ; e con ciò 
si sono preclus a l a vi a di capire , n on soltanto , s ' intendo , la. p it 
tuTa padovana 0 in e;onere del Vonot orientalo della seconda r::1età 

.. 
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del Tre cento , 0 l ' Avanzo ; na ancbe , sootanziam.ente , lo ntesno 
Altichioro , o la pitturn gotica veronese , fino a PiGane llo : e 
di conso euenza sono arrivati a fare di ~ùella , e ~i Pisanello 
no desino , un capitol o r.1areinal0 , una sort , di asc;:r05ato dol l a 
por ossi grandissinn pittura l onba:rda dol peYiodo . Per coloro , 
il pittore Ava:,.1.zo non esiote , o eoisto tt tt ' al più eone no desto 
anzi inporsonale aiuto di Altichioro nolle docorazioni delle duo 
cappelle dol Canto . Partendo da questa indiotinzion0 , essi han 
potuto passare a ll0 ~rm:10nte a , cono si dice , recu1Jeri ; ad ag0r0E~ 
zioni al no□e di Altic~ioro di onere non oolo nodiocri na disp ara 
te : il c_1e rova c.ruanto di gratuito vi sia in sedicenti "ocop0rt0" 
oiffatte , n,llo quali :::.10,nca il oost.0gno di una sia pure ipotetica 
:.m coerente ricostruzione dol "nondo poetico ", o puranco lingui 
otico , do~li n.:rtisti o L.:1 :pittuxa di Altic'1iero è offerta co1:!e un 
piatto di sapore ar:1biguo , a ~1a.rnizione del cruale si esibisce una 
coroncina di quoi fondi di ~odoga - anzi di retrobodeea - d'anti 
guari i, che so:no po:-cpetuanento in cerca d ' aut.oro (fino a che non 
nrilli il "fiat lux" di cotesti "espert i 11

, s ' intende) : tavo l ette 
patetiche, che no strano al più un fioco Tiflesoo dell ' uno oppure 
dell 'altro , dei. hla~5iori artisti che collaborarono agl i affreschi 
padovani . Sicchè si son visti _Jo :rro indistintar. ente sotto il no1:10 
di Altichiero (o , per p:rudenza, della m;_a "cerchia") per es . un 
trittichotto di raccolta priva·ca anoricana , di pittura assai pov.2, 
ra , i l cui accento trn. altichieresco e ei stesco 0 i l tritune de lle 
linee consentirobbo tutt ' al più un avvicine.nentc n, Jacopo da Vor9. 
11.a ; s, ' è vista attribui:ro allo stesoo Al tichio:ro la fievo l e Eadon 
na in tondo de13li I!::ror.1itaxli, esaltata cone op e:ra di qualità altiE_ 
sina h)or l a quale 0 i à A. V entu:ri n.veva fatto i l nor.io di Avanzo , ed 
i o avevo procisato doversi pi2ttosto alla scuo la dell'Avanzo); ad 
a1tichiero si sono date , eone gi à ho ricordato , lo niniaturo dei 
codici parie;ini del De Yiris Ill ustribus - o via. enu:r.'!erando . I l 
":rocupe:ro" più i 1teressanto è stato foroe quel l o di quat tro tavq 
letto con storio di un Santo , pubblicete dal Loneh i o dallo Zeri 
in 11Paragono" (nov . 1958} ed asoec;:nato ad un voron0so seguace di 
Altichioro de lla f in0 del Tro ce:nto : r_ n oi tratta di pittura chiarQ:_ 
r.ent0 padovana , certo ne lla scia dell ' arto di Avanzo , o non i r..1r.1un0 
da inf l ussi del prino ~ inasciconto fi orentino - tipo Dello Delli -: 
da porsi dunque ~ià nel Quattrocento ine;rediento . 

fY.~a continuare nello nur.10razioni saxe:!Jbe eccessivo : bastando <r"-2. 
sti esor.'l:p i a dar prova dol l a e;ra tui t à dei ciudizi che partano da 
una postulata e inarticolata oir:ib iosi , rifiutando di accorta.re la 
presenza di alr.1ono cluo pittori pro f ondanonto diversi no ' due cicli 
di San Feli ce o di San Giorgi o ~l Santo : cioè cercando vana~ente 
di annullare i rioultati del faticos o na nocesoari o lavoro di di 
etinzione con~iuto da~li studio Gi di quest o Jezzo oecolo , fino al 
la "aessa a punto " di Colotti , o poi di ~ o □tesso . 

Perciò calJi to c 10 non poso::> ris:pan:1iare a r:.10 o a voi alneno lL1 

cem1.o : riassuntivo cul pro_)lor..m doeL- affreoc 1i del lo d:.10 cap:;_Je llo. 
E. in prir.10 l uozo , di quanto oo .. e conosc0 , storicanon·i:,e , attraverso 
i documenti 0 l o ·:iot izio dei vecchi ocrittori : i CJl}_a li,- ancl-10 çr.;:i.eoto 
senza i r.1portanza? - nono unanini nol l ' n.ttribu irli a lle l'..'lani di duo 
pittori , cono i dorati di nari occellenza : Alt,ichiori o Ava,.1zo ; oe?:):bono 
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possn. non esservi C'.)ncordir1 nel Drocisaro l a , a:rte d0 ll ' u:ao , o 
doll ' altro . 

Ea rifaccia.no un pò 1 di cr no l ogia cor.:parata , a~zitut-to sui 
docur.10nti . La cap1)0lla di Can Giacono , Goi detta cli 3an Folico , 
COT"'linciata a cost:;:-u.i:r-3 _ol 1372 po:r conto di :=,oni fo.ci o Lupi di 
Goraena (il do c u:10nt :> dol cont.ru.tto t:-:u. cr;.":0 ot o ;_:1a:.che s0 0 Andri,2_ 
lo do Sn,nctio per la co n-L n1z i ono e la doco r.:,,zio_ o scult orea è 
appunto di qi.0 11 ' anno) fu tor:,1i:i.1a.ta di decora?e no l :_379 : in 
~~ell ' anno , s ' è visto , Alt·cJ ioro Ticovo il oaldo definitivo : 
79 2 du cat i 11 :-i_3o r ocni raYon e· ' a,vova a fare ". ITeo ou:.'l d...,cui:.,::mto 
ooplici t o p0r Avanzo ; r:~a, u:na :.'lo ta dol 1377 Ti corda un :paganent o 
a corto "r.rn,lSiot:ro a.copo •• • d i i:;i ctoro " : non 0 da escludere che 
costui fosoo J a.copo cl ' Avé'..:i.1z • Stando ai no l i do cu:.10nti , tuttaviQ. , 
è da ri t0n0 :z.-0 c}10 l e p i ttt.::-o di 3.::i,n { elice oia:.-io , f ondam0nt.al ·,10nt0 , 
di Al tichio:ro • 

.u 1 altra ca.ppella , di 3 an Gi orci o , sa)p i ar.:o cLo fu ordinata dal 
l a stossa f ani~lia Lupi , sa d o.. l f ratello oino xo di Bonifacio , Rai 
r:.ondin "egregius r..:. iles" . La data del cor.1p i r: ont o dolla costruz ione 
1377 , nov ., appare anche dalln, lapido dol l a f a.cciata . Quanto alla 
crono l ogia delle pitturo si è GuD·)osto abbastanza ragionovolnente 
che il l avo r o di de corazion e aia cor.1inciatv prii: a della r:iorte di 
J.air.1ondino (1379 ) . I l raGio:..1a .1.0nto che si è fatt:) è questo : ne l 
quadro votivo cl10 raff ie;u.ra i coopon<:mti della f aoi g li-a Lupi present~ 
ti a lla TerJine dai Santi pro t ettori , 2aiuondino è l ' u l ti~o della 
serio , venendo dopo ancho i n i poti . S ' è ponsat o che una nodestia 
siffatta è ar.~:1issibil0 s o l o se l o stesso c ::n:11:1i ttont e della l)i ttura 
l a desidera , 0 se questo co~~1itt0nt0 è ancor a in vita : 8iacchè è 
ovvio che s e il l avoro f o os o stato cur a t o dai faL i l iari dopo l a 
norte di 3ah ondino essi avrebboro p"9'stc , l o 0 i c anento , la sua fi~ 
ra nol prirao p8sto , o tra i rir::i, accanto a lle, ' l oriine . Raimondi~o 
uori il 30 n ovonbre 1379 : lo ssia~ :> dunque p onoaro che a questa da 
ta la cappel l a , costruita co1. o s ' è vist o , nol nover.iliro de l ' 77 , fo§_ 
so anche , aln eno in part e , decorat~ . Ne conseeuo che n on v i è no lta 
differenza di tenpo tra l e decorazi ni ~ella àuo cappe l le : anz i, 
ch ' esse debbono e ssere s tate e s eguito per un pai o d ' anni, tra il 
' 77 e il ' 79 contornporaneanonte . 

Dunque , riassunondo : dai do cm~ent i ri caviano , con suffi c ie~ 
te sicurezza che il p ittore p rincipal e de l la cappe lla di S . Fo l ico 
è Al tichiero : l o attesta oenza :po ssibilit.; di dublli i l documento 
do l 1379 . Non a.bbiarJo a l trettant a sicurezza : na abbiano ragi oni 
abJ)astanz a so rie .i::'er r i t enore c:!10 il na0stro principale , quegli 
a l neno che i niziò e condu .. sso innanzi fino a l "' 379 - sono due an 
ni , dal la costruzione ; e in due anni s e n e fa de l lavo r o - l a do 
coraz ione di San Giorgio , sia s t ato inve ce Ja copo d ' Avanzo . Questa 
opinione è la pid ragi n0vo l 0 , ed è confo rtato.. da pid d ' una consi 
deraz ione . 

Anzitutto , dalla scritta. . No l 1 837 il Fo o:rster - che era pro 
f esso re d i di sogno a I<onac-:, di ~avi era - o tteni---io di poter pulire 
Bl i affreschi de lla cappe lla di San Giore;io . I l 1:1archese Se l va ti 
co - un benemerito n on s o l o :per l o studio , La per l a stessa conse,E 
vazione dei monUhlenti padovani : si deve a lui pe r es . se l a cappel 
l a d i Giotto es i ste ancora : ci av eran ~i à □osso i l piccone per do 
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r.o lirla , quand ' egli intervenne - assistette a l lavoro di pulitu 
ra e scopri, nel tratto inforiora a destra da lla fasci a che iB 
camicia il riquadro dei Funerali di Santi Lucia , una scritta , 
anzi una fima , che - scrisse , presentando ne l 1841 la ropria 
traduzione del l n.voro di Foernte r - "in altro none non si po­
t:rebha idantifica~o s e non por A7l NTUS " . Affernazione f o:r se troE, 
po perentoria , ch ' egli stesso po i attenuò dic endo in altro luo ~o 
che si :potrebbe l e ggere anche JACOBUS . r.1.~a nè il Foerster, nè il 
Selvatico arano paleograf i : tiravano un vò a indovinare. Chi .era 
invece un paleografo e ._ di prir.10 ordino, era il Gonza ti , e po~ 
siar,10 credergl i .quand ' 03li scrive di avor fatto su lle sparute v~ 
stigi a dell' iscrizione il più dili 3ente e ncrupoloso esame , une!! 
do al suo parBre q,.:ello di parsono intelli genti 0 non i mpe gnate 
in una propria soluzion e de l probler.1a . Tutte convennero ne l le.3 
~ara in qu_ei caratteri go tic i 0 naiuscoli di co l ore ross i cc i o l a 
paro l a ATANCI US . Que s ta l ett u ra poi f u confermata da altri , cor.~e 
i l Bi adogo , ecc . ; fino a l Coletti . Non v ' è ragione di screditarl a . 
Ciò che più irporta : que lla firria si le egeva sotto il riquadro 
che ha caratteri pittorici più decisamente differenti da quelli 
atte s tati dag l i af froschi di San Felice , e che quindi in ogni e~ 
00 , firma o non f in::.a , s are:mno costrett i anche s o l tanto dall' an~ 
l isi stilistica ad attribui r e ad un pittore diverso da Al tichie:ro . 
2 , eone abbiaQo visto , per questa canpella , l e f onti non f&ì no , a~ 
canto a que l lo di Al tichiaro , altro nor:1e che quello di Avanzo . 

Abbiano visto del r osto , che l e decorazioni p ittoriche delle 
due cappe lle dovettero e?sere prass ' poco conto1.poranee , con una 
precedenza , non no l to forte t tt av i a , di que lle di S . Felice . Questa 
contenporane i t à più o neno , mise in imhara zzo quei crit i ci che pa~ 
tivano dal presupposto che il ve r o , ~rande e in fondo unico naestro 
del le due ca-ope lle f osoe .Altichiero . Lo Schubring , per es ., il qu~ 
l e , appunto per sorTee0ere la sua i po tesi punaltichieresca arrivò a 
s t rani giochi d ' equilibri , e fu oostretto a supporTe - de l tutto 
e;ratuitamente , s ' intende, perchè non c ' è nasoun docu...v;:iento in prop~ 
sito - che Al tichieTo avesse coQinciat o a dipingere la lunetta in 
alto sul l e pareti di San Felice ; po i f oss e pa ssat o ne ll' Orator i o di 
8an Giorgi o , dove avrebbe eseguito la decoruziono del soffitto e i 
riquadri superiori delle pareti; uo i quando l.aimondino norì , Bon.! 
f ac i o , approfittando della morte de l fratello , avesno richiamato 
Al t i chiero in Snn Felice , dove eBli avrebbe diJint o l a Crocefissi2 
ne 0 i l quadro votivo . Nel f ratt0r, po , in assenza di Altichiero ig 
pegnato ne l la cappe lla accanto , Avanzo avrehbe continuato l a dee~ 
raz i one dipingendo l a scena del soe;no , e cc • • Ca tutto ciò , evido!! 
ter: ente , è t :roppo fondat o su i po tesi inveri:icabili , e troppo r or: n.E_ 
zato . E ' faci l e a Ca l etti , per es. f ar eiuoti zia di tali fantasie , 
osservando : "oe Altichiero è il pittore della C:rocefissione i n 
San li'e li ce ; se Altich iero di in!seva nella cap ella di J. ai:oondino 
fino alla morte di ques to , cioè fino a l 3D nover· re ~ 379 , se Al ti 
c_hiero riceve il saldo del suo lavor o nel 1379 {non sappiar:io in 
che eiorno , r.1a vorsliai:10 concede re a l 31 di oer. ~re ) Al tichiero avre;!2 
be dovuto inventare , disegna re e dipin6 e-0 l a Grandios a CrocefiQ 
siona in un so l o ne s o d ' i nverno . I l che è assurdo " . 

Coletti ha ra0 i one : un ' opera corue qu.elln, ha b ino e;no di par0,2_ 
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chi ne si ; 0 nel p ieno dell ' inverno non si può dipingere a fresc c , 
perchè l ' intonaco , e 0 dov ' es Ge:-ce cant enuto umido appunto per 
:potervi dipine;ere con la tecnica de l buon freoco , ge l a . r1.:a inf i 
ne po i , quel che decide è l ' analis i stilistica : la quale convin 
ce o dovrebbe convincere anche il p iù sprovveduto dei critici dol 
fatto che la personalità d ' artista do : inante nelle pitturo di S. 
Fe lice. non può ess ore quella che dà il tono n.lle p itture di San 
Gior~io : non puù ossoro soprattutto , q-ue lla che s ' affen:_a in m~ 
niera cosi evidente anzi prentoria proprio nel riquadro dei Fun~ 
rali di Santa Lucia , dove si trovav a quella fima - Avanci us - : 
e ne gli a ltri d" st i le s~rettamen te af fin i a questo . 

Dopo avero op r er.1 to quanto è po oo i b ile dac;li scaroi do cur.10:nt i , 
veniano alle notizie d0.., li ntorici. 1 p iù ant ico è L'. iche l e Sav.9. · 
naro l a , che scrisse il 0 .. 10 libro "De Laudibus :Fatavi i" verso il 
144 - dunque poco più cli r.1ezzo secolo dopo c; l:i. affreschi - • Tra 
i pitt ori ill _otri che operarono in- Padova Gwli ri corda per pri□o , 

naturalr:.ente , Giotto; secondo , Jacopo Avanzi "qui n a 3nificoruI:1 r.1ar 
chionuo de Lupis a dr..1irandaL capp ellar.1 veluti viventibus fic,uris or 
navi t Il ' t e:rzo ' Al ticli°iero veronese . Se~U3 ' ci:rca il 530 ' r.'..a r cantonio 
L'.ich iel - fonte , eon e o 0nuno sa , .prez io oa e attendi b ili~HJir.m - il 
quale scTive : la cappella intitolata a San D'elice , ovvero 3an Gi!!. 
co::io r.1agc;iore "fu di1)i::.1ta da Giacono Davanzo :Padovano , ovvcr 710-rg_ 
neoe , ovve r , eone diconc alcuni , So l oenese , e da Altichiero 7ero 
nese ; e fu no l 1.: 76 , eon e appare i n un o asso , e p a:r tutta di una 
n ano , e no l to ec celle_'lte . Anzi la :;_:,arte a r.1an nanca i:ro:-ando p ar 
cl ' al tra __ ano , 0 1:10110 buona . . .. 1a cappella d i Lovi di fuor a de San 
Zorzi s ora el oaerado f ~ dip inta da Jacon o ~avanzo p a dov ano e da 
Al tic~ ie:ro verone ne , c~r".e ocTive e 1 Car.-r~ac;nola" . I 1 Fi chie l inf at 
ti traeva qt:i.eoto sue ::.1o t · zio - co:nt olla te , s ' intende , dalla sua 
ac 1ta osse:rv azio e delle oper o - da una letter a di Gero lar.10 Caop~ 
f,ìl-J la. {+ 15 22 ) al filo sQfo I'Tico lò Leonico '=10~:rn o , o l tre c~10 da i!!_ 
fo:ri-..:.1azioni date El i clall 1 ar._ ico scLltore Andr ea =rio sco detto il 2 i_g_ 
cio ( + 1532 ) , il quale t -:.tta v ia a su a ·volta at ·'- in 0 eva soprattutto 
al Savonaro la . 

Su qual fosse la p at:r-ia ' or iCTine di Jc._copo d ' Avru.1zo , sare.:Jbe 
eccessivo torna-~o a di oc 1tere . J: 1 da esch:dere eh ' ee;li fosse v eron0oe : 
non è n ai ricordato in docun enti veronesi , n è da aQtori antichi , 
quali Biondo da Forl ì ch e scriveva l a oua" talia Illustrata " n0l 14=5 , .... 
o liarin Sanud6 che nel 0 10 " I tinerario " de l :4 3 trattò dell ' arte 
di Verona : e osi r ico r dano Al ti chi ero , . a n o-1 fanno il nor. e di Avar:_ 
zo . Che cost- _i f 0s 0 0 , o lo5neoe è incertan ente accennato da qualche 
vecchio storico ; □a è s t ato anche di~ostrato - e non e il caao i o 
riferis ca anco:ra per Cf..1 '1 li e qt ante ra gioni - che que sta opinione 
è da ritenersi e r ronea e del resto tale ·"u ritenuta fino a poco fa 
pressochè dalla t talitè. de e, l i s tudio s i . I l Lonr)1i , per es ., rias 
- -oun ev a recentenente cooì la qLestione : il c;:ros oo i:obroc;lio filolo G_! 
co , che parla di ~u1 Jaco~o ora bo l oGnese , ora veronese , ora p adovano •• • 
.fu 1 :rovocato da or.1oni1~ie , da t.n ìnv er0Dimil0 ria5Gio di J acopo di 
Pao l o nel \Te!.1eto r..1a oi t:i'."atta 11 nie:at ' altro c1-:e di :pittori di no1-:le 
identico e di n entali t à a f fine 11

• - L ' i::,wro Gl · o fu a 13 (3'ravat_o dall ' 0s i 
otenza certa di u:n Jaco:;,?o Avanzi boloc;nooe , del quale s i conosce 
Ln ~ opera sicura : l a C:rocef is sione della Galleria Colonna a ,:sona , 
che :porta · la seri tta in c e..rattori e;otici : " acobus Avanciia de J:'ono:nia 
f Il 

• • 



ùlt:re a quest dipinto , o i curo )0:rcl è p:rovvioto di f irr.1a auto 
Brafa , abJ ia··.10 qualche notizia s u di h:.i , tratta da docu1:.10nti . l-Jol 
1375 egli fa da t entin o· 0 in un a tto ; :'101 ., 17 7 v iene pal:,ato , insi2_ 
00 con un altro pittore , . ernardo ; i l ca:rt::, Lanz0llotto , Giovanni 
delle Arr.li e Jacq)o sp adaio , l ire 63 0 ooldi 16 p e r certi lavoruc 
ci fatti in occasione- dol Palio corso il 2v c,iu5~10 di que ll'anno; 
il ~3 a~rile clel ' [. ;; ? è saldat con 7 l i r0 bo l ognesi per la fatt:::l 
radi uno soalto dipinto , da ~07r0 nella Loggia. 7 ~tte queste not~ 
zie s ono bolo enesi ~ a notizia della oua --10:rte avvenuta il 2 1. ~en 
naio 1416 app are inv0ce in un n ano ocr i tto del Se .. 1inario Fatriarc~ 
le di 'lene zia . 

La figura di qv.0 oto n odeoto pittore - che f 1 a lungo confuso 
con altri Jacopi e con al""· ri Avan.u i , i <r.:-1ali e r ano , pure a Bo l o 0_1a 
nu1:1erooi nel ' 300 - s ' è venuta delineando , al□eno nei suoi tratti 
SO[n:.1arii , in quest · u l tini ru.1n · - t enendo , s ' inten de, cone punto 
di partenza la Crocefi ssione Colonna , unica ope ra s icura perchè 
firr.1ata. Accanto a queota fu post a dal Fiocco un ' altr a CrocefiE_ 
sione , cla l ui vista a P::ra~a ; una torza Crocefission e di p :ro.p!"ietL 
Silben. ann , New ' 'ork , appD.i·v0 nel .t.. 950 a lla 1: o st:ra della pi tttrr-a 
bo l oGnese del • ~OD 0 c l i fu_ ' re aoo0eì1a a. . Inve c e l ' affresco del 
Santuario di via Cantello a Do l ocna (a1cora una Crocefissio,e) che 
5li f u attrib1ito dall ' A::rslan, oltre ad ossoro taloentc rovinato 
da risultare quasi il l oc;c;ibile , up )are , per qu.01 p oco cb.e oe ne può 
decifrare , più tardo de l i416 - data della □orte de l n ittore - ; 0 

quindi, cor,1e de l r esto nota anche il ':'o,e oc a , da non prendere in ·con 
sidera zione pe= il bTevissi n o catalo co dal l e opeTe di Ja copo de cl i 
Avanzi bo lo enese . Q esto catal c;o si :ridu co infino a queot e t:ro SE_ 
le pitco le tavo l ette , d i ct i la. ~ iù ;::etu r pre su!:iib i lr_:.ente anche a 
Gitdi z io del s uo auto=c , c o firnò soltanto que s ta - la Crocefiosio 
ne Colonna - è stata dipinta oict:.:rar.:.o:nte OùO lo scadere del pri :~o -
decennio del Q 1a t·'-r e -:. to , cor _o do:;.10 ··· ano corti acconti p_ara- rin asci, 
E10ntali . Li avev notati a cl 0 -o::.'l t3h i , ch0 scriveva , nel _950 , a pr~ 
·oosito di questo qua r r o allo:ra oopoo to a .:.,olo3na : "si può cadere in 
in3a11no ~Jer 1 t astuta - l terazio 0 cl o La dato al vi oo del 3an Giovar..ni 
uno scorcio tra 1Jlastico e drar:ir __ a tico cl10 senbra arroe;aroi ou l Q-_, a1 
troc0nto , e i n :part i colare o . Andrea del Ca□tae o , 1.:n anticipo ver~ 
nent0 tro Jpo anbizio oo "; n:1 l o prove t 0cnicl:0 dei restau re..tori h anno 
assicurato ch0 no:n e oiote alcuna a lterazione . Il Lone;hi :;ro.Jabi l i:10:E 
te non ha c re d · to di considBrar e che (Ii.G oto Jn.copo Avanzi bo l ocne se , 
morendo nel 1416 , potè nei s uo · u ltio i anni avoro cocnizione 00 no~ 
della pittura di AJ'ldToa del Sa ot a 0 n o alr .. eno di quella di ~1alche . a~ 
stro del pri _ isoir.10 :Jinaoc i n ento f io:rent · ;10 . 

In o:.,ni ca□o , que oto Jacopo A"'1a:nzi bolo[sn0 □ 0 , 0 , non oo l t anto 
na f i cura modio crisG · :1a ; :~a è cortar_· ente di al!..eno una e;ene -~azione 

poste riore all ' affT0scanto clell ' Orato:rio di San Gior~io . Dai doc~ 
nenti bo lognes i c l10 lo rif o:rito , appar e , ancora ne l 13 { cor__pennato 
per un lavoruccio di artigiano ; ~ ont 0 , nel doc~o ento precedente , io 
troviaiìlO pac;ato po chi ooldi , insie::::. 0 con u n a:rLaiolo e n oa::r-t.o , :;,_Je r 
certe deco:razioni che avova:;_'lo "a tto in occaoione di un Palio . 

Ora conoscete ornai le dat.0 dalle :p itt ore doi dr.o Orato:rii pado 
vani : vanno , co::r:_Jle::rnivanento da~ 1372 al ' 79 : e sso quL di oo 10 
anteriori a l lo prir e ~odo ot0 c 0 □ 0 artic' annli atteota~ o pGT acoDo 
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Avanzi bo lo gnese : e q,:.i , il nostro Avanzo risulta , dall ' opera , 
·-1!1 pitto:re for1:.1ato , :1a ·· · :.;:-o , di l a:rchi[Wi::io roo:pii~o ; e , dalle n~ 
tizie storiche , ri~ l ta ~e oso a lla pari - co□e il s o lo col l abor! 
toro deGno di essere ricordato - col Grandv Al t ic hioro . ··noltre , 
3 da temer presento cho a qti_o lla a ta , Avanzo aveva 0 i-\ dipinto 
al t:rove qu i a adov a al t:ri grandi cicli d ' af r oochi ora scompars i , 
in conpot i ziono coi naeciori pittori del s10 ~enpo : non era du~ 
qu.0 un 1:; iovan0 a lle prir: e ai7.1i . 

:i: ' chiaro cho , ancho s o l tanto . -)0r questo considerazioni 11 este_E 
ne" , cronolosiche, cotesti oc ni□i non po sson o essere la madesia a 
persona . So poi ~ett ia 30 a çonfront o l e tre Cro cofisoioni dell ' -! 
copo Avanzi bo lo sne s e - anche la .1ic;liore e più tarda , dipinta do 
po l o s cadere del oecolo : que lla Co l onna - con e; li affreschi di 
San GiorGio , vediar.10 cho anche l 1 u ltiI:10 s o s::>etto d ' una pa ternit à 
co~une tra que sti aff res chi e quei quadretti ( che , tra l ' altro , SQ 
no dì tempo posteriore , ~=indi dov:re1beTo esn0:re , ovviaBente più 
naturi) è da Te spinGere coo e cosa del t ut to ins ostenibile . 

I l Toe sca, p er dar corpo a qu0l l 1 id0 tìtà , da l ui postulata , 
attribuì a llo Jacopo d ' Avanzi bo lo gnese anche l ' a ffresco di 'no dei 
riquadri dello ntorie d i 1-.'.~o s è nella Chiesa cli San Apo llonia a Eezz~ 
:ratta . Gli affreschi di que s ta interessante c_1ie sa , s usse [:,i.: i tisi i n 
te;:--1l) i diversi , presenta.no u:n l)roblen a piuttos to in8arbuclia to : le 
fasi de l lavoro si possono t uttavia così , b:revement e, : ·r iassm:iero : 
ntorno al 1345 vi lavora Vi t a le degl i squi - il più grande p ittore 

de l Tre cento bolo3Tie00 - con un col l abJratore , c;ià presente a Pof:! 
po s e nel ' 4-0 : è queeli cho f ir~_1a J acobus la "p:robat ica Piscina ". 
Non è cost t1 i , s I intende , Jacopo Avanzi : è or:1ai provato éì.a tenpo 
che si t:ratta di acopino di Francesco dei i3 vosi , i l quale si trat 
tiene , a f{e zzaratta fino a l 14- :3 i uv10 del 1Z.G6 - eon e at t esta·'-o da 
doc 111:1011t o che l o nor. i na innieoe a Sir..1on0 dei Crocef issi - • F:rattan 
to , t:ra i l ' 50 e il ' 60 , m altro pittore , co:a 051 i p:ro:tabilit i Cri 
stoforo da :r:-.o lo en a , dipinese le Storie di Gh:.□ ep:pe . T3 infine , vers o 
l ' 80 Jacopo di Paolo aff::-ce s ca le Storie di i'..~oo è ( oltre a dipin gere 
l a ·)ala d I al tare} o 1e;l i ha con sè n co llaboTa,tore : e rn s to po tre~ 
:'Je ben essere Jacopo docli Avanzi , i l quale , abbiano visto dai do cune!! 
ti di que ~li anni e fino a l ~3 -4 , :non solo era a Eoloe;na , na era an c,2_ 
ra un modesto probabi l !:1e11te giovane ~arzone . { :J: non c i r i e sce e, cap_!, 
re cooe Toesca abbia po·· Lto p ensare c 1 ' egli po tesse e sse- e contenpor~ 
ne ao0nt0 a r:-.-:e zzaratta co ,10 aiuto di Jacopo cli Paolo , e qui a Padova 
cor:.:e .1aestro di far_ a : e;li anni inf a- ti nono i :-10d0s ioci) . Ad ogni -1,2_ 
do , a questo e;arzone di J .. ,copo di Paolo s i clo-vrejbe l ' esecu z ione , a 
~.:ezzaratta , del riquadro con la Strage é!.ee;li 1brei : una pittura ch e 
presenta vera~:1ent0 qi1alche no 1i-lianze, con la Cro cefissione Colonna , 
onde 1 1 i1:)0tesi che autore ne :::;ia Ja copo decl i Jvanzi bolognese rim.: 1 
ta ab..uastanza attendibile . Ea riE1ane ancora :;;iù perentor iar:ient 0 ri 
conf erna ta l ' ir:ipo s sibili t à che costui sia 1 1 Avanzo e 10 , nel l o s t esso 
ter.po aff:resca l ' Oratorio di 3an Gior..:, io a :Padova . Basta consideraro 
quanto stipata , violenta , e opreosioniGtica , s ia l a pittura di rfozz~ 
Tatta; quanto p ov e ro il ouo co l ore , tenu t o i::n:. · .na e;arJr_1a che ha due 
tinte f ondamentali : · -11 JJ lu ntridente ed un :rosso acceso ; o quanto 
invece siano spaziate , calJ.:1e , l i.:1l-'ide , 10 pitture dell ' Oratorio di 
Gan Giorgio , dovo il colo e è h1Dino □J , nitido , erad _ato : ]Jasta ua --



ra.gonare c_rtrneli ot:ra:1i ceffi di L.~ozzara.V-a coi i~i -'-:ratti così po □_§l 

ti oere:ni - davve ~o i :;dù ~ei ritratt i clol Trecento - o cooì diyin 
ti , sop at'-1.tto , della 1it'-ura d i ?adov~ . Qualche rispondenza di 
acconto , estre r.1a:::10:;.1-'.-:,o c;one:ricn. t-:..rtta-ria , rj ouon no2:li uni e ae e:; li 
a l tri a ff r eochi : :-.1a 0 0110 c:1ti ài Ci.._ t r·a :::,i ttoric a cor.11:mi , po ooiar_'2o 
dire , a t _tta 1 •-talin. dol -1ord. : o so · a ·0 110 , s otto lii1ea:ndc oltrer.1!, 
su:ra , vorr;, trovare i:.1 cote ot i acco:nti 1.~::1. tinbro d ' oric;i ne boloe,"!leoe , 
dovrtì, '-•1t·'" a via :ri co:rda:roi c '10 l a co::,10110:ito eni l iana - dall ' avvento 
él.oi c iotteschi T:)::1ac-no l · o d n. ~li appo:rti di To1.._nno d~ ì1.~odenn. in _ oi 
è pLrttooto ovvia nellé:'.. c,.,,1ltEI"a ,i ttoric a, :9adov ana ; e )Oteva eooere 

.. ~ ~ -.• . . · ~·· ·~ 11 1· rn:vviva-c,a CLa un p:rona.!.H .L G pasoace:;10 - ..,,).::_:;po s--o 111:i: n,·t:;-ci aa onc ... 11 -

di Jn.copo di ?n olo u ~a.dova. . -

S ' ha di.:_nqt.10 , a :rn.c;ion v0 -:lL1-ta , da e oc h.1dere l ' ori5in0 J.1olocnG s0 
del nostro J acopo u 1Ava.-1zo : elt:re-'-tn.n-'"o 0 fo:r s e :J ÌÙ di quel l a v0r,2. 
:nese . G' è f utta poi ancor~ 1 1 i:pote □i c'1 ' oi foo oo venez iano ; infine 
il GeTola ha suppo o-to c11 ' egl i .)TO roniso0 cl;::, 7ice·:izn , _ ip_ondondo t;.11 
□uscorir.: ento eiè, c.VQ,11ZUtO dn. l Gonz nti r.:O.. ::_:)O Ì lascin.to cadere . "3to., 
il fatto" - ocriveva, ~?o l a, rn. ccoGl iendo notizie edite dal Pulicio 

F::racnonta historia0 -rico:ntinae ' i:!.1 L:n~atori , :-lo G. -tn 1 . Ccri:p t . z 1-1 ) 
e poi dal rarbarano (~iotorin. occleoinotic Q dalla cit~à , tor~itorio 
o dio oeoi di 7iconza , 16{9- -76 2 , vo ll . 7 pac . 9 □ CG •: e a,nche ver 
::.:i a l monto ri-'-'erita.~li da S0buot in.no =u-·.1or , e: o tz-ovò il docunonto 
ne ll'l rc)ivio Voocovile vi centino - "ch e la teo·i~onin.nza di un 
cronista cont0r.1porn.-'loo ci 0,co icurn cor..10 la chieouola di Ga-1 7incej_1 
zo in Vic0n3a f o ::rne dipi:1tn. 1 ol l ')_7 9 por .Lva:icit".:.-:-t 7icentinun •••• 
e che un ' ancona :;,10lla Cn;:,pellél di Sn.1 Tona.o nol ::)nono della oteos ç1 
città portava la f i:r::w. J .... v n.ntiu o cle Ga:.mo ( ~ !} O de r:_enoe · Octo_ ., 
Pres • .P..ns-elt:G f abri c a,tor ~-~-c.i:ì. o Ca:ppel .:1 0 f e c it P_1co ar-1 do ere.ci. o p r o 
::_J:r-iio bonio et Avé1:1ti~o de Sm:mo :;_.. inzit) c:_o cosa signif icl1i ..._ .,101 -
l ' appolla ti vo , oo pE:ro è 00.:1 tto , :1011. connta . I.•.:n. l ' a..:1 cona n on eoiotov n. 
: i ù c;i è. ne lla ·:10 t è:. do l s oco l 8 T.T=:--=r , r.·ont::'e in n do cur:10nto do l :1.339 
vieno e::nlici tar.1ento ri c orda. t o t:n l.1.van-tL:c pict o:..~ cr . .:u ona:rd · , civio 
vicentinuo. 11 Quo s ta i:;?otooi doll ' o:ri c; ino vi c 0:1 · _a voc;lio cliro , di 
Avanzo : la quale rod.o rip- oon. , anz i atn C :)_· e co on. indubbia , da l 
l ' Arslan è certo , tra le 0nu::::1orn. .... o éi.ianzi la n eno debole ; 00:!Jneno 
non oie otat:) finora ri con8ocibi l o in 7icen a , t~a le p itturo ch o ci 
possono sit 1aro r10'-' li a,:;,111i t i~a i l :;:_~79 0 il ?..38~ , nei qr:ali è doc:d 
montata la pro o011za co l è , di -;,, n Avnnzo :) itto:ro , l a r ano di co·l u i 
e o di 1, inoo per eo . i _1uner li di 3nn-.,n. LuciQ. in 3a.n Gior e;io . 7i s,2. 
:no a 'li c0nzQ. doc;li o..ffi~occ:1i , in :J"u1-0L o , c03.~t,o di qt.eoto tor. po , i 
quali r isentono f0Ttor_e;,1to cloll · [1-1io r c.. dì Giu oto de ' I.:on a1~ .oi o cli 
JacOJO d ' Avanzo padov[mo ; a , o l tro o.,d oooore cLi qua.li ·-t, inforio:r e 
riopotto ad anbodue , i:rric;i c1i sc no , tnnto ::.101 di::::,0010 cho n ol co l 2, 
re , cotooto "linG,1,1ae-cio ·_ed.io " corronto a Padova . 'li è ancho d,3llo 
ot0oso :i_Jit.toro , nella. h u1e tt n nord doll ' at:r i o dollc.. ch iooetta dol 
I':.:onto o.i Pietà , una :)0i_JO □ izioj_10 , i ct1-i tq:1cli con 1r of0t i □ ·:)no evi 
dentor. ente eser.::p lo.,t i ot: quelli di Giu oto do ' r..~ena2.)uo i su lla tor:].)o., 
da 7i 0 onzQ. n,l Santo ~ elio è dol 1380 ci:rcn. : c_ruooti dunque clovot '·ero 
00 00:ro cli qualcoò~ più ta,:rdi ) ; !: a , eme_ o qu i , ci t,-~at t n. cli u .. an. pi!:_ 
tura ir.ìl)OVeri ta o ÌT:i.."icid.i ta. . :'n li O:)Gro v ic0:.1tino dunque , con al 
tre dol tenpo , c_.0 acl osoo si po t r0 1 IJoio a. 3":::;iun5e:ro atteotano oolo 
(fw.Gsto : che l a c1,_ltu. Ta lJittor· ca. di Ticon.zn. noe;li 1lt. i:1i do ce:n:1i 
de l ,,,re conto non ob]Je unQ. f isionon i u p:ro __ riél , a:v tono ·.1a , nè ~Jeroon~ 



l i t à artiot i c h0 di CTnn do r il iovo : i n 00ot a:nz a f 0 c0 t u tt ' uno con 
quell i di Ta dovu : f or oe ne f t ~n ri fleoo o , c e rto ne i ~p ov erì i 
da t i . Sicchè , _ !.ando puro oi po to :::; oo av0:r0 la certez za - e .0 f in,2_ 
ra t u t t av ia non oi ~ a 0 ffatto - ch o J acopo d ' Avanzo co llabor atore 
qu i d i Altichio r o f u ~ e~ nascita Yicentino , ciò non p otrehne dirci 
nulla , ne i :r i c.,·u a r di do lla m.2.a forn aziono d ' artiata . 

Hon s i vedo du:nque p orcl è n on oi do].)_.)a e r ode r e que sto pittore , 
pa dov ano ; oe condo g_·uolla ch0 inf i ne è , t r a tutte l o ipo t e oi , l a 
:ç iù ovv i a , -,rio t o c 1 1 e c; l i 1 vora a ? ado-va ; 0 di Padov a l o rit i one 
la n a 313ior anz a cloi v oc chi oc r i t tori . :2: , eon e c;i à ho cercato di di 
l:!O □traro in qu.el r.:io v e cchio l i bro , o r. i i lludo co·:i dat i o conoi cl2. 
:razioni di :pe no - ch o n on sono ot a ti , co~ . . nquo , confutat i da altri 
che o i occupa:r ono dop o di -:e de l l ' a rgor.1011to - dovu nque ocl i f o Go e 
n ato , f u padovano p o:;.~ odccaz ·· on o p itt o- i ca . J: ' oppo r tun o r icorda re 
inf att i ch0 ~ a d i ffo :ronza da l l o a l t r e città do l 70n0t o : d i 7i c0nza , 
pq:r oo ., o de lla □t e o:::;a 7 0rona - dov o fino ad Al ti ch i ero n on trov i ~ 
r:1O cho quadr i vot i vi , p'ov oro enu.r.:0r azio:ni di fi 511:ro di San t i 0 di 
dovoti ( il so l o ci c l o n a:r:rativo ch e conoociano è cruo llo , aooai 01.2: 
c;ato 0 r:od0 oto t Et tD.vi a , de lla rita. di 3 . l" ::ran cesco in 3an Forr.10 : 
e cce zione che conf orna la :ro co la) ?a dov a t 0nn0 f 0 d0 por t u t to il 
oocolo alla t r a dizione f onda ta da Gi ot·i:;o , d i un a vnsta e cor_1p l e ooa 
J i ttur a nonun ont a l 0 , a crancli c i cl i d ' af f re ochi , s v o 1 ti ou. int 0:r0 
pareti i :n una "n a :r·:::-aziono II c ontint:a , coor0:nto , a r tic o l ata . V ' e ran o 
qu i Gli a ff reschi di Gio t to n on oo l o no l la c a1 p0Ìla dogl i Gcrovo c;n i 
e a l '"'anto , r::i a , di q-c"os t o carn.ttoro ap1:t::::-i.-t o , ne l l a o a la do l la :-::.aGi o 
no ; :poi que ll i do ' 2or. a. c;no li , o que ll i d i Gun.Tiento a 0 l i J;_ enita:n i 
o a l tro-✓ o , e v ' o:rano l e chieoe 0 lo c a~ p e l l e intoran on te diJ i n-i:;e 
da Gitrnto de ' t ~m a ·t-:oi o La brando o cc .. ::-) lo ooa xe3c;i a dei Ca:-c:rare □ i , 

avov a l o ouo inn uLo::-ovo l i Salo docorn.to d ' a f f r0 och i di cote s t o c a 
r atter0 : a □ tare , n on s o l o al l o doocr iz ioni do i ve cchi □tori ci , ~ a 
a i docun enti pu.hb l icati da A. Gl o:~i a , v ' o:rano t r a l ' a l tro i n que s to 
pilazzo- c a stollo "una oa l a co l orita a d ani□eli , a l tra raf f i ~ranto 
f atti o·i;orici di ?:'o:t0 , u.na t o za v0cch · a ed r.na qua r t a nuova con l o 
p a r 0ti cop e r t e dal l o i r:u::. a s ini di u.or.1 ini i l h-:nt:ri ; e n o l to cane :ro 
adorno d i a l tri diy inti , □ i e eone _o llo dotto di He :rono , dei Caz-r i , 
cli J::rcol0 , cli Car .. i llo , dei Qu ad:ri , d i Lt. cr ezia , do l l 'ln f 0rno , 0 a_! 
tro chian ato d"o lle Lr n i , ro llo l'Tavi , do llo :: ront e llo , de i Ci n i ori , 
la r0ai d0nz a de gl i Uff i c i a l i , dei Preotator i , dei Con s i~lio:ri , ot c o" 
J: 1 ve r an ente d i f f ici l e t r ovar e no l T?oconto a l tro c i ttà , 0 non s o l o 
n e l Venoto , che fo ooero a l tre ttanto r icch e d i cicl i :pittorici di n 
t.al carD.ttoro - per intondeTci - :.1onur.10:nt ~l o o nar:rat i vo . ( J: p e r a.!. 
e 1ni di c_rueoti è f a"i:,to da5 l i anti e 1i ot o:ric i , e s p l i ci tar..1ento i l :1on o 
di .Avanzo . Loe:3iar..10 ad oc o~p i o · 1 Lichifil : "rTol l ", s a l a do i Gi c;anti , 
ooe;ondo e l Cm.n a 0 ~o l a , Jaco :,o :)avan zo cliu i :noo a r: n.n i:-1a.nc a l a Cé\ [, tiv i 
t à de)' Giu(;U.rta o cl t :rionf o do L a rio , Gu a riont o J adovano li ~GI -
Co oar i a n an dost:ra , o l i l o :r f at t · 11

; od ancl e i l 1)arti co lar0 r i co r 
~ -

do - COl':l. G abbiano -r isto , del ·T~ oari , i l q..._,_n l o pur equ.ivo c ando t:::-a 
il p a l a z zo ocal ic;oro e l a r e gei a Carr ar0s 0 , att:-ciJ:m i s co ad .A-;anzo 
una p a r te non inf 0rio: o , an zi o .p0ri o?o <f..,:..ol l u d i Al ti ch i0To i n 
qt,10 110 de co:raz i oni { i " t r io:;_'lfi :bollioo L 1i , s con ta:;.1to artific i o 
0 buona 1:.1an i ora , ch o •• o i l L ~1· to c;:na l i l odav a c or:.10 :p i t·t,·ura r a r is 
oi c a o .. "; o p iù i nnanzi , p a - la nclo de llo :p it '"uro " i n c a oa d0 ' Conti 

• 
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3011on5hi 11
: "La di t l-~tta l ' opera , que l la di Jacopo Avanzi fu tenu 

ta l a n ie;liore " ) avrà :i:L: r e ,' r i t enco , un ç__rualch e ni3nif i cato , al:: 
r.10no qua l e :rif l 00 00 de lla r an a cl i oc ce lle:nza , c~1 ' eJJbe queoto a :r­
t i sta) . -

Cotanta tradizione p ado7ana , de l r oc to , non f ini co l Tr e cent o : 
oi contin.ò nel Qcat trocento co l I[a n t e ~na ed a l tri r__ inori ; e poi 
in O[?'li secol , n i nuò clire , é.i conservò qvi. i l ~ rnto p er i e;randi 
cic l i di af f roac~i a de corare int e re paret i : a lcuni ancora esioto1 
no , sebbene naocooti , e spesoo , d i rJ.ont icat i . J: ' cor.:uncrue certo , ch0 
non vi è nu l la di e ccoziona l c n el fat t o c~e un pittore padov ano -
Jacop o Dav anzo - f0os 0 ch iar.1a to a d aff re scare , i nsiene con Al tich i~ 
ro , l e ca:in:)0110 del Canto : scr.~. ai , :pot-~ebbe s an Jra:re e cce z ionale 
l a p r e s enza di t n ve rone s e : e i a cc 1è a -1 erona , nel ? r e cento , non a~ 
· ian.o esenp i , nè r icordi , che ci i ano ~- ::. ova d ' n a t r adizione d i 
pari consi s t enza . ~ qua s to va tenuto ben ·)r ooent0 : per i l p r obl er .. a 
della stessa ev o l u zion o lin cuiot ica d i Altich i e r o . 

Fratt anto , por c_i1.10l cl o ri eu a r da Av an·zo , i o , ne l n i o 1ibro ou 
Giusto de ' r.~enabuoi , l1 -:.10 00 0 i n oie1:10 , credo , u n x..1e:ro abbas tanza 
.f itto di dati , i qt:.a l i p:rov ano ch e la s u a f Ol'"IJazione f i l o l o CTica ay_ 
viene pre c isar.10nt0 n ell ' ar:.ili i t o di qc e l la t radizione 1:1onur.1en t ale e 
na:r~ativa di cui d icovo , ca r attorioti ca r i Padova ; e che innunor ~ 
vo l i "precedenti " anche ""untr a l i del s uo l inc;u n. e:; c; i o sono f a c i l n ento 
:r0p0:ri bi l i nella cu l t t::r.a j_) i tto r ica l o ca l e : spe cie in que lla che si 
_Jatura intorno· al Gu a:ri ento ; an ch e al di f t:ori de i d e ~randi cic l i 
de l Santo , ho no t uto r i co11o s c0 :r0 la · .. ano d ' Avanzo p or e o . in u:;.'1 J)e l 
af fre s co de l 3a l o 1 0 ; ne l r i tratto do l Fo t rarcn. ~~ i nel la n o ot :ra Ca­
la dei Gi Ganti ; e l a o a~o doi □t0i d i rett i oco l a:ri i n var ie i itture 
s enza n on e : a s l i ]rec itani , a San =on ddott , a c e . 

Credo inconto otab i l o e_ o .1. e 1 Tr o cont o -ri f 1 que l che s i d ic o 1::na 
scu o l a padovana di pi ttr,.:ré1 , l avo r :rr te a ccant o ~c l i a tio t i venuti 
di fuor i : vi f u un ocJie r a o cce zionalnento fo l ta di p itt ori l o cali , 
riuniti in "botte che II intorno 11 p eroonal i t 2, en inenti : tra cotooJ· o 
:;_:ersonal i t à t u tto porta a c:rod0::r0 cl10 la .:iacs iore , n0 ll ' int ero soc,2. 
l o sia s t a ta quella di Jacopo Daranzo . 

~ in o~i c a □o , anche lasc ian do da u art e l a que s t i one , in f o 1do 
secondaria , de l non e : non c ' è dubbi o che 11011 ' 0:ra t ori c di San GioE, 
gi o dip i115a un a r t i ot a che s icura- on te non è Al t i chi e ro , pure 0s-00g 

do a l tre t tanto 5ra de di l ui : uJ.n arti s ta che r a c co 3lie , n ett e a 
f rutto , potenzia l e qt:a l i t è r_:iGliori de lla "sc"L: o la " tre c entesca :i.JQ: 
dovana . - La qualo ocQo l a - è neces s ari o p ro c iGarl o , p erchè ~i ova 
al nos tro probl en a cli d i s t i nc;u ere , che è :prot l ona fondanental o d ' ,2. 
c;ni critica - non è pe:r n- .llu , n e l Trecento·, con nonante con quo 1111 
di 7 e rona o , p iù i n l à , de l la Lonbardia ; r.1a r·ve la affini t à i ncon"i_)~ 
r é1b i l mente rjél, Csu i ori con 1 ' a r t o de l l a t erraf 0::u::.,a vene t a or iental a : 
da Tr ov i s o f i n o a l Frh l i . Gl i e oeop i d i ':2or:..aoo da r odena sp ecia l 
o.ente avevano qu ì dato rt tti , f 0::" s 0 n po ' a~ :r;fn.:rt ati , ce r t o b e 1 d,! 
versi da que ll i de l l a "h-of isch o ;(un□t 11 101:. a :-cdo- verone s e ; avevano 
n aturato un l i n c;u a~c;io di c a:::-at t 0:ro nono a~1l ico , l) iù h ~ odiato 0 
0 bo rghe no " di sost anza l) Ì Ù ::-con a.:n · ca che got i ca . Li p i a ce :rico:rdar e 
.n ' i p otes i del Co l otti ; i l c_p.;_ale conoidenudo l o ..e itt ire con 3to:rie 

de l la Passione n e lla e io s a di Gant Lucia a Trevi so v i h a ravv isa to 
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un lingual:>cio in qua lch0 nodo L1terr.10dio tTa quello cli Tor. ano da 
i.~o dena a Treviso , e cJue llo di Lvanzo :::10c;li affreschi di San Gio_!: 
eio a Padova , 00:r ~i --Gere infin0 a s u~porre , cho l ' autore di qi..1e! 
l o pitture treviaana ~oosa e ssere lo a~esoo Jacopo Davanzo - in un 
no.ento ancora 3iova.nil0 e L.maturo , s ' intende -. L ' ipotesi è inv~ 
rificahi l e , e ouo·1a alqt:anto teoo:rnria ; non toclie , ch ' e ss a conte~ 
ga un • intuizio!le critica inte:ress nte o act.ta . Cho Avanzo si sia 
educato a Trevioo , n:Jn direi ; n a cho la C.lli·• ra. pittorica padovana 
clolla seconda r.10t1:, dol xecento aia rn.,1_t1.~ita , non ce::rto di succ 1i 
veronesi o l or.1ba:rdi , :.1a do lla otossa linfa che nutre quel l a di Tr~ 
viso ; è concl sioJG critica~ente e sto:ricaoeJt e c ncreta - 0 si vor 
xeb e fos s e sorvitr.1 a iradare , all:10no , -;,1n po' della nebbia di co:nfu 
sionim-;:io di taluni :recenti revisori . 

Jacopo :)avanzo , con nquo , f'..: co lui c!10 da q1,10 lla linfa , e 1-1si0 
ne da l la t:radizione trec0nt0sca propriaDenté padovana , trass0 i fi ~.!'.. 
ti -,>iù r,1aturi e y iù ricchi . Osoo:rviar.10 i:;_ San Giorc:;io , i riquad:.ri , 
sicuranente suoi , delle Storie di Santa Lucia : le.. differenza stili 
stica tra que s te pitture 0 q~e l le sic- r ao 0nt0 di Altichi0ro (prendin 
no , per non laociar0 dubb i , la grande Crocefissione e il quadro de l 
la ~-a:tta5lia di Clavir;o in 3an Fo li co) è :-10ttissh a. . Anzi t 1 tto , :nell a 
c;m:JDn. dei colori , c·1e in Avanzo s ' è i:1aturu-t,a , por lunGo ordine , on-tro 
una tradiziono te cni cao0nte l o ca ta alla pi t t _ra sullo pa:ret i 01.:_:ra:rie 
s o lido e vaste : che tien conto della conoistonzn o de lla contin~ità 
della nura cho tradisco l a poroistenz a dol prestigio , non oai do l 
tutto sventato , di Giotto . i:J; ' una ~ar.1r..a ri cca o forte di co l ori don 
si , pastosi : rossi granata , Gialli , viola p r ofondi , bon diversa da 
quella di Altichi0ro , ce è più l0ec0ra od o l ocanto e co~0 otaccatn. 
dal nuro , i ntesta di gr · c;i e d ' a zz 1rri trasparonti , di bianc_1i o di 
rosa preziosi , di vo:rdi tenui : o dunqt:e discendo dal l a tradizione 
europea nordoccido~talo delle v0trat0 0 do llo niniaturo : è , prop=i~ 
r:10nt0 , gotica . I-1 accordo con tnli cli7e:roo intonazio i , l o fiQ,""òTO 
di Avanzo sono Gru vi , corpoGe , Gpeoso J_ :J zzo , :b011 radicato all ", to_E 
ra ; o definite non solo p lasticao0nt0 , 1:i.n. anc10 direnno esiot0:.1zial 
monte: cara tt0rizzat0 nel l oro oi~if ica:to ì1r. ano : oncl0 l a vi vn.ci t n ~ 
l' i r.inediatoz za doi ritratti di questo -pi ttoro - co:rto .il più 5rando 
o il più "nod0:r110 11 :ritrattista di tutto il Trecento - □ontre que lle 
di Al tichiero haru10 un r:-1:Jdu l o 0 l03anto , o lanciato , e vivono , :puT a!! 
co s e ritrac;e;ono pe:roo:;,m [sfi storici , in ·:_ r .. ondo ideale , astrat'-o . 
J cosi ancora i-'.l coerenza , l e scene cli Lvanzo ha,."'1110 1n eff mo ca:.~a.,! 
tare narrativo : cono )ione di 0 0nt o po ota a vivero in anbionti a!. 
chitettonici o u:r1aniotici elaborati , na GOD)TO n lor nodo roaliotici , 
nettanente diversi da que lle di Al tichioro : d ' ltra ori~ine , diroi 
d ' a ltra l ati t.udino . 

_n Altichiero infatti ancho l e architettura ha1u10 carattore 5oti 
co , f antas i os o , f éorique : oono caotella :rer:iote in soli t uclini i::1acc2.2, 
sibi l i , al l imito cli onbro alt isai1:10 , fredde , incastonate su .. ontaGno 
favo l ose, astratto o ina i tabili cor.10 c:::i □talli . Invoco ~li oco-'ln.:ri 
di Avanzo , vasti o cali , d ' una Lisuru quas i rinascimental e , 7enson:) 
affa~ilmonte in..7.anzi n contenere la folla , al l a quale oi r..:0sco lano 
con una agevolezza fani lia::re , <:on tna cordialita pr:::,piziatoria : ed_! 
fici "realistici" cl ' 1na civil t è. urbana o oocie ole - di ciano puro : 
non di corte , na 11 bo:r\.,h0s0 11 

- cootTuit,i p or r::onto cho oi conooce o 
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□ i incontra p er i pro~Ti i no ~ozi ; od è s olita pas □ e ~0iar0 libera 
r.:ento sotto qt10 0li ~r chi o quo llo lo GGe , o oenbTa appena usci tr. 
dal la n0osa della à.01..enica . Quo s ti borcho o i padovani han po co a 
che fare coi cavalio::-i tranocnn.ti o ara l dic i c11.o assisto·10 alla 
Crocofissiono di. :Jan Fo lic0 o fanno or..1ac;e;io a lln. "'Tergine caste l l,§:: 
na nella lunetta ~u lla tor., )a Ca-ralli in Gu:1.ta AnaGtaoia a 7o r ona : 
que □ti , oono per□one d 'alto li e;n,.;Ya ~r:; i o , fi2,•~1r0 cho starobbero b en e 
in una lassa di Chretien do '" r-:)y00 o di C 1:ri otina de Pisan : e; i à 
degli "o r :ranti" , cho fin :no i l oro colori p:r· c z. · ooi r. o strano di viv~ 
J'.'0 ne lla "dir.1e11si o110 " cloll ' avv011tr:.ra e doll ' an.ore caratte:ristic a 
de l rona.nzo cav.'.1lle r eoco ; ne 1.tro qt,10lli s oi10 articiani , Iaorcanti , 
dottori , soldati , cho ·1011 s oe:;-1.ano certo avventure na stanno co i p iodi 
sull n, torrn. : inpon{:;ono la l oro :presenza vi vuco , q-..1asi pe tulante , 0 

si u1wvono davanti e dent ro quello archit 0ttlP"O con un ' a 60vol0 f0ot0 
volozza , che si rif l e t te no l la l o r o p lasticità concreta , o a no ssa 
0 artico l ata ; e nei l oro co l o:ri varia·i:.i , r.:a oo lidi e vivi. 

Cotesta ricchezza , in Avanzo , o r.o ltii_J l icazion0 di fonda l i archl:, 
tettonici , sono dem:nte dall e. cu l tu:r-a pittoric n. lo c ale , p adovana : 
l a quale s ' era fo rr. ata into r-t1.o a lla 00t,?, clol ooco lo e s ' era espreooa 
:i._Jrinci palnente nelle opexe de l Gu.arient o o L~a i n quel la nate ria , .'.1TIC:2_ 
:ra a l qt~anto confuoa o n.serovi 0liata , Avanzo 1:1otto u:n ordine lucido 
e coerente . ~ , o sservando in Gan Gio r 0io lo 3tor ie di Santa Lu c ia , 
non ci si puù i npediro cho tornino alla r.101 to l e parole con lo qt1ali 
Licho l e Savonarola non s oltanto à.ic' iarn. l ' eoistenza di una crande 
scuo la di pittura propria.r..101'lto padovana , :·.:.a la ca:ratte:rizza con a cg_ 
tozza : "hi etoni .1 ou a in art e illuot:reo v i:ri i ta c lor icsn.n nuia :9i~ 
taris u:r GD nastrar.'!. roc.dide ru.nt , ut fon-.. o sio:r p ictorm:! scho l .'.1 f ac"i",a 
sit" e intondov.'.1 pre c i oanente quo sti p i tto- i - eone Av anzo - doeli 
1ltini de con ... "1'li do l m:re con.to ; ~ai qual i dol re a to , sc:rivendo ci:rca 
n ozzo seco l o p iù t arcl.i__della lo:ro .'.1 ttività , non v ivev a poi no lto l o!! 
tano nel tor. ·:;>0 f~~rfri'i 11 t ah~011t0 conob ~0ro i l inear.-lonti clGl lo fiGE:_ 
ro 0 la Jro iozione doi :rac.3i , da e GGe re di c;lo:ri::i. alla scienza pr.52. 
o_ ottica 11

, cono dii: o s t.:rano lo l oTo i: i ttur.o a.e:. iraJ'.Ji l mente ; o cooi 
~ "assicurare al l a citt;; di :P adova il vanto cli chianaroi nater 

]Orope ctivae picturae" o - I l ~~o potrà eoa0ro un pò forzato dall ' m.2 
ro dol. natio loco ; ::m ca:rattori zz a senza m::.1)bio i l lineaaento più 
~)ecul iaro dolla cu l t1,1ra p i ttoTicn. :9ro:) ria,..10nto padoV'a a della socog 
da notà del Txe conto : de lla. qua lo da Guario:nto a.Q l>..vanzo , uno doi 
dati più n anif ecti è lo o rilt'.1Jl)O clocli o cena i d ' anbiente : così i:.mt :2; 
ri da pr0an...·.,n;mzi .'.1r0 , i:1 qua. lch0 n odo , alr.10:;:i ::, l a sinpatia por ·111 ' ig 
tornretazion0 di xe1,rr.10 s·1:-cl"'ealio t ica del la ")ro o°Jet.ti va ":noma lo" ò.o i - - : 

fio:-centini , cla pa:rto di 11 a ltro ·grande padova:10 : Andrea E'8n.toe;na . 

I'Ton sarà .lai lJO □□ ibi le , rite:ne;o , ca·3ir0 cla,n roro - od anche s o ltag 
to sul pia 10 f ilo l o~ico - l ' a:rt0 d i Altichie T O , 0 (fv indi norm:.10110 l a. 
p ittura che da l u i discende fino a l Pisanello - Gonza dare la dovuta 
co:1s id0raziono a l f a ·i:,to , ch e Al tic:1ioro s tette , a qt: a rto sic 1ran 0n·~o 
□ n.ppiano , circa quindici anni a Padova , o vi l avorò , e si i rru.:1ers0 in 
mol la sua cul t u :ra ::_J it-coric a : co Gì :ricca , co s ~ □a t ur a , cooì cal"'atto r iz 
- -zata nel s0·1.so che o ' è detto o ITon □ Q....-,:pin.no quale pittore vern.r.10nte 
0 __; li foss e prin a di reni:re a Fadova : i f:.ar:ir1enti di Ca stelvocch i o , 
cui ~ià ho acc0m1ato co.:10 n, lla oo la o· e ra :i_)O Gsibile di Al tichi0ro 
anteriore alla ~ua parte:.1z:1 dn, 7 erona , 00110 oo l tant o un ' i pote o i 

.. 
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zioo:) fi::.:chè si v c lia , lJ.a t,2·01)po incline a conpiacen-ze aneddot!, 
c_10 l)Oco consiotenti ; e in□o:,rr.:.a a sventa:re il p ex ico lo di lasciarsi 
oec~ar:re dc.. quel la c:h0 pctr01:·':10 e 1.:.ana:.e ln. 11::.n.ladizione dei taccui 
~1i :i ella (fJ.ale c. v0va finire - er are:na.r si l 1 "ou rraice de Lo~1bardie 11

• 

Torna·'o r, To::ionn., ·:nf ;t,t· , /ltichie:ro : r·p70nd0 contatto con la 
e :iltuJ'..'a artis '-ic_ locale , che allora andava, sen:;_n~e u iù h1pregnando s i 
di oucc}d !.O .bardi {non 3 cl clh:1en-'·icar 0 c Ì1 0 , t:ra l ' a l tro , da l 138 7 
70:ronc, e.:a caduta - o vi :ri...1a C'e fino al 1(- 2 - s ott o il diretto do 
·.'I.inio dei Visco:t. ti) . P:ro~)rio neBli ~nni i:i.1 cui Al t ic 1iero passava - a 
"ado7 a , tra il ~ 37 o il 1 7 4- , 1 ' ulti-.10 dec;li . -' ),ligeri di qual ohe ri 
l ievo , Ca·1s i 6 10:rio , ave-ve, f e,t-co erigea o nel Ga 0r ato di Santa i'.1:a ria 
l..11ti 3, il m1O e la )or::itissioo s0~ olcro , aquell ' ir.1presa dei Ca'p iones i 
c•~1i c..vevan :ricorr:io i o~-: i av ·, e e 11 e ra allora -guidata da Bonino cla 
" • .,._ .e, • •• t " . .., 1 t , ...,2,f:lp_c110 - c __ e pOD)OGar.-10:1 "e 1:rr:i.o e con ror i:rr.10 a on.o a - • a qu~ 
le è ~pp _- to uno t::' i più tipici e s oi:ìpii e.i "ouvrai e;e de :Lomba:rdie 11 

: l1 scultura : n on la si :::, 1ò redere senza che torni a r.1en-te la fanosa 
~ilipp ic::i. cli Gio:re;io ·.raoa::::-i , nelle pr·· .::i.e :i;,ac;ine del suo lib ro , CO_!'.! 

-~-:ro qtìoi 11 r.1ostr-.. 10si 0 b21.rbari ii che ave-v c.n 11 a::-.1mor1ado il :::.:.ondo " delle 
l oro f oìì:: rich0 "J:t coo~ :per J-utte l e facc i e et a ltri l oro ornao ent i 
::: o..03va:::o 11.:c.a :::1a ladi z io.l,_ e di ta.:;.:er1~ colini l ' t :1 s opra l ' a l tro , con 
-J:11::r co :i_) i.r a::.1i è..i o· ~U:i.1",..e o t foglie , che 11011 eh I el l e 1Jossano s ·'- a:re , :;_)~ 
r J .:.:1_,,.osoibi l e , e'. 1 el l e o:i po osino r e ~~ere ; e t ham'lo più i l □odo da 

n i-· ~ • • 1 -1 • • t d. . '""._ . t " ~Jc.:ro:;_~ I a·"·w a... ir.a:r-c,o. e -.e ~l pie ra o 1 r.rni-i:n . :1-·" in que s e opere r~ 
;ova~o ta:1ti rie.al i.:. , rott~ re ? r: er..sol i ne et viticci , che s pro:;_Jo:rzi,2_ 
::".ìavano C.[l.8::..lo OJe::o c l:e :'::.::i.cevano~ et s:;_Jes5o con net.tor o cosa sop:.'.' a 
c•x :e. andavano in .,_e.Lta a ·::.ez:3a ? cn0 la f ·ne d ' ,.,1na porta toccava loro 
:..1 te-tto . 11 L ' ir1dit521usioie vaoa:. ì n~. e::;,.~a rivolta , s: int0nde , sopraLtu,1 
-~o contro Jli :lJ~ L .1i orcao'leschi di casa m.m , La s ' atta~l ierebbe forse , 
a:.1che 7iù cl-° :Zro:r::i:.0 e 11 ' ope :ra più inpe(~11 ,ta l)iù ricca e più cinciochia 
ta cli 3onino da Canp ion0 . 

Dopo l n sta0ione ne non 3:rend.o , alneno ricca e fiorita - ravviva 
-~e, tuttavia a ve!'l"i:.~,te 01:cceusive , d a contin:.,1i a.:pporti toscani- della 
pitttrr c a fres co lor;~-a:::"c1.a della pri1:1a ~:.eta del Trecentb protrattasi 

1 . ' . d . . d . ~ 1, ~ t " ., 1 . . '-t a 1 i u ne1. ue p:r:t .. :.1 c 11111 Cle .La seco:nc..:i 1-;10 a - s01:1.D:ra c 10 1 pi· .2. 
:r:t di ::'..io1:.1bardia oi :racc:1it'.d n o n e i lo ro a tudio li a decorare di n ini!! 
tt.re 1 · ..:retti. di 1 :::e 0 __ io::-D.. o :ro ___ anzi, o a de di cars i a lle :-caccol t e bo 
t·.~nich0 o zoologiche dei 11 Taccu··na ::,anitatin ", lasciando le e;randi ..., 
:i_:'. 1 ::tet:l. di chi0G0 e p ,la"'zi quasi de l t u t·i.:,o in r;1ano a scu l tQri e cor 
~ioiai - cne l e coprixanno da capo a fondo de lla loro ~a l adizione di 
·t;:.bo:!'naco l ini : fino a che , s ul finire del Geco lo n on G ' ad· .neran:no 
t 12tti o qu.asi - s a l vo 1alche prezio s a eccezione , c_1e vedre ".'.1O, - p er 
~:ettere in p iedi quell 1 0110 :rr,10 , confusa , s pr'.)positata macc1n. ina , ch e f:,1 
_,_n "f abb- ica del duoi:.10 ". ] ':onino e a Canpio:ne è forse il u1~ir.10 che 1,0.:E, 
t::. L~ lcrona , in assenza di Altic,1ie:ro , le avvisaelie di co testo n i..:. 
: _ ··.:; :~.1 lo1:1bard0 • Altichie-~o cor:11., .. nque , l a sc iata la casa c'1e ancora nel 
~38~ abitava a Padova in contrada di Can ~anielo , e r ientrato dunque 
·:i.1 patria non 1)rir.1a d·· c_ruell I anno , ebbe r,~oclo di dipin e;e:r-vi l ' ultir.1a 
o:;; er'-'.. che à.i l ni conosciar.~Q : l ' affresco il Gant ' Anas· a sia , coi c or:2 
~_;,onenti de l la f aai;:;lia. Cé'..ve..lli davanti a lla -r e:-cc;ine . La data di qu2_ 
e·:~ 1 w.f fresco non è sict r~ ; e os a in odni ca□o ev ' es s ere anteriore al l a 
:::10:i:to c1· Feder ie;o Ca1alli { 1 390 , perc:1.è la ..,,J ittu.ra non incor nicia , 
Jo:::0 è se□])rato a t,riln:no ? la to .. :::ia c1i questo ; L , al con t r ario , è i l 
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sepolcro che è st·ato sovra1~posto , anzi insexito nell ' affresco e;~1~ 
stando l o in parte : sicchè è ovvio conc i- dere che la pi tt L a sia 
stata eseguita prir.1a del sepo l cro , quindi prir. a della norte di F~ 
deri~o Cavalli , quindi prina del 1390 . ITon sa:pp iano pe:rò quanto 
te~yo priCTa . Le ou ini oni de3li studiosi in ~roposito sono anc ora 
una volta d i scordi , e non starò ad enunerà rle : in breve , si divi 
dono i n due : quella di co loro c1e pensano c1e l ' affresco Caval l i 
s i a stato · dininto :1olto ter.:po p::cir.1a dal l a .. : orte di Federir;o , cioè 
de l ' 90 ; anzi p riL a ancora che Al tichiero la sciasse 7 erona per Pad,2. 
va ; e que l la d i altri che inv0c0 ri~enEono l a p ittura eseguita dopo 
il ritorno di Alt i chiero in -)atria . Persona L J:nt e , condivido qu.esta 
seconda opinione . sosten itori della p rina puntano s oprattutto s 1 

certa esilità e vacuità f ornale di queste fisure rispetto .a quelle 
dei c ic l i padov ani ; ma certa s uperficialità clella coaposizione , i 
cui e lementi , -piuttosto che e o sere rsraduati i-r1 uno spazio in prof on 
dità , si susse311ono qua s i p aratatti canente in una s u a z ialit à er 
cos ì dire addi zionale : ciò ch e dà all ' ins ien~e una profilatura aral 
à.ic a o i/a è chiaro che qr_esto è •)recisar:1ent0 i l senso dello spa z io 
di Altichiero {della s tessa struttura ~ vedre~o , di quello che reali! 
ze r.à, con nezzi più :icnatu::ri , il Pisa.nello) : 0 che lo si ritrova , ide;:::, 
tico , n e cli affreschi della cappella di San Felice : quelli che s ono 
di Al ti chiero , b e·1 inteso , cene , specif i car.1e 1t e , l a Crocef iosione e 
l a t attaGlia di Cl avi 6 o : onde il trovare ~ùi nell ' affresco Cavalli 
·no "spazio" r:1eno prerinaociinentale 0 più araldico , insor:ina più go 
tico , è proba ilnente s-ci.i::;e;er i to proprio da qt10lla indistinz ione -
cri t i caoent e funesta , cor.1e s ' è detto - tra la ":;? a r te II di Al tichie:ro 
e la "parte " di Ava:azo , nei ue cicli p ac1ov ani o I noltre : se , co1-10 
s ' è visto , e cor.1e t utt · :...,li s tudiosi ar: .. n etto:no , la l unetta s u lla to@ 
ba :.)otto agl i Ereni ta-1i e r a l a prina ope::ra di:::_:)inta da Altichiero crui 
a Padova , appena e; i untovi è.a 'lerona intorno al 1370 , :risul ta c}1ia.ro 
anc~1e dal p iù rap ido confronto , che il :pi t ,• ore non uo tè ave r e eGee;12 . .!_ 
to l' affresco Cavalli pr:in a di q1;_esta l unetta , che rivela un l ingua.i.I. 
3io più i r.1r.1aturo e ~nco~q ~ri vo , p e r così dire , di padovanisoi . ~ra 
l a l unetta !)otto e l ' a.ffre Dco Cav a lli c ' è di r:cezzo , p :recina1:1ente , 
l ' 0 □~)0ri0nz a delle deco:ro.zioni del Santo . In a t t i , anche i colori 
no 1 sono quelli brillant i e s r_1alt,ati d ' ascendenza fio r entina ! a _)bian 
detto , ti1)0 Giottino) de la to□:Oa Dotto : s ono intona.ti su pallidi 
grigi e r o s a e violetti , e b iancki con lievioQ ·oe velat~re 3ialle , 
e chiari verdi a cqua: i colori _ edesini della :p ittura di Altichìero 
in 3an ~e lice Q ~ la fi e;11~a del santo c avaliere appie dato , in una 
prez i os a veste aral dica , c}1e ac conJa13na i cleful'. ti 0 avalli diuanzi · 
al l e, Vergine , ch e li acco c;l ie c o_.10 ·-:na cautellana accoglie il cav.e, 
lieTe errante al ritorno dalle s ue ava.nture s -; e l e fi ~1re di qt1~ 
sti , inginocchiati quas · ~ i~ic evere " l ' acco la.de" di una celeste i!l 
vestit 1ra ; eran gi à a Jparoe ne lle i r_,r-.1a e; ini a i :. e :-::.a ::.1ico e dei suo i 
caval ieri, nel l e scene del Sogno e de lla ~attaJlia d i Cl aviep nella 
cappella di San Felice . :..n p iù , v ' è un eleL10nto , eoteriore finchè 
si vo5l ia , na abbastanza o · QTii ficant e - c:.e -rion ricordo t ttavia 
s ia stato rilevato da al-cri studiosi - : la 102:cia. e ae fa sfondo a,1_ 
la s cena dei defunti i:nc; inocchia ti e dei loro sa~1ti acconpagnatori 
:ne l l ' af f :resco Cavalli , :riflette evidentemente l ' a rch i tettura della 
stes sa cappe l la di Gan Fe l i ce al Santo , costruita :i;)er Ronif acio Lupi 
da À:ndri olo de 3anct i s : i l c10 seLbxa dia un ' ulteriore prova del 
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fatto che l ' aff:resco veronese f u ese 01i to a.a Al tichiero do1Jo l ' e 
s_ e:-cienza padovan a. o ì)i più , il b ald.acch inò notto il quale ~te.. il 
tz-ono della ' Te:::-c; i :ne , e 0 l i a nt::,el i c:he otan:no a i piedi di cruosto , 
punta.no n a:1ifest a:.~0nt0 ve -.roo fo:-cr-10 di r_p tico internazional e , 0 
p:'el dono a fo:;_"!. __ 0 cle ;::; l .:. ir.:r:.,e dia:ti sec;-c.aci d i Altichiero : co :10 Far 
tino e lo otesco 3t e ~ano a i o 1oi es:n ·ù.ii o -Onde :;;enoo nia Tac;ion~ 
vole CTedero ch e l ' ff r esc Cavali sia stah o dipi~to da Altichiero 
s bito dopo il nu o r itorn~ da Padova 1 :and 1 031 · prese con· att8 con 
la cultura artistica della s u a c·ttt , allora doa inio dei 7isconti 
0 e;ià ape:;_~t,a all'onQa d i inflrno i ta:rd.050 i ci :, ro:re:nienti da l la Lo~ 
bardia ; e s u J:i ito _ oeno ibili :zz a r ono a cert .'. _ · .rez iosi t à c inia. tt::r! 
s tica , che è i fine l ' asp et·'·o p iù posi t ivo de.i ta~ do 0 otico lon.ba,E 
do; r::ia c;li fece :r>o din ont i c ar-0 i l saldo i r:.p ia:nro D.On ·.10ntale della 
forna ; l ' ar:.1pi0zza , la , oo.lenn i t à :• il l a:r50 respi :ro spaziale clell ' ag 
niente a:rchite ttoni co , da lt:i anp r esi e fatti l_)roprii , a suo n ono , 
du:rante i l oogGior~o ~adov ano o 

~alchè la fi ~~:ra , 0 la stessa 7icenda di lltichiero - che con 
qt.est ' opera , l a c;uale e; i à 00 .ilira st .:. a vol c0:..1do -✓ erso i l 0:otic o ig 
ternaziona.10, ch i de , a qt.anto u app iar .. o la s u a ca:rriera - se ... Jbrano 
oin~olar~eite prefi ~ara r o l 1 opera e a vicenda del Pisanell o . 3e 
voe;liar.10 ric),onu-~ 0:rcì in b :reve dobbiar20 p arti:re nece □ sa:riar:lente c1a_! 
l ' art.e di 7::n-.1aso d Ifode:na : nor.10 '.l.to f ondane:ntale per i l nostro pro 
b l .oma , l)erc:1è è ':::'onaso ci o - cor.10 scrive Co letti - traspone la p i,! 
·;:;ura "dal passo :ridotto della n iniatu:ra ]Jolo3nes0 alla grande r.1i s~ 
ra dell ' affresco ; clc,11 ' andanento c:ro:niotico e illustrativo a quel lo 
ai:pianente narra '· i v o II 

o ç u.estc pa:rticolare 0 proc i so contributo di 
Tonaso da i'.'.~oc.e·1a ·,11 st.o :r·· a del l i n g,~.as0 i o -~ic urativo del ,.,,r0ce::.1to , 
no ... fl. ·i;a;1to int0so e LG 3SO a f rut. t , àob1 i aoo riconosce rlo , in 109 
bardia e no::!.la s ···oss a --:l e :rona , qtu·,nto 110110 terr e del 7eneto orientale : 
a m:reviso anzitu tto , - dove "'or..12,so laociò l v m, 0 ope:r0 più o atu:re -
0 e.. Padova , dove i n1,.oi eo 01:1pi , -"n:'le stm~do ni s 1l tronco d ' una tradi 
zione che possiar.10 ch ia .. a r e i:i. senso lato e; i ttesca , finì col dare 
i frutti :più i :ns i ~ni , a t testati dal, '01je r a d i Jac:) o Davanzo . ] , c,2 
1:10 farà poi di 1.:. a n c :n no t i a Tu7. Ì i l :F • s nello , Altich iero nel p2_ 
::riodo del suo 1 u 10o s ~e;ciorno a :P a dov a , accolse :9roprio cotesta n,!_ 
sura larGa, spaziata? r.10- ,. ..!:le-1te. l e : cotesto :ritmo a1:1pio , che l o al_; 
l o tanò dal perico lo di ca ere n el f :ra r.1r.1011tari o e nell ' aneddotico , 
in cui cadra:;.1110 .:.1 v ece - o ' i n t 01 de, ::-.1al u:-rado l ' ec cellenza di al cun i 
d'essi - i pittori a z i s ostanzialr..ente n iniator i lonba:rdi . 
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Gli scola :ri di::cet.ti 'li Alt ,ichie:ro non f'-1-ro .. 'l r..1O lti ; e , crcwi :P,2 
chi , :-_10diocri . ""'.Ti è anzi-c,_1-tto il lJGc1isoequo Jaco:po da 7e:rona . Con 
oc;n i probabilità :po::-·i:.ato con sè a Padova , in ç__mali tà di 0 arzo:ne 
ancora assai 0 iovane , da .Altichiero , Jaco:po z-;r:.-1.ase qiì.i anche dopo 
il ritorno del naestro - e lla citt~ natale , 0 nel 1397 dipinse 1i 
a Padova nella chiesett"' di 3a.,_ L~ichele , rìoi ,1alar_:0nte :rovi..aata , 
~n ctc l o di affresc1

_ · , di c 1i ?iDane qualche· ra~-iraento . 3u lla b~ 
se del carattere cli ~:rL1-e ota pove:::ra p i ttt::ra , io ho lJotuto po· att:r_! 
~::ui:r-0li qualcl10 altTa cosa g_-:.1i in Pado ra : p e::r es . qualche ti~atto 
~•affresco ne lla capyel a di uan Ludovico in Gen 0 onedetto . 1a d~ 
coTazione di ~~asta cappella , ordinata da filma , sorella ri Firia ~~ 
zg,ccarina , badessa clel :i:-1-onas te:ro dal 1 "'SS al 1::.96 ,fu.iniziata: da Giu 
sto de ' Eena:tuoi il ~alo la lasciò in- errotta Cf.J.ando no:-cì , poco 
inna:1~i il :i..u 9:i. o i:'u allo:ra co tbriata da un al t:-~o ~) i ttore e "te r ... -
z:.·_inat - c·::Jr.10 s i lee;00va :n0ll ' 0:i.)ic;raf0 r.mrata nella cap:;_Jella ste.§_ 
oa - nel ,._ e s e d ' ar;8s_to del 1394- 11 

o Quest::, pitto?e subentrato a Gi!?;_ 
sto è se condo Le , J aco:9O da 'l 0rona : o:pocie :rwi tondi con f i 2,Tcr-e cli 
s~:..11·ci che decoravano g l i stro1:.1bi del l e f ineGtro era ovvio . r iconosc2, 
T0 la p lastica riseccl ·ta in linee ri~ide , le t inte vinose , e insoE 
r.111 l ' inpac cia to linc;L-;.a32;io co 1 quale J acop appunto s ' eoprir,10rè, di 
1.: a tre ari...ni nella ca1):;_Jella di Sai~ Vicl,.ele o S 11 finire de l Gecolo 
ét0vette :ritornare a 7ei~ona , dove e ' è notizia a1:::in. lavorato nel 
:;_(-0( . Al tra notizia inte:ro □ G aL. te è in data 20 0J-tobre 1(-1 2 : cp;.a!l 
do , es s endo da poco n o rto il pittore Cartino a i redi~G l ' inventa-"'io 
dei s c Di beni : in qt.1.~Ìl ' occasiono il nootro J ."..C:)l)O salda ,.,_n • s-:i.o 

debi t o alla redova di ~ar~i~o , c½ ' era s or011~ d ' un altro p ittore , 
J onins e~na da Cloc0 60 . ~ • facile , cla 1-e oti sca:r:.'li ricordi , r avvi 
sa:re ·'-uttavia una corta "f ar:lic;lia: 11 di :p itto:ri , che dovevan 1- novera i 
tutti nella scia del crande Altichie:ro : ad uno o ad altro di esoi ag 
d:ranno verosinilr:10::.Yt0 ass0 1311ate alcune opero c1.10 van:1O ootto l ' i:ncl!_ 
cazione gene rica cli II corchia di .Altichiero " : a Jacop o da Verona ote.§_ 
s o , -Jroba_Jilr.1ei1te , anc~1O il piccolo trittico di :.accolta 1Jrivata ane 

• l- t .,b1• • ( II TI Il ~07 191:n - r:c-, :ri c a:no , recem.,0r:10n e i:n.c, icc:n~o ra:rar:.;O110 , l , nov . u1 : , pag • ...:-
se;~ . ) da G. ~riganti coD.e 01J0:ra di Al tichio:ro r...0él.e si1:10 , al quale tut 
tavi a , pur ecc11e06iandone pedi ssequa. ente il line,1-1 aG0;io , rL ane t.:ro:2, 
J:,C.' al di sotto p0r quali tè , pe:r c~1è possa ossere:;li attriJ uita . 

:)i cotesta 11 f aoiclia altichiç) :-cesca , alla (fJ.ale s ' ae:;0:rec;ano anc_1e 
:3attis ta di 7icenza - il qaalo , nella su a ope::'a : iù s i 0 nificativa : 
le qu.a ·- tro tavolette con i"torie di Sa:1 3i l veotro -Japa , del Eu.seo Ci 
vico vicentino , s i rivola :per così dire u -rdpot0 in arte del 0rande 
Altichì0ro , pe:rchè ne rif l ette i ·•,:odi pe:r il tra :1i te tuttavia di L~ar 
ti,.'lo , di cui f-1 presun ibilE.e 1t0 , un aiuto - ; 0 il pittore d0l :;_Jolit 
tico dei _,oi del l'.~u seo di Castelvecchio : fo:roo fra t 1tti il più 7.:_ 
cino a l Vaestro ; e infin0 - a:rtolo□eo Eadile - col i ch ' ebb0 p ersona 
lità p iù spiccata fu , s enza di.,12:)..:,io , IL ,rtino . 



Jai d cur:10nti p n] licati dal 3ir_:ecni ( 191 } o dae;li studi del 
la sivio- a Sand.00:re; ·.r ava l è, , po osi a_· __ o farei un ' iaea , Ge non certo 
coBp le·'-a , ak.eno 0uxf·ci011te d e l ln vita e delle opere di qLest.o 
p i c colo n aestro . Eartino d11 'lerona , figlio _i -1n Alberto d a Pont.9. 
l)ietra , f i rcav n 11 Opna La- ti 1i 11

, nel 1396 , e ~i ef f:resc i intorno al 
lY:. l_Jito di San Ferr.:o Cn0e;iore . ~ra allora intorno ai t r 0nt ' anni ; 
Giace 1è da l s uo · te s t :::.10nto , che -)o:rta la data del 27 settec:bre 14-., 2 , 
l)O ssiai: o tra_~ro c110 ec;l i a vette -c1aac0 re :;_10r:;li am1i t:..a il 
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365 o 
il ' 70 . Forì oic rar.10 te dopo que s ta data del 27 oe tt01:1bre ; na 1:,rir·a 
de l 20 ottobre dello otesso 141 2 : j_) GY'che , cor..1O s ' è vioto , a qo.elb 
data si stm1de 1 ' i :nventa:rio dei beni eh ' o~li aveva laocin.to i e re 
élità . P co uiù di -,:n o.o c onnio i"lnanzi di r.10:ri..L·o , ·:,:recisanente ne l 

~ - · l ' anno 1400 , i'.'.~artino f·: a ~ovo70·co , dovo , no lla e 1i0oa di 3anta La! 
]:,ara - p oi ricootn1it.e, o dedicata a 3a_ t, ' Os va ldo - s opravvi so0 fino 
al 17 8 tm s w aff:r0sco che portava ra f iTD.a "La:rtino II e la dnta 
· a13osto 140{) . A que lla data , il l)ittore doveva osoere e;iunto da P.9. 
co in Trentino : visto che nel 1399 - 4-00 a blia~:10 notizia di 1- i 
a. 7erona , dove ~li 0:ra nato u fi c; lio , Zenone - che fu anch ' ee; l i 
p ittore , se@laco de l ' _ adre : 110:1 dol t :i.tto ie;noto a.lla sto:ri a do_! · 
l ' arte veronese -; e , a. sua volta , padre di :s,ittori . 7 ' è :9oi v .. na 
lacu~a di sotto anni ; fino a cho l o r itToviaLo , il 16 0 i u 0no i~Dr , 
cli nuovo a 'l orona , dove :ronde · 0stino·1ianz11 ; e ancora , s er. p ro a 
7erona , part0ci1)ò ad u:. é otir..o no l 14:09 . 

Gcor:11)nrsi e;li af froschi trentini tuttavia , l ' t..nico punto sto.bi 
10 p0r OCTJli tonta ... · ivo cli ricootruzio1 o dolla :JOroonali t à de l pi -::.t.c:2. · 
ro rurtino 0 dato dngli affrosc i into::cno nl 1~u. l pi to e i Sa:n Forr..10 • 
.1: artondo di qui , o ' è ::? Otuto nottoro inoior::lo -..--..~1 catalogo , soffi ciG!1; 
to .. onto attendib ile , dollo oporo doll ' a::rtiota . 

I :i rap:po:rto con Jo.co:;_)o da 70-~0111. 11011 a: 1:>ia_:10 po:rò o lononti "Jo:. 
acco:rtaro oo anch ' egli fu tra e;li ai:iti u.i Ll tichio:ro a Padora . TJon 
è t t tavia ir.1pos oibilo . Fra lo opo:ro c~10 cli vonc :10 conco:rden onto 
attribuito d.ac;li otuc1iooi , -,ri ò 1 doco:ruz.::. one a f:cooco intorno al 
la to!.'.. ba cli I:' a:rnabn da L.·0:cn-10 , anc;1 • oooa, :;:iolla c~1io a a d i Dan Ii'on-.. o . 
Quo sto p i ttu:r o oono datD- i l i , porchè saJi_)iao.o eh :: arna ).'.1 no:rì nol 
~ 4: _:.. ; o dovottoro ooooro anc ho lo u lti::10 cho 1 ' artista oooguì , u o:r 
chè noll ' otto~ro do l 1412 anc ' 05li ora corto . In osso , insi000 co n 
cn ia:ri a ce on ti c;o·'· ico into:rne..zio:;:iali , oi a7vorto·:10 rer.1inisc0nz0 :.Di. 

s o l o d0 l l ' arto di Altichio:ro , rm ,)u:ro cli Ava11zo ; 0d ancho di Giu sto 
do ' Lonabuoi : ondo -,_:1 ooc5iorn•:) a :Padova c10l yit/·oro non ai :pot:roJ:, 
Do ooc l u d0r0 . 
J: 1 chiaro cor.mnquo cl o ì ~n.:rti:10 d0:::-i 1a da. J.. ltich io?Q : ·nu ~1:;ocific~ 
r.1on-èo clall ' ul ti[ o 1...1 tichioro , qu.o llo aol l ' a.ffTo o co votivo Cavalli in 
3ant ' Anastnoia cho ab:'.:ia .10 rioto clovotto oo Ge:ro dipinto 9o co innanzi 
il 7..390 , o dovo eh',, 11:i)b iar. o notato caratto_i t.2-lrnonto vicini a que ll i 
cho oa:ranno :poi tip · ci di L a~tino , le., inau:r:-co a }_) onoar0 00t 1n ai l ' 0}2 
ra ai tichierooca s in. ota ta to:;..--i:.i:1a ta aallo ocolaro . Lorto :frattai."'1.to , 
nol ' 9O Feclorico Cuvall i , e ou:-catn l a o -ia ton.Da ou que lla parotG Cl-1~ 
stando in parto l ' a.f.,., ro oco di i'~ltich io:ro , La.rti:n::> dov0tto ricovo:ro 
1' incarico di cura:r::.1O ll'.. docorazicmo - o -ri dipi:noo la 111.'.~a o:nna con 
an5oli nusicanti" , cho ancox oc;5i si 7oclo . :Jipinoo ino l t:re , nolla 
cappel l a Cavalli , il "i.-i:!:'.'o.colo ~i :Jan 1 li rf o " . p0:ru cho si _l0e;a al 
l a pro codento o va ~OG 0(311.'.1tu , oocondo .10 , .:i,llo otoooo t01: po , cio0 é1 



no:.1. .. 1olt-" ['..Ill'1i cb:p il 1 390 . L~o.:rtino inf u.tt · vi oi :riv0la a::.-ic T" 

;.'"."~olto leu[l..to nl ~1no ot:ro tc.,i1--<-J cho il I:or0:.100n ha c:-ceduto di p0t0:r 
a o socna:ro il dipinto ad 1-'-ltichie:ro stesso ( 1932 e. 1936) - cu.:. l ' a,v 
~rici-1arono nnch~ il Van r..~a:rlo ( 1924) o il Toooca ( 195-1) . - I:.:a ciJ­
atm.10:nt0 la ois-nora S.:i.:nd:òo:rr:; 7aval2. 'n1. 0000:"'Vn.to c'10 oi trattn. ù.ol 
laV".)TO di t1:::i dioc0~)olo , fn.co_ .. clo il nor:10 - ':r.::i. t1tti il piu :p :ro:i:c:J_:, 
lo - di r.~artino . -r-0110 o·i:,oooJ to::.1:po , c;i:,vr1:::1ile , è ln, L'.~adonna i n t:1~2, 
;J:J : affresco votivo iT:~l la ton:ta -r::0vilacqr;.o., _ olla cappelle., P0ll0c;:!'.'~ 
:ni i,.'1 Gant ' ..4...11n,oto..oio.. : oial'-:tO 00l::pr0 nee;lì n.nni t:ra. il 139 o il ' 95 
( la 7avn.là infatti 0000:-cv a : 11 qn0 o·cn. tor...Y1 1101:; · atat , r..a. oa_01:bo 
difficilo , c n.u oa lo., ~ao 3ogi 0 lianza con l ' altra t~~1 ~ Pollesrini , dol 
1392 :ri·)o:rta:rln. r.!o lto indiot:r:) n.l 1390 11 ae;r:;il:n[f) , c'10 biooe;nci~{), :)O,! 
ta:-co e;li aff:-cosc:1i di (Il:8..lch0 1;1.-mo più iili.,,_0...,.7.zi e.i talo data , conci 
clo:rando il :ro.ppo ~-t,o con la docorazim10 di ì .. :~n.T·~ino oulla tor.ilia. di 
f0d0Ti 0o Cava l li - 1390 - } . 

i '1 O O J1,_ O .,.-,.,. ,-._-,O è 1' '"' l0 

-'· +·i- O 71 ,,.,-, ,... ,,., 1· 1 1' Ì -n -,,-'-1' O IlO"" <' O l·l· ,....,.., _,_ O C --- :Lv .. O ;,_;.L J.!1._J - ... :' V v t,__ :._,-V \I c;..i,, .. U . t ... U, .J.. lJ J. U vc...W.• lJ t ..__ 

r:-.o ;.1D dott,:, , oi :rivola ;1.:;.1 al tic!1 ioreoco , r.m oi no ot:rn. o..nc;1c vicino 
·111 faro di Jacopo da 70rona : il LiTacolo a.: Gant •~li[:;ÌO 110lla ca~. 
JiOlla. C:avalli 0 otn.to c -::moidorut n.l r.:a c; .-.c;.1n.to , Cataloio 195D , :9 . 
2 2 e h.o 10 dato.. intor-~-:> o..l :i.. 39 5 , "ot:r0ttm•.o __ -~0 leco..to ncli n.ffxesc?.1 · 
con 1 ' P_nau.:ncin.zion0 di J r.i.co:;::;o da 7 oro-::ia a Ca:;. LicL0 lo a Paclov :J." -

c j_:o 0 ·:>::.1 , oa-;TJ ia ::10 , di ·du o a:.mi -più tardi - ; -.ontro il I' i occo , OSB: 
:-.. ·::s.n.::ncb lei. Lado_1.i.7.a in t:rono m::.lla toD.h1 B0vilac(_[l10. t:rovn-.ra cho "il 
~..,1ato è.ollo figuro di 1x.1:ro.tn, alL:nr;at0 o ir.::;,o-1enti nolla loTo it1 
1..-aGsibilit, à , fmmo :p o::.100,ro a.ncfJra 1nc. volt.a ad P..ltichi0ro , sia )O:r 

·1 · i:;ico tro::.1O fi o::ri t o , oia :!_-0r il r.1oat: l o doll ' Incoxo11a::::ion0 cho 
oi Yad0 Lolto oi ~il0 c e a~clo ~a lto :ridipinto nol nostro Salono , o 
cllo non oi conprendo , do.:i:,o il ouo oti_o L.dt:b .' ta~ ili: 011t0 106:i:to 0, " 

J...ltichio:;_~".) , cor:!o Di po occ, colloc;aro al GunTie:nto , oocondv ha pro:p2, 
oto •••• L . Vont1ri" . 

:.)opo g_~-;.oot ' 000 :rdio - c~10 1:nooi8.r.1-:i fiGco.- o e;:ro oo __ 1oclo -c:rn il 
' ,., 9D ' r.· - • • • ' • • ' ~ • • l ' . ~ . ld - _;.._ , 1... :.·e,1.110 C!. 1 }? 11'100 , C0 1"1 0 O 0 VlOT,O , '...E1 lC.:'.. Ol)G T él oun I.!. 

::.1e1-ta , cio è zli a.f:f?o oc~.: i i:nto r...1 .) o..l po.1~ · ·e.o è.i Cn:.1 D'e:rr_ • Quo o ti 
oono da···abili a,l 1396 : porc l_è oap::_;i8.t o cl10 i n qt 011 ' o.nno il Eiu:r_! 
oto. 2a:rnaJ)o. dn Eo::.rano - il :f!-:alo :;.)TO ··oooo il Jittoro finch_è viooo , 
a.nzi :3l i affidò a::."'c:10 la Ct.oco- 0,ziono de lla oun. t or.1b o.. quando 00nti ~ ~ 
... ,7vicina:roi la f ·:no , c_10 c1ol roo ·'·o antici:9ò d 1 ~1 __ n,nno soltanto ~ ,l.l..lt p'"«lri:L 
i:1ca:ricò lo Gculto:re / .... nto::.1io dn. Coot:-co di ocol1 i:-co qi.;.ol pulpito . ~ • 
~~a doc:,rnz io~o piuttooto vo.ota o cor~ loooo , divisa iJ di0ci c~n~ 
di scor.1-:;?a.:rti incoTn-" cia·;.-;i da :.ìnn faccia , cho i:!.1clud0 b-~rnti di :;?~Q 
:.Z 0ti o -'-oste di altri p0:roonc. c;ci , :;, ro au..r.1 i }:il:.:10nt0 i..ao iQ'.li , ::reliciooi 
o civili . I :ricr-:.ad.:ri d0l o.. z ona. ou1 0:r i o:ro co:ito-'lc;o .:no duo op icoc1i de __ 

11---:ntico t0 star.101Ti:.o : n il :.~ovoto n,:;.~d0nte" o l ' nna.co Jhé cl ' 11 D:lia 0:11 
ca:r:z-o di fuoco 11

; quo lli do lla zo:.1.n i:nf0::rio :ro , otto fi31.u·0 di ovanc,2 
1..:..oti e di padri dolla c~_ieoa , ent ro lo t:rafo:rat0 o cl0co:rat0 nicc~::.io 
cìo i lo:r J ocz,ittoi : oicch~ è 0vvio il :ric11ie.ro 1a:.<1 ool tanto al c; i .3. 
a.n·èico _: a ancora vali 000 __ 1p io do cli n.ff:ro ::JChi 000D-,:iti nol :zs2 
c:. !"I ':'.:'0·10..so dn. Lod0na nel cnp itulJ di Sa:.1. ITicolò r.i. r:7revioo ; r..a. 2.:nc~10 
ni 13 ÌÙ vicini , o p:roba:hilr. ento :9iù 0ff i caci , di Git .. oto d~ ' Con['..1:u.oi 
o l"i:.:ro c ·•10 a Tibo ldono , nella e 1~10 1 .:.. dol f nttist0T di Padova. . 

T I "' a• • l '1 11 ~ .._ ' • • • ~ _:n qt1c o t opera pe:r coo a1:ro co;.1-c:ra_o e.o a 0 1:i.a .Dreve at,-GlVJ.Y,' ~, 
i..~.:-i,rtìno n.-_p:par0 r,i. f-, oo:::ic;i:'.:;i liz=:a. t o al ";__,otico into:r_~8.zionale 11

; n0 f a:.1..7.0 
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fede i troni 0laborati s oi ... i , la o i n zia deoc:!'ittiva delle fir•ure , 
ed anche 1 1 incisività della linea , che cor_i_incia . a franr::ientare , a 
corrod0re l' intec :ri t à fon:1ale.,. la c;randio □ ità "nonm'.'.lent ale II di Al 
tichiero : caratteri che oi ritrovano anche fu altri aff r eochi a! 
tribui ti a ~-'-~art in~ 0 che po c □ iano :)0rtanto aaoegnar e proprio a e;li 
u ltio i anni del secolo : il "Giudiz io Univ0:roale 11 oul coro di Santa 
J:ufenia a 7erona , 1 • 11 -nco:rnazion e della 7ere;ine_11 e l ' "Annunciazione 11 

a Santo Stefano ; l "'Annunciazione" nella cì1i eoa della Triniti'. e la 
tavoletta Cannon o r a a Pri:nceton , att:riJ:,uite dalla "'lava l a ( 1929) . 
~opo l ' eoecuzione di queste opere , probabiln 0nt0 , c ade il viaggio 
e forse noge;iorno del pittore in ~rentino {af~reschi finJati 0 dat~ 
t i 4 {) in Santa .:... a rbara a j_' overeto : perduti) o 3: ' a□ sai difficile 
accertare oe q-u.esto via3cio abbia I. esso t.~a rtino in contatto con l ' a_E 
t0 ateoina , e con le :9oosibili enature di Gotico austriaco o boer.10 
che doveva cominc i a re a filtrarvi ; ancor u iù diffici l e otabi l i re s e 
·e in qu.ale n isu:ra coteste supposto "inf l rnnzo" a nbian I otuto a{jire 
sulla 11 evoluz iono " dell ' arte s u a . Certo è che l ' ultir.1a e senza dub 
1J io anche l a □ie;liore de lle s ue opere , att0o ta l o sviluppo .di r.1odi 
linguis tici 5ià affemati in :pittu re , secondo oeni probabi l ità ag 
tecedenti : specie nel 11 Giudizio 11 del Coro di Sant •~ufenia . Questa 
u l tina opera di rt a:rtino è , e;ià lo si è detto , la decoraz ione a fr52. 
sco intorno a lla tonba di ?,arnaba da Forano in ~an Forno o Opera da 
tabi l e con nufficiente sicurezza , siacchè i docunenti pub)licati dal 
Sir.10oni ( 1910} provano che il s i urista co:opì 3 l i ul ti□i pa5ar.1enti 
nel 1411 - quando dunque la pittura era gi à terr:.1inata o - E de l reato , 
n e ll 'o ttob:re del 14-12 t~artino era esià r.1o r t o . -

~d è una p ittura ch e orma i o ' ade gua ai ! . odi del go tic o internazio 
nale : r. odi t 1ttav i a divul5ati , generici; non riferib ili ad un c0ntro 
nordico di e l aborazion e o di derivazione - (Il.1ale potrebbe eosere la 
zona aus t ro- b oei:.1a - at0oina ; e i:nv0c0 aperti , all0 p iù ovvie infl .01zo 
lonbarde . 

Ea è n0cesoario , cl ' io dica qualco oa anch0 _di cotesta cu ltura f!_ 
gurativa del Trentino e dell ' Alto Agi~e , aperta alle inf l u enzo che 
oa l ivano da 7erona e in 3en0re dal 0n0to ; r.1a a s u a vo l ta non oenza 
azione su ll ' arte delle terre più neridionali : come v 0dr01;10 p iù p1u1tu a,!. 
Dente a propooito di St0fano . 

La via dell ' A~i ge avev a ~o rtato lassù da tenpo le vo ci d03li a~ 
tioti de lla va l le del Po : nel :".)uono di Trento , ::_'.)er eo ., r,:~onto da 
~ologna aveva aff re scato le storie di San Giuliano , fin-:iantlolo . Le 
corporazioni di :pittori ronae;noli s ' erano op i:çi.te fino a Bolzano , a 
d i p inGcrvi tttto un ciclo d ' aff res chi nella Cappel l a sotto il canp~ 
;.1.i l0 della chieoa d0i :') r,1enicani . A Trento proba b ilmente fu , non r.101 
ti anni dòpo la r.1et à del secolo , 'T'or.1aso da Eodena - 00 si acco gl ie la 
p roposta di Coletti che sia di s u a n ano l ' affre oco con la De coll azio 
ne del J attista nel !)uor:10 : corto essa S I eGl)rirne col suo l ineuac;c;i o -
il quale p oi forse s i D] inse fino a Praba , dove in ogni caso si trov~ 
v ano le du e tavole dipint e per Carlo 17 , ora a Xarlsteìn ; una Eadonna 
tra San :Palnezio 0 San 'l0nc0s lao , firr:1ata ( "qu.i o opu s ho c ()inxi t 'l'L;?_ 
:::1as d e Eutina pinxit , quale vido s lector Darioini filius au ctor") 
e d u n dittico con la T-.:~aclo11.1.1a e i l Crioto p asso pure f i rr.1ato ( 11 Th01:.ao 
de t :~ut ina fec i t") . Non 0 , □ ' intende, s u fficiente la prosonza a J?rae;a 

-------- - - - -- -
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di questo tavol0 di?int0 ?O~ Carlo IV , ?G: d0d~rn0 sonz ' alt ro c~e 
7onaso vi sia andato di .t-,Oroona : non c ' è du])J.:io po:rò ch ' esoo 000_! 
citarono tì.n influ on o notovolic""ir.10 o :.lla pitt1-._ra ~ooraa s rncesoiva . 
:3 l a via cloll ' .!.:.di co fL rio a lita poi , :nel la 00conda r:10tà dol s0c·o l o·, 
da tutto lo p:rL cipali co:r:ronti , l)O ssiano d i To , della Jittura pad~ 
na, o , particolarr.1ont0 vonota : 0 c01:ib:ra c~10 il centro di diff .:-i. cio 
ne a ia non tanto , cono verrobbo fatto r i ~enoare , data la nua pos! 
ziono e;ooc:rafica , 7e-:ron~ ; quanto :P adova • 
. Anche c;l i a:rtisti :ro':lacnoli , infatti , c110 ricrn, l r:;ono cotoota via , 
sor.'lb:cano l):rov011i :r-0 de.. J? dova ; La provo Jiù chiaro appaio- o s-t.'!.:iJi t 
dopo la D.otà del '3:'roc011to : qt.: undo lì0::r' es ., :, __ ;:;, o i_) iù collaJJoratori 
del Gua:rionto 3iu:ncono a doco:rnro u:na cap1_:olln. nella c'1ieoa dei D.2, 
1~enicani a 2o lz no . ::i: poi vi cono ~li evidenti , e e;i à noti cla toopo , 
riflosni dol "~)adovano " Gi _oto do ' I·:~011ub 10i : attostati ei.all ' op ora 
di qu0 ll'ienoto pittore tirol0c0 che , ispirandosi alla Incoronazio 
ne della Vercine di Gi.sto alla National Gallory , dipinse nol Trec0 1 

Il -
to avanzato , il quadro del Convento a.i Star.1s s0 Gnalato dal ~-u :rEOT . 
Sulla fino del seco lo , poi , s ' affen:1a il nr0sti3io osonplaro del lG 
pitturo dolla cappella del Ganto (Al-' ichiero- Avanzo) : il rim.1 ltato 
~ iù deciso si ha f :rse ne i 111.'.~aosacro dec;li Innocenti" , opera dol 
bo lzanino Giovanni Stolinc;en a. 7.e r la:no ; poi la fonto doll ' Qnda d' af 
flusso soobra lasciQ.r Padova 0 rost:ri::it::,ersi a 70-ona , 0 , att:raverso 
qneota , convoeliaTe ancho lassù aJporti tardo~otici lo:iliardi ~affr~ 
schi di San "'lici i8 al 7i:r~olo p:ro cco ~olzano ; Storie di 3an Cip:riano 
0 Santa Giustina Sarentino). Non : .. ancherà , natJ.ralr.10nte , 1oi , l 1 0-1da 

di :ritnrno : da.,_ Tirolo o più in sù dal ' Luctria o dalla ,_oonia ocog 
d0nt0 fino a 7orona : qtooto :;_--ifh-._sso oor.Ù3ra farsi evidont0 a parti:r0 
dal pri1:10 d0c0-111io dol :nc_ovo secolo ; □ i Guine:;orà allora a. la1:1]:dr0 non 
ooltanto 7erona , :_a ancho 1 Lonbardia da un lato , e 'lo_ ozia , dall ' a1 
tro . -

I'Te ll' aobito di qt;.oGto fl 000 0 riflusso è incrocio cli influenzo 
p:rovcnionto da noxd o da s .d , che ebbe 0·1a 00e,..0 nol la 7 allo dell ' Ad,! 
BG , si pone anche un piccolo problona , oul ~ùalo è n0cosoario ci sof 
femiano , 110:n solta:nto p0:rchè è st:rotta:-1onto loe;ato al l)robl01:1a d0,! 
l ' arto di Fartino da 7ei~ona; na ancho ::_:,o :rchè di 0000 è stata ;;_) :!l'Oposta 
una soluzione cui è stnta data i1:1portanza niù che notevole , e eten:1,! 
nante po:r l ' e sar..10 - o ' int0nd0 f ilo•lo:3ico - do lla pittura pro~n·ia!", ento 
cotico intornazionalo di Vc:rona : cioè infine dell ' opera di Stefano 
0 n oi del Pio .nello a 
Si tratta del probleaa dell ' affresco votiro :ritrovato nel 1°95 di~ 
tro una torilia , nell ' atz,io d ' uno dei portali cho o ' ap:rono s· 1 fiag 
co del Duor.10 di 3anto Stefano a 7i0lli""'la . Strappe.to dal uro , fu tr.9;, 
□portato nel E\:_soo Civico vi0:.1.i.""10 □ 0 , dove ancora si trova . ~acn::,:ce 
senta una "Ladon:"la col ?anbino 11

, 00duta su un olabo:rato trono , ad.2, 
rata da un off0r0nto i~Binocchiato, che le viene presentato da un 
Santo Abate (]roba ilr.1ente Antonio • L ' affro oco è r:2ut· 10:no è in 
possibile che anche d .11 ' al tra :;_ a:rte del t:cono della lere;ino vi fo s 
so in oric;ino t,:n altro offerente , accocpae,"11 t o dal suo santo 1.,ro 
tettor0 0 
L ' ope:ra fu reoa :nota da ~'loSuida , -;)Ti.:a no l quarto faociolo clo e; l ' B 
sterr0ic1isches Kunotsch utze 0 -Joi ripubblicata dallo □ tesso in -
11 :'.)edalo" 'III, 1927 con .n cor:-ir.10Lto piuttosto vae;o : 11 dallo stile si 



può pr0s .ere venisse di into , evidenteDente sul luoeo , in~orno 
al 1390 dn. un pittore dell ' Italia ou:porio:re , proveniente dalla 
ocuola dell ' Altichieri e dell ' Avanzo " : oninione ~cnegGiata ~iù 
tardi dal Colotti (I Prinitivi - I Padani III , pase . 47- 94) . 

Chi accentuò in nodo oin 6 olare l ' irport~ za di 1asto dipi~to , 
fu G. Fioc co , il quale {"Proporzioni ", 1950 , I II , paee; . 56 s e;~ . ) lo 
attrihui a Stefano da 70-rona , e se ne valse :pe1~ dedurne un vi a 35io 
del raede o im.o Ste fano a ViennA : viae;gio c_10 av ebbe avuto GTandi 
cons 0~u01z0 per l ' evoluzione pittorica di qu.0oto r_aestro 0 , più 
la:r1::;amente , I e:c la storia della pi tt rra gotico i 1terna zionale a 
Verona . - Il vìag[sio sarebbe avvenuto nel 14-0( circa , e sareJJbe 
stato lae;ato a fatti otoric i :rigu.ardanti ~li ~.ltini persora ee;i de_! 
ln f ar.1ic;lia della Gcala : i fratelli .M1to11io e Br unoro . Costoro , 
ir.1prigionati ad ope::ra di Gian Galeazzo Vis c nti e lih o::rati pè:r il! 
tervento della ? epubblica di Venezia, ... on oi sarebbero fe:rnati a 
Ve rona r;m s arebbero paooati a 7ie11 ... na , per cercare di ottenere dal 
l ' inperatore Sigior. ongo aiuti per ri co:nquiGtar0 la loro ci ttào 
In qu.el l ' occasione avrebbero portato con sè il l)ittore Stefano , e 
da 1 i avr0hb0ro fatto dipine;0r0 nel duor.:Io di Jienna l ' a f fres co 
votivo di cui stò, parlando : il peroonae;rsio ingin occhiato ai pi~ 
di della 7ere;ine - che in realtii. ha una "faccia c ae;na z za" ; un pr2, 
filo che ricorda il r. uso di u:n ca.ne , com •.exa c a:ra tteri s tico dee li 
3cali0eri ~ che di cootì trassero i loro curiosi noni - sarebbe pre 
cioar.ente Brunoro della Scala , che offre il dipinto in voto e pr~ 
e;a la Eadonna perchè l ' aiuti a rientrare in po sse o oo della sua ci! 
tà . Non so f i:i:i· a che _)unto s ia possibile accertare , storica.i:-,0nt0 , 
cotesto via1_se;io della corte Scali~o:ra a ' lien...11a nel 1404- : pa:re dif 
f i e ile situarl in quoll ' anno , perchè ri sulta che G-.... 1e;liolr.10 della 
Scala , rientrato con i fie;li .P_ tonio e -~n1no:.o in Verona la n tta 
del 19 ap:rile 1404 , r.1orì due sett.ioane do::_Jo , 0 i auoi figli fuxono 
ir.pTigionati da Ii'rancesco Novello da Carrara , il qv..a le f r attanto · 
s' era fatto ~adrone ~i Verona , e vi rican e fino all ' estate del ou c 
cessivo 1405 qt;,.an.do 7enezia , app:ro-~i tt"':ndo d ' una s or.1nossa popolare , 
vi ri.1ise piede ata ~- ilr. onte . 

Lu :pittura di 7ien...na tuttavia , sia o n n oia . identificabile la 
fiz1_,.::ra dell ' offerente in que ll ' u. l ti·.o degli 3cali13e:ri , il quale ad 
oani 1:iodo sappiar:10 fece ancora duo tentativi , ar,.bed :0 falliti per 
rientrare L cit'· à : ·1no col fratello P ..... "l"i:,onio nel 14D9 ; l ' altro , 
con l ' appoe;gi o di t:rup:pe un3he:resi , che aveva_ a_Qsoldato , nel 1f13 ,-
~ l • • t J • lt . 1 • l'lOLd • 1 . d . e seni e-e are e:;.1 e,0 verone Go ; anzi , .a 1c_11O:r0oca. : e:r1 va vo CT 10 ire , 
clal _a e;ene:rica ce:rc ia dei ·Ji ttori ope:ranJ·i a Padov a. nelle due ca:12. · 
pelle del San o ; ( il cooidetto bi:ìlor..1io .l' ... l tichiero- Avanzo , cui è stata , 
p er la s lita deprecata indiotinzion0 , l'..V :Tici.nat ) n a , propriar,1ent. 0 , 
dal solo o tipics, Al · ichi0ro . 3 si può ... - :rocioare anco:r- più : da ll ' ul 
ti~a Ofera che conoscian ;) di c otosto pittore : l ' affreaco votivo 
oopra la tor..L)a Cavalli in Sant ' Anastaoia . , , orante ineino cchiato 
e.i .Tienna è con t 1"i:;ta evidenza , pa:-cont0 s· :rettiooimo dei d<3funti del 
la fari 0lia 8avalli , anch ' eooi in0inocchia · in preCThiora 0 prose~ 
tati dai loro oar:t:i p:;:-ote"i:,t.o:ri alla '70:-c i:ae nella pi ttu:ra di Ye:rona , 
o la '1 erGi:ne oteoa a , ::, r .1'1 rif lo oso , t na va:rio.:n-te di qL10lla del di1 i!! 
to Cavalli . An z i , è :9:co:9:riD quosto b:rano di ·)itt1-"..:ra - la dolce r1.'aa.~n 
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na , un poco p:rotesa v erso l ' offerente , col ouo paff1.:.to bar.1bino : 
seduta ou l suo :ricco trono , alto so.1..Jra l o zocco l o a due gradini 
sovrapposti , dall ' ondulante prof ilo r:dotili:neo - quel l o che :più 
r.1anif eotar.1ent0 o più punt ualnente apparenta l :' affreoco di Vienna 
a quello di .Tero 1.a . Il qua le fu dipinto da Al tichiero cooe n ' è vi 
sto , poco im'lanzi il 1390 : non solo ; 1:ia ab~:,iano notato cor.10 sia -
proprio il particolare della 1J.:adonna e del s o trono , e d03li a:.1.ee 
li intorno , s o tto un Daldacchino che p arrebbe 0seI:1plato su t:.n t ab e_!, 
nacolo dell ' arca di Cansi gnorio eseguita da5li ultimi Carap ionesi , 
che ci fa avvertiti dell ' adeoione , o alneno dell ' interesse del ve~ 
chio Altichiero , tornato a caoa da Padova , per farne d ' ~n eotico · 
p iù U or i to : intereose che ci è oe:mbrato un po' strano in tu1 __ a~ 
stro 5ià vecchio , e dal carattere fon.ale che gli conoocian o : ta1 
chè o ia□o arrivati a chiede r ci s0r.1raai in questo tratto-che i ~ qualQhe 
i:J.O do discorda dall ' ar.1p ia , spaziata e ri tr.1ica "monur:ientali tà" pienam~g 
te altichi0re-sca dal tratto diverso anche p er colore : quello del 
l ' aperta au l a che ospita fs li offerenti - non s i a intervenuto , a da 
re una mano al vecchio n aestro , uno scolaro più giovane : più "a,a 
giornAto" ai nodi tardocotici ma anche di più corto respiro : infi 
ne , Eartino ,4tesso . Ne l l ' affreoco votivo di Vienna , cor:1-unque , ri t:ro 
vi amo ·. il preciso "punto di stile II del la r1:adonna n0ll ' affresco votivo 
Cavalli : con , tutt ' al p iù , una lem3era accentu azione e;oti co - fiori 
ta nella ninu zia dell ' architettura del dossale del trono : non tale 
tuttavia , da induTre a cr0der0 che l ' opera sia stata eseguita alqna~ 
to dopo il 139'0 , 0 , in oe;ni caoo , non certo da Stefano : la cui p itt!:!-_ 
ra , eone v 0dr000 , non ooxb a qua□ i più nulla del fare di Altichiero ; 
le e i architetture , in p axt icolare - divenute esiliosir.10 , f ilifo:ri:.1i, 
~~aoi spettrali , eon e si vodrà da diso ~ni o an che da affresch i - aE 
partengono a tutt ' al t:.rn. pittura a tutt ' altro clio a ; s ì da non nostr~ 
re quasi a l c ,n rapport o con i doosali e i bal dacchini del l e t:adon.i.7.e 
di Sant 'Anastes ia e della chio sa di Santo St af ano . 

Qucst ' aff r eoco de l d··.on o di Viemia acct:.Sa tuttavia , malgrado la 
] erdi ta d ' 1,m hnon t0rzo , e il d0perir..101'1to di que l che oi è salvato , 
una qualità notevolissioa : tale che , se per altre considerazioni l ' i p~ 
teoi non risu ltasse troppo avventata , oi sarebbe indotti nella tenta 
ziono di pronunciare , l) e:r esso , il nome dello stesso ve cchio AJ. tichie - -
ro. if a accantonata , in obbedienza ad un cri torio prudenziale , que ota 
attribuzione , ad altri non si _può p0nnare che ad uno scolaro diretto , 
anzi ad un collabo r ator e d0l naeGtro: che ~li sia stato tanto vicino , 
da i Bpadronirsi d0l s uo linguaesio , e da ripeterlo , con qualche i~ 
flessione più "fiorita" - avve r tibile quasi esclusivanente , co1:10 ho 
gi à detto , nella più elabo:rata e cor.1p l i ca.ta ir.1pa lcatura del trono de_! 
la Vergine - • Questo scolaro , que sto collaborato :r0 di Altichie:ro , non 
pu ò essere Jacopo da Tero:.ia : troppo n edioc:re , troppo pe:rduto in un 
tritume lineare e in u+'la povertà inespresoiva di tinte , infine, troE_ 
po padovano ; potrebbe essere invece L.a:rtino , i n un r.101:10nto partic2, 
lamento felice e parti co larne·ato i o::.?eviato in un ' op era di eccezi.:2, 
nale responsabilità , p 0:rc ... 1è dipinta nel duor.10 d ' una città eh ' era · 1:-.t 
tavia al centro del Sa cro ?..or:.1ano Ir:i:pe:ro , cui sonp:re la e;hibellina 
'le:rona era stata f e delo . 

Nelle ocarse n:::,tizie che c ' è otato :po so ibil0 raccogl.ier0 s u que sto 
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pi ttor0 , abbim:io notat o una lacuna di setto an.i.""li all ' incirca - tra 
il 1400 0 il 14-08 - nei quali l ' artista è , presur.1ibilmente , assente 
da ,erona : di più , abbiar.10 vi sto che il 5 acosto del 1400 eeli fif 
rn.a l ' affresco della chiesa di Santa Bar]Jara a ?i.overeto (anch 'esso 
Lm quadro votivo che , stando alla descrizione fattane nel 1706 da 
Libhaedt e Da Bono , doveva essere sin ile a quella del Duono di Vie~ 
na : rappresentava infatti una Madonna sed 1.ta su "un n aestos o trono 
di forza gotica" con :pre5ante e;enufleoso in bas s o) . Possiamo qu indi 
supporre, senza essere troppo te□erarii, che in quegli anni della 
sua a s senza da Verona , nel :p-~imo dei quali l o ritroviarao in Trentino , 
e gl i si fosse mesoo su lla v ia del Nord , e, p:r0 s0 guendo per qu.esta, 
si possa essere spinto fino a Vien..ìa: poichè senza dubbio l ' affresco 
in Santo Stefano fu dipinto su l l uOGO q 

Quest ' opera , ad oeni Dodo , è ma prova di p iù di quanto osser-v~ 
vo dianzi: cioè d0l viacgio ve r so nord , r isalendo il corso dell ' Adi 
Ge e ra~eiungenclo anche Vienna , e P raga , e della diffusione l assù , · 
nella seconda n età e fino a Gl i u ltimi anni del Trecento , di forrJe 
del l a cu l tura p itto::cica r.1aturatasi nel Veneto : a Padova e poi , d.2, 
:90 il ritorno cli Altichiero in patria , a Jerona . Cotesto :passage;io 
ser.ilira essere , alneno fino alla fine de l secolo , a direzione unica , 
dal sud verso il nord : se infatti poosia□o accertare da Trento a 
.,Jo lzano a Yien __ lla a PraCTa l a presenza di 01J e r e 0 di influssi di Tor.1~ 
so da Eodena , di Guariento, di Giusto de Fenabuoi , d.i Altichiero , e 
infine possiarno s u::_3porre un ' andata di Ea.:rtino a Vienna , non abbiai.:10 
invece finora alcun indizio di un ' on da .di ritorno : vale a dire , non 
rieoontriaI'!lo la presenza. cli dati di line;u ac;3io pittorico cleriv ati 
dal Tirolo o dall ' Austria o dalla 3oer..ia nella cu ltura artistica del 
Veneto , fino a l la fine del Tre cento . Questo influsso del nord ve r s o 
il sud cor:iincierà a farsi sens ibi le s oltanto a partir e dai prini anni 
del nuovo secolo . In partico lare, e per conclu de r e , nel caso cli Carti 
no : non soltanto l ' affresco ch ' e c l i , con oc;:i.1i proba ilits , dipinse 
a Vienna è totalnente veronese, e non r ivela un sia pur min ir:io int.§!. 
resse , da parte clell ' artista che 1 1 esee,uì , p er la cu ltura p ittori ca 
locale, austriaca; r.a neppure le ope re ch e ~ iù tardi e gli dipinse a 
Verona denotano un a.sso rbii:10nto di r.:1ocli Gotici austro- bo eL1i , o tiro 
lesi o atesini. 

Iron che }.fortino sia stato insen sibi le alla r.1oda e;o tica inte:rn a 
zionale, orr.1ai ai s uo i ultini anni diffu sa anzi dilaea::ite anche i n 
tutta l ' Italia settentr i onale ; r.1a cotesto ~oticis1:10 fiorit o li der!, 
va esc l usi var.1ent e dalla Lo[ ba.rdia . :;] iassur.1endo dunque conclucl0r e1:10 
che per c odesto che sia ,Lartino nostr a d ' esse r e stato , eone J acopo 
da Verona , soltanto un p e dissequo se euace di Altichie r o : se nell ' a f 
fresco de l 1396 intorno al pul p ito di San F0rr:10 egli è ser.1:brato ad 
c1ir:ittura risal i:re att:raverso Al tichie:ro , agli esemp i di Tor:1aso da 
Eodena in San Nicolò di Treviso , già n el Giudizio in Sant ' Zuf0□ia , 
e più chiarar.1Emte nella s u a ultina pittu:ra in San li' ermo , dateJ ile 
al -1410 , mostra il suo h1pecno di a gc;iornarsi al c;otico internazi2_ 
nale p robabilt ente attinsenc1o a r.1 iniature l or. barde della cerchia 
di Giovannino de Grassi : quoota internazionale adesione l o porta 
ad alleegeri:re e insier.10 a r ender e IJiù brillante il co lore ; r:.a s~ 
prattutto a scio e;liere la linea dalla f ero ezza "r:1onm1ent a.le" eh ' es 
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sa aveva in Altichiero per farla più fluida ed elegante, per dare 
ad essa un'accezione propriamente gotico-internazionale, forse apre~ 
do, in questo la via al ben più grande Stefano - sebbene i rapporti 
di dare e rioevere tra Martino e Stefano siano tutt'altro che pacifi 
ci. - Ciò è fra l'altro indicato dall'oscillazione attributiva dello 
stesso Miracolo di San Eligio, che per es., il Fiocco ha tolto a M~,! 
tino per assegnarlo a Stefano, di cui definirebbe il momento inizii -le. Ma non sembra ipotesi accettabile,lo stile di questo pittore è. 
in netto contrasto con quello che conosciamo di Stefano. E' da pem:iare 
piuttosto che, se vi fu un contatto tra i due questo sia da ravvia~ -re non in un'opera cosi primitiva e ancora quasi immune, linguisti". 
camente, da "internazionalismo" gotico, ma. nell'ultima, in ogni senso 
più matura, più aggiornata, cromaticamente e ~.ineannente più sciolia. 

•, 

E sarà ad ogni modo più prudente, ritengo, non lasciarsi indur~e 
nella tentazione di voler dare un preciso nome di maestro ad ogni , 
pittura; e riconoscere, sebbene genericamente, l'avvento a Verona 
del gotico-propriamente - internazionale a~li albori del Quattrocen -to : avvento che, in questa sua prima fase; appare sollecitato qua~i 
esclusivamente dai prossimi esempi dell' "ouvraige de Lornbardie ( si· 
ricordi ancora tra l'altro cha Verona in quegli anni fa parte del 
dominio dei Visconti). 

-~ 
Testimonianza sicura di tale avvento non sono soltanto le ultime 

operé di Martino e le prime di Stefano; ma anche altre senza nome 
d'autore, la cui attribuzione, a riprova, oscilla tra l'ambito ver2 
nese e l'amhito lornhardo : per restringermi ad un esempio tra quelfi 
esposti alla mostra di Castelvecchio dell'anno passato, ricordo i '. 
frammenti d'affreschi della fine del Trecento provenienti dal pala! 
zo del Tribunale, considerati dai più,a seguito di Schlosser,veroni 
si e affini alle miniature del . ·. ·Tacuinum Sani tatis di Vienna ed a1·­
tre collegate; mentre il Toesca nega tanto la connessione tra affr! 
schi e miniature quanto il loro carattere veronese, ascrivendoli i! 
vece alla scuola lombarda. - Ho detto la prima fase del gotico i~ ·:s 

ternazionale a Verona; giacchè l'illusione di "spiegare" la fase 
più matura, insomma il linguaggio di Stefano col solo ouvraige de 
Lombardia - e sia pure con l'esempio del suo maggiore e più maturo 
esponente, Michelino da Besozzo - mi sembra effetto dell'esercizio 
d'una filologia troppo schematica. 

' 
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